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 CAPO  I
 Princ i p i  gen e r a l i  

 Art.  1
 Principi  e  finalità  

 1.  La  presen te  legge  riordina  e  razionalizza  la  normativa  regionale  in  mater ia  di  personale  e
organizzazione,  nel  rispe t to  dei  principi  di  cui  agli  articoli  52  e  53  dello  Statu to  regionale .  

 2.  Per  quanto  non  previs to  dalla  presen te  legge  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al  decre to  legislativo
30  marzo  2001,  n.  165  (Norme  genera li  sull’ordina me n to  del  lavoro  alle  dipendenze  delle
amminist r azioni  pubbliche).  

 Art.  1  bis
 Intese  tra  Consiglio  regionale  e  Giunta  regionale  (79 )

 1.  Gli  atti  di  carat tere  generale  in  materia  di  personale,  destina ti  a  trovare  applicazione  o  comunq u e  a
produrre  effe t t i  anche  per  il  personale  del  Consiglio  regionale,  sono  assunt i  dalla  Giunta  regionale,
oppure  dalla  sua  direzione  generale  previa  intesa,  rispet tiva m e n t e ,  con  l’Ufficio  di  presidenza  del
Consiglio  regionale,  oppure  con  il Segretario  generale  del  medesi mo.  In  difet to  di  intesa,  gli  atti  sono
inefficaci  ed  inapplicabili  nei  confront i  del  personale  del  Consiglio  regionale.  

 2.  La  Giunta  regionale  e  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  definiscono,  con  intesa,  le
tipologie  delle  disposizioni  di  carat tere  generale  sogget t e  all’applicazione  del  com ma  1.  

 Art.  2
 Rapporti  tra  organi  di  direzione  politica  e  dirigenza  

 1.  Gli  organi  di  direzione  politica  eserci tano  le  funzioni  di  indirizzo  politico- amminist r a t ivo,  definendo
gli  obiet tivi  ed  i  program mi  da  attua re  ed  adot tando  gli  altri  atti  rient ra n t i  nello  svolgimen to  di  tali
funzioni.  Verificano,  inoltre ,  la  rispondenza  dei  risulta ti  dell’at tività  amminis t r a t iva  e  della  gestione
agli  indirizzi  impar t i t i.  

 2.  Agli  organi  di  direzione  politica  spet tano,  in  par ticola r e:  
a)  le  decisioni  in  mate ria  di  atti  normativi  e  l’adozione  dei  relativi  atti  di  indirizzo  applica tivo;  
b)  la  definizione  dei  criteri  genera li  in  mate ria  di  ausili  finanziar i  a  terzi  e  di  dete rminazione  di  

tariffe,  canoni  e  analoghi  oneri  a  carico  di  terzi;  
c)  le  nomine,  le  designazioni  e  gli  atti  analoghi  ad  essi  attribui ti  da  specifiche  disposizioni;  
d)  la  definizione  delle  priorità ,  dei  piani  e  delle  diret t ive  genera li  per  l’azione  amminist r a t iva  e  per  la  

gestione;  
e)  la  definizione  dei  criteri  generali  per  l'assegnazione  delle  risorse  umane ,  materiali  ed  econo mico-

finanziarie  alle  strut ture  di  vertice  dell'am minis trazione  da  parte  del  Diret tore  generale,  di  cui  
all'articolo  4  bis;  (80)  

f)  la  definizione  del  sistema  di  controllo  strat egico  e  delle  procedur e  del  cont rollo  di  gestione;  
g)  la  disciplina  delle  procedur e  di  controllo  di  regolari tà  amminist r a t iva  e  contabile  degli  atti  

amminist r a t ivi  regionali;  
h)  la  definizione  degli  obiet tivi  per  la  valutazione  del  Diret tore  generale  e  dell'Avvocato  generale,  di  

cui  all'articolo  3  bis  della  legge  regionale  2  dicembre  2005,  n.  63  (Disciplina  della  rappresen tanza  
e  difesa  in  giudizio  della  Regione  Toscana  e  degli  enti  dipenden t i .  Attribuzioni  dell’Avvocatura  
regionale)  nonché  della  quota  di  compenso  correlata  ai  risultati  consegui ti;  (80 b i s )  

h  bis)  la  definizione,  su  proposta  del  Direttore  generale,  degli  obiet tivi  e  dei  criteri  per  la  valutazione
dei  direttori,  di  cui  all'articolo  7.  (81)  

 3.  La  Giunta  regionale,  oltre  alle  diret t ive  genera li,  può  impar t i r e  diret t ive  specifiche  per  la  gestione
finanzia r ia ,  tecnica  e  amminis t r a t iva  dell’ente .  

 4.  Ai dirigenti  spet ta  l’adozione  degli  atti  e  dei  provvedimen t i  amminis t r a t ivi,  compresi  tutti  gli  atti  che
impegnano  l’amminis t razione  verso  l’esterno,  nonché  la  gestione  finanzia ria,  tecnica  e  amminis t r a t iva
mediante  autonomi  poteri  di  spesa,  di  organizzazione  delle  risorse  umane ,  strumen t al i  e  di  controllo.  

 CAPO  II
 Ordina m e n t o  della  dirig e n z a  e  del la  stru t t u r a  opera t i v a  regi o n a l e  

 SEZIONE  I
 Strut tu r a  opera tiva  della  Giunta  regionale  

 Art.  3
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 Strut tura  organizzativa   (26 )  

 1.  La  strut tura  organizza tiva  della  Giunta  regionale  si  articola  in:  
a)  Direzione  generale  della  Giunta  regionale;  
b)  direzioni  e  Avvocatura  regionale;  
c)  settori  e  posizioni  dirigenziali  individuali.  

 2.  L'Avvocatura  regionale  di  cui  alla  l.r.  63/2005  è  collocata  in  posizione  di  autono mia  rispet to  alla
Direzione  generale  della  Giunta  regionale  e  alle  direzioni,  alle  quali  è  equiparata.  

 3.  La  Direzione  generale,  le  direzioni  e  l'Avvocatura  regionale  sono  le  strut ture  di  vertice
dell'am minis t razione  a suppor to  degli  organi  di  governo  della  Regione.  

 4.  La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione,  su  proposta  del  Diret tore  generale,  istituisce  e
definisce  le  compe te n z e  delle  direzioni.  

 Art.  4
 Direzione  generale  della  Giunta  regionale  (82)  

 1.  La  Direzione  generale  della  Giunta  regionale  è  gerarchica m e n t e  sovraordinata  alle  direzioni  e  ne
assicura  l'esercizio  organico  e  coordinato  delle  funzioni.  In  particolare  ad  essa  spet ta:  
a)  la  direzione,  la  vigilanza  e  il controllo  sullo  svolgimen to  delle  funzioni  trasversali  di  supporto  al  

fine  di  garantire  la  coerenza  tra  gli  obiet tivi  definiti  dagli  organi  di  governo  e  le  risorse  da  
assegnare  per  il relativo  raggiungi m e n t o;  

b)  il coordinam e n to  delle  attività  per  l'attuazione  delle  politiche  di  set tore  al  fine  di  garantire  il 
raggiungi m e n t o  delle  priorità  definite  dagli  organi  di  governo,  per  il consegui m e n t o  di  specifici  
obiet tivi  istituzionali  e  la  realizzazione  di  interven t i  in  aree  di  particolare  interesse  regionale.  

2.  Fermo  restando  quanto  previs to  al  comma  1,  il  Presidente  della  Giunta  regionale  può  definire  con
proprio  decreto  ulteriori  compe te n z e  della  Direzione  Generale  con  riferimen to  a  funzioni  di  particolare
rilievo  istituzionale.  

 Art.  4  bis
 Diret tore  generale  (83)  

 1.  Alla  Direzione  generale  della  Giunta  regionale  è  prepos to  il Direttore  generale.  

 2.  Il  Diret tore  generale  assicura  la  risponden za  complessiva  dell’attività  della  strut tura  organizza tiva
della  Regione  e  degli  enti  e  organismi  dipende n t i  agli  obiet tivi  definiti  dalla  Giunta  regionale,  il
costante  raccordo  con  gli  indirizzi  imparti ti  dagli  organi  di  direzione  politica  e  la  coerenza  generale
dei  profili  organizzativi,  finanziari  e  giuridici  dell’azione  regionale.  

 3.  In  particolare  il Diret tore  generale:  
a)  svolge  attività  di  supporto  all'azione  di  indirizzo  della  Giunta  per  la  formulazione  degli  obiet tivi  e  

delle  diret tive  generali  per  l'attività  amministra tiva  e  per  la  gestione;  
b)  assicura  la  realizzazione  dei  piani,  dei  program mi  e  dei  proget t i  ed  il consegui m e n t o  degli  obiet tivi

generali  fissati  dalla  Giunta;  
c)  propone  alla  Giunta  gli  atti  concernen t i  l'istituzione  delle  direzioni,  con  l'indicazione  delle  materie  

di  compe t en za;  
 d)  assegna  le  risorse  finanziarie,  umane  e  strume n tali  alle  strut ture  di  vertice  dell'am minis trazione  

sulla  base  dei  criteri  definiti  dalla  Giunta  regionale;  
e)  impartisce  diret tive ,  nel  rispet to  di  quanto  stabilito  dalla  Giunta  regionale,  per  la  definizione  dei  

program mi  gestionali  annuali  delle  direzioni  e  per  la  relativa  attuazione;  
f)  sovrintend e  allo  svolgime n to  delle  funzioni  dei  direttori  prepos ti  alle  direzioni  di  cui  all'articolo  4  

ter,  comma  1,  lettera  a),  ed  esercita  i poteri  sostitutivi  in  caso  di  inerzia,  dandone  comunicazione  ai
componen ti  della  Giunta  regionale;  

g)  coordina  l'attività  dei  direttori  prepos ti  alle  direzioni  di  cui  all'articolo  4  ter,  com ma  1,  lettere  b)  e  
b  bis)  (165 )  , ed  esercita  poteri  di  impulso  in  caso  di  inerzia,  dandone  comunicazione  ai  
componen ti  della  Giunta  regionale;  

g  bis)  definisce  con  proprio  atto,  nei  casi  di  cui  all’articolo  4  ter,  comma  2  bis,  le  modalità  di  
raccordo  fra  la  direzione  nell’ambito  della  quale  è  costitui to  il settore  e  la  direzione  generale  della  
Giunta  regionale  o  la  direzione  che  se  ne  avvale,  con  particolare  riferimen to  all’esercizio  delle  
funzioni  di  cui  all’articolo  7,  comma  1,  lettere  h),  i) e  j);  (16 6 )  

h)  presiede  il Comitato  di  direzione,  di  cui  all'articolo  5;  
i)  gestisce  i rapporti  con  gli  enti  e  gli  organismi  dipende n t i  della  Regione,  ivi  compresi  quelli  di  

consulenza  della  Giunta  regionale,  con  gli  enti  locali,  con  gli  organi  ed  organis mi  dello  Stato  e  con  
gli  altri  enti  a carattere  nazionale,  con  gli  organi  ed  organismi  comuni tari  e  internazionali;  

j)  assicura  il raccordo  con  il Segre tario  generale  del  Consiglio  regionale  di  cui  all’articolo  18  della  
legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autono mia  dell’Asse m blea  legislativa  regionale)  per  i profili  
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tecnici  che  attengono  ai  rapporti  fra  Giunta  e  Consiglio;  
k)  esercita  le  funzioni  disciplinari  nei  confronti  dei  responsabili  delle  strut ture  di  cui  all’articolo  40  e  

trasme t t e  all’ufficio  compe te n t e  per  i procedim e n t i  disciplinari  gli  atti  relativi  a  violazioni  che,  ai  
sensi  della  vigente  normativa  nazionale,  compor tano  sanzioni  più  gravi  di  quelle  di  sua  
compe te n za;  

l)  adotta  i provvedim e n t i  organizza tivi  attuativi  dei  passaggi  di  compe te n z e  tra  direzioni  stabiliti  
dalla  Giunta  regionale  in  corso  di  legislatura;  

m)  esercita  i poteri  ed  i compiti  di  cui  all'articolo  7,  commi  1  e  2,  in  attuazione  di  quanto  previs to  
all'articolo  4,  comma  2;  

n)  svolge  ogni  altra  funzione  attribuitagli  da  leggi  e  regolamen ti  regionali.  

4.  Il  Diret tore  generale,  in  caso  di  assenza  temporanea,  è  sostitui to  da  un  direttore  o  da  un  dirigente  a
tempo  indeter mina to  da  lui  designato.  

 Art.  4  ter
 Direzioni  (84 )  

1.  Le  direzioni  sono  istituite  per:  
a)  lo  svolgimen to  delle  funzioni  trasversali  di  supporto  all'azione  dell'intera  strut tura  organizza tiva;  
b)  l'attuazione  delle  politiche  settoriali;  (167 )  

b  bis)  il  coordina m en t o  e  raccordo  interse t toriale  per  il  consegui m e n t o  di  specifici  obiet tivi
istituzionali  o  la  realizzazione  di  interven t i  in  aree  di  particolare  interesse  regionale.  (16 8 )  

2.  A ciascuna  direzione  è  prepos to  un  diret tore.  

2  bis.  Ove  previs to  nel  decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  4,  comma  2,  o
nella  deliberazione  di  cui  all’articolo  3,  com ma  4,  la  Direzione  generale  della  Giunta  regionale  o  le
direzioni  eserci tano  le  proprie  compe te n z e  anche  avvalendosi  di  settori  istituiti  nell’ambito  di  altra
direzione,  dalla  quale  dipendono  funzionalme n t e .  (169 )  

3.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  possono  essere  determina ti  i criteri  per  la  differenziazione
delle  direzioni  sulla  base  della  complessi tà  delle  funzioni  svolte.  

 Art.  5
 Comitato  di  direzione  (27)  

  1.  Il  Comitato  di  direzione  è  compos to  dal  Diret tore  generale,  dai  diret tori  preposti  alle  direzioni  di  cui
all'articolo  4  ter,  comma  1,  lettere  b)  e  b  bis)  (17 0 )  ,  e  dall’Avvocato  generale.  I diret tori  prepost i  alle
direzioni  di  cui  all'articolo  4  ter,  comma  1,  lettera  a),  partecipano  alle  sedute  del  Comitato  nelle
ipotesi  di  trattazione  di  argome n t i  di  rispet tiva  compe t e n za .  

 2.  Il  Comitato  è  convocato  e  presieduto  dal  Direttore  generale.  

 3.  Il  Comitato  esprime  obbligatoriame n t e  il  proprio  parere  sulle  propost e  di  legge,  sui  regolam en t i ,
sugli  atti  di  program m a zion e  generale ,  sui  program mi  set toriali  di  indirizzo  e  sugli  atti  di
organizzazione  di  compet e n za  della  Giunta  regionale.  

 4.  La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione,  specifica  le  compet e n z e  e  le  modalità  di
funziona m e n t o  del  Comitato.  

 5.  Alle  riunioni  del  Comitato  partecipa  il  Segre tario  generale  del  Consiglio  regionale  in  caso  di
trattazione  di  argomen ti  di  interesse  comune  alla  Giunta  e  al  Consiglio.  

 Art.  6
 Set tori  e  posizioni  dirigenziali  individuali   (28)  

 1.  I  settori  sono  le  strut ture  a  responsabili tà  dirigenziale  costitui te  all'interno  delle  strut ture  di  vertice
dell'am minis trazione.  

 2.  I  settori  sono  le  strut ture  dirigenziali  costitui te  per  lo  svolgimen to  di  un  insieme  di  compet en z e  e  di
attività,  in  relazione  ai  servizi  erogati,  ai  processi  gestiti  o  allo  svolgimen to  di  attività  professionali
specialis tiche.  

 3.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  determina t i  i  criteri  per  l’individuazione  della
complessi tà  dei  settori  e  per  la  differenziazione  dei  medesi mi .  

 4.  Per  assicurare  lo  svolgime n to  delle  funzioni  amminis tra tive  e  gestionali  connesse  all’espleta m e n t o
dell’attività  di  commissario  ai  sensi  della  legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  (Disciplina  dei
commissari  nominati  dalla  Regione),  possono  essere  costituite  strut ture  com missariali  equiparate  a
settori.  

 5.  Sulla  base  dei  criteri  individuati  dalla  Giunta  regionale  possono  essere  costituite  posizioni
dirigenziali  individuali  per  lo  svolgime n to  di  attività  a contenu to  specialistico.  
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 SEZIONE  II
 Dirigenti  regionali  

 Art.  7
 Diret tore   (29 )  

 1.  Il diret tore  assicura  l’unitarietà  di  azione  della  direzione  e  svolge  le  seguen t i  funzioni:  
a)  definisce  il program m a  gestionale  annuale  della  direzione,  secondo  le  diret tive  imparti te  dal  

Diret tore  generale,  e  ne  cura  l'attuazione  assicurando  l’integrazione  con  le  altre  direzioni;  
b)  assiste  e  suppor ta  gli  organi  di  direzione  politica  proponendo  gli  atti  di  compe t e n za  degli  stessi  

predispos ti  dalle  strut ture  interne  alla  direzione;  
c)  sovrintend e  all’attuazione  dei  program mi  e  delle  diret tive  generali,  definiti  dagli  organi  di  

direzione  politica,  da  parte  dei  settori;  
d)  adotta  gli  atti  organizza tivi  generali  in  coerenza  con  le  diret tive  impartite  dal  Direttore  generale  e  

presiede  alle  funzioni  di  carat tere  trasversale  svolte  dai  settori;  
e)  assicura  la  coerenza  complessiva  dei  rapporti  tra  la  direzione  e  gli  enti  e  organis mi  dipenden t i  

della  Regione,  ivi  compresi  quelli  di  consulenza  della  Giunta  regionale,  secondo  gli  indirizzi  forniti  
dal  Diret tore  generale;  

f)  costituisce,  modifica  e  sopprime  i settori,  previo  parere  del  Diret tore  Generale,  reso  sulla  base  di  
un’istrut toria  della  direzione  compet e n t e  in  materia  di  organizzazione;  

g)  nomina  e  revoca  i responsabili  dei  settori,  individua  le  posizioni  dirigenziali  individuali  e  assegna  i 
relativi  incarichi,  tenendo  anche  conto  del  principio  cautelare  della  rotazione  nell'affidame n to  di  
incarichi  riferiti  alle  aree  di  rischio,  come  individuate  dal  piano  triennale  per  la  prevenzione  della  
corruzione  adottato  ai  sensi  della  normativa  vigente ,  fermo  restando  la   salvaguardia  dell'esigenza  
della  continui tà  dell'azione  amministra tiva  alla  luce  della  specificità  professionale  e  dell'even tuale  
infungibilità  della  posizione  rivesti ta;  

h)  assegna  ai  settori  gli  obiettivi  e  le  risorse  umane ,  strume n t ali  e  finanziarie,  nell’ambito  delle  quali  
può  riservarsi  specifiche  risorse  finanziarie  funzionali  a  obiet tivi  di  carattere  strategico,  nonché  
quelle  relative  alle  spese  generali  della  direzione;  

i)  dirige,  coordina  e  controlla  l’attività  dei  set tori  e  assum e  nei  confronti  dei  dirigenti  responsabili  
poteri  sostitu tivi  in  caso  di  inerzia,  anche  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  9  bis  e  seguen t i ,  della  legge  7  
agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  materia  di  procedi me n to  amministra tivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  
docum e n t i  amministra tivi);  

i bis)  adot ta,  nei  casi  di  emerge nza ,  gli  atti  di  compe t e n za  dei  dirigent i  qualora,  per  cause  di  forza  
maggiore  debitam e n t e  motivate ,  ricorra  l'ogget t iva  impossibili tà  degli  stessi  a  provvedere;  (180 )  

j)  esercita  le  funzioni  di  valutazione  nei  confronti  dei  responsabili  dei  set tori,  dei  dirigenti  
responsabili  di  posizione  individuale  e  del  personale  non  dirigenziale  a suo  diret to  riferimen to;  

k)  designa,  ai  sensi  dell’articolo  1,  com ma  1  bis,  lettera  d),  della  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5
(Norme  in  materia  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amministra tivi  di  compe te n za
della  Regione),  i dipende n t i  regionali  in  qualità  di  esperti  all’interno  di  commissioni,  comitati  e  
organismi  esterni  di  natura  pret ta m e n t e  tecnica,  in  cui  si  esprimono  le  compe te n z e  specialistiche  
della  strut tura  di  appartene n za;  

k  bis)  nomina  le  com missioni  esaminatrici  di  cui  all’articolo  1,  comma  1  bis,  lettera  a)  della  l.r.  
5/2008,  ivi  comprese  le  com missioni  di  esper ti,  individuati  in  ragione  dell’ufficio  ricoper to,  istituite
per  l’istrut toria  e  la  valutazione  di  proge t ti  da  ammet t e re  all’erogazione  di  contribut i  finanziati  da  
program mi  comunitari,  da  risorse  nazionali  o  da  program mi  regionali;  (171 )  

k  ter)  per  le  attività  a lui  riservate ,  adot ta  gli  atti  di  compet e n za  e  predispone  gli  atti  di  compet e n za  
degli  organi  di  direzione  politica.  (172 )  

1  bis.  Il diret tore  può  delegare  al  dirigente  responsabile  di  settore  la  funzione  di  cui  al  comma  1,  lettera
k  bis),  qualora  la  commissione  svolga  funzioni  riconducibili  alla  compet e n za  esclusiva  del  dirigente
stesso.  (18 1 )  

 2.  Il  diret tore  promuove  l’azione  disciplinare,  irroga  le  sanzioni  di  sua  compe te n za  nei  confronti  del
personale  non  dirigenziale  posto  a  suo  diret to  riferimen to  e  del  personale  dirigenziale  assegnato  alla
direzione  e  trasme t t e  all’ufficio  compe te n t e  per  i procedi me n t i  disciplinari  gli  atti  relativi  a  violazioni
che,  ai  sensi  della  vigente  normativa  nazionale,  compor tano  sanzioni  più  gravi  di  quelle  di  sua
compe t en za .  

 3.  Il  diret tore,  in  caso  di  assenza  temporanea,  è  sostituito  da  un  dirigente  della  medesi ma  direzione  da
lui  designato  o da  altro  diret tore  designato  dal  Direttore  generale.  (173 )  

 4.  All’  Avvocato  generale  si  applicano,  in  quanto  compatibili,  le  disposizioni  concerne n t i  i  compiti  e  le
attribuzioni  del  diret tore.  

Art.  7  bis

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  07/0 6 / 2 0 1 7



Ordinam en to  degli  uffici  e  personale  l.r.  1/2009 7

 Funzioni  in  materia  di  tutela  della  salute  e  della  sicurez za  sui  luoghi  di  lavoro  (3)

 1.  La  Giunta  regionale,  con  deliberazione,  individua  il diret tor e  [ general e  ] (85 )  che  assum e  le  funzioni
di  datore  di  lavoro  agli  effet t i  del  decre to  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81  (Attuazione  dell’articolo  1
della  legge  3  agosto  2007,  n.  123  in  materia  di  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di
lavoro),  e  definisce  l’articolazione  delle  funzioni  fra  i  vari  sogget ti  tenuti  all’adem pi m e n to  degli
obblighi  di  cui  all’articolo  18  del  decreto  stesso.  

 2.  Il  datore  di  lavoro,  fatto  salvo  quanto  previs to  dall’articolo  17  del  d.lgs.  81/2008,  esercita  le  proprie
funzioni  tramite  delega  ai  dirigent i  in  relazione  all’ubicazione  delle  sedi  o  alle  attribuzioni  di  ciascuna
articolazione  in  ordine  alla  tutela  della  salute  e  della  sicurez za  nei  luoghi  di  lavoro.  La  delega  è
rilasciata  nel  rispet to  di  quanto  previs to  dall’articolo  16  del  d.lgs  81/2008.  

 3.  Il  datore  di  lavoro  esercita  le  proprie  funzioni  avvalendosi  del  servizio  di  prevenzione  e  protezione
dai  rischi  ai  sensi  dell'articolo  31  del  d.lgs.  81/2008.  (86)  

 4.  Abrogato.   (30 )  

 Art.  8
 Coordinatore  di  area   (31)  

 [1.  Il  coordina to r e  di  area  assicura  l’integrazione  delle  attività  delle  strut tu r e  dirigenziali  interne
all’area,  in  coerenza  con  gli  obiet tivi  definiti  dagli  organi  di  direzione  politica  e  assegna t i  all’area  dal
diret tor e  genera le .  

 2.  Al  fine  di  cui  al  comma  1,  il  coordina to r e  di  area,  ferma  restando  l’autonomia  dei  dirigent i
responsabili  di  settore  e  di  posizione  dirigenziale  individuale  di  cui  agli  articoli  9  e  11,  svolge  le
seguen t i  funzioni:  

 a)  verifica  l’attuazione  dei  piani,  dei  progra m mi  e  delle  diret t ive  generali  definiti  dagli  organi  di
direzione  politica  e  assegna t i  dal  diret tor e  genera le;  

 b)  sovrintende  all’attività  dei  dirigenti  che  riferiscono  all’area,  con  facoltà  di  eserci ta r e  nei  loro
confronti  poteri  sostitu tivi  in  caso  di  inerzia,  anche  ai  sensi  dell'a r t icolo  2,  comma  9-bis  e  seguen t i ,
della  L.  n.  241/1990,  nonché  su  istanza  di  par te  ;  

 c)  appone  il  proprio  visto  sugli  atti  di  competenza  degli  organi  di  direzione  politica  predispos ti  dalle
stru t tu r e  interne  all’area,  al  fine  di  verificarne  la  coerenza  con  gli  obiet tivi  definiti  dagli  organi  stessi;  

 d)  definisce  il  piano  di  lavoro  e  assegn a  gli  obiet tivi,  le  risorse  umane  e  le  risorse  finanzia rie  alle
stru t tu r e  interne  all’area;  

 e)  propone  al  diret tor e  generale  la  costituzione,  la  modifica,  la  soppressione  dei  settori  e  delle  posizioni
dirigenziali  individuali  interni  all’area  e  la  nomina  dei  relativi  responsa bili;  

 f)  per  le  attività  a  lui  riserva t e ,  adot ta  gli  atti  di  competenza  e  predispone  gli  atti  di  compete nza  degli
organi  di  direzione  politica;  

 g)  procede  alla  valutazione  del  personale  a  suo  diret to  riferimen to  e  dei  dirigent i  che  riferiscono
all’area;  

 h)  promuove  i  procedime n t i  disciplinar i  ed  irroga  le  sanzioni  di  sua  compete nz a  nei  confronti  del
personale  non  dirigenziale  posto  a  suo  diret to  riferimen to  e  trasme t t e  all’ufficio  competen t e  per  i
procedime n t i  disciplinari  gli  atti  relativi  a  violazioni  che,  ai  sensi  della  vigente  norma tiva  nazionale,
compor t a no  sanzioni  più  gravi  di  quelle  di  sua  competenza .  

 3.  Il  coordina to r e  di  area,  in  caso  di  assenza  temporan e a ,  è  sostitui to  dal  diret tor e  genera le  o  da  un
dirigente  dell’area  designa to  dal  diret tor e  general e .  ]  

 Art.  9
 Responsabile  di  settore  (87)  

 1.  Il  responsabile  di  settore  assicura  lo  svolgimen to  di  attività  riferite  ad  un  complesso  (174 )  di  materie
o di  obiet tivi  e  svolge  le  seguen t i  funzioni:  
a)  predispone  gli  atti  di  compet e n za  degli  organi  di  direzione  politica  e  li sottopone  al  direttore;  
b)  attua  i program mi,  cura  le  attività  e  adotta  gli  atti  di  compe t en za  del  settore,  esercitando  i 

connessi  poteri  di  spesa  e,  ove  previs to,  di  acquisizione  delle  entrate;  
b  bis)  assicura,  nei  casi  di  cui  all’articolo  4  ter,  comma  2  bis,  l’apporto  del  proprio  settore  al  

persegui m e n t o  degli  obiettivi  di  compe t en za  della  Direzione  generale  della  Giunta  regionale  o di  
altra  direzione,  secondo  le  modalità  definite  ai  sensi  dell’articolo  4  bis,  com ma  3,  lettera  g  bis);  
(175 )  

c)  dirige,  organizza  e  controlla  il settore,  attuando  le  misure  idonee  a migliorarne  la  funzionalità,  
assegna  gli  obiet tivi  e,  in  relazione  a questi ,  ripartisce  le  relative  risorse;  

d)  adotta  gli  atti  di  gestione  del  personale  assegnato  al  settore,  promuove  i procedim e n t i  disciplinari  
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provvede ndo  ad  irrogare  le  sanzioni  di  sua  compe t e n za  ed  a trasme t t e r e  all’ufficio  compe te n t e  gli  
atti  relativi  a  violazioni  che,  ai  sensi  della  vigente  normativa  nazionale,  compor tano  sanzioni  
disciplinari  più  gravi;  

e)  garantisce  l’integrazione  e  il raccordo  organizza tivo  di  funzioni  trasversali;  
f)  elabora  il piano  di  lavoro  del  settore,  ne  verifica  l’attuazione  e  procede  alla  valutazione  del  

personale  assegnato.  
g)  fermo  restando  quanto  disposto  dall’articolo  3,  com ma  3,  lettera  b),  della  legge  regionale  2   

dicembre  2005,  n.  63,  ha  il potere  di  conciliare  e  transigere  le  controversie  nelle  materie  di  
compe t en za  nell’ambito  delle  procedure  disciplinate  dal  d.lgs.  4  marzo  2010,  n.  28  e  dal  decreto-
legge  12  set te m br e  2014,  n.  132  (Misure  urgenti  di  degiurisdizionalizzazione  ed  altri  intervent i  per
la  definizione  dell'arretrato  in  materia  di  processo  civile)  converti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  
10  novem bre  2014,  n.  162.  

 2.  Il  responsabile  di  settore,  in  caso  di  assenza  temporanea ,  è  sostitui to  da  altro  dirigente ,  designato
dal  diret tore  o dal  Diret tore  generale.  

 Art.  10
 Delega  di  funzioni  dirigenziali  (88 )  

 1.  I  responsabili  di  set tore  possono  delegare  a  dipende n t i  inquadrati  nella  categoria  più  elevata  del
sistema  di  classificazione  previs to  dal  contrat to  collett ivo  nazionale  di  lavoro  (CCNL)  di  riferimen to ,
che  siano  titolari  di  incarico  di  posizione  organizza tiva,  alcune  delle  funzioni  di  cui  all’articolo  9,  nel
rispet to  dei  principi  di  cui  al  com ma  2  e  dei  criteri  e  modalità  deter minate  con  decreto  del  Diret tore
generale  della  Giunta  regionale.  

2.  La  delega  è  conferi ta  con  atto  scrit to  motivato,  per  specifiche  esigenze  funzionali  o  di  proget to,  per
un  periodo  di  tempo  non  superiore  a  tre  anni  e,  comunqu e ,  inferiore  alla  durata  dell'incarico  del
delegante ,  e  viene  svolta  sulla  base  di  diret tive  impartite  dallo  stesso.  

3.  La  delega  può  essere  altresì  attribui ta  per  la  partecipazione  a  conferenz e  di  servizi  secondo  quanto
previs to  all'articolo  26,  comma  3,  e  all'articolo  26  bis,  comma  6  (189 ) ,  della  legge  regionale  23  luglio
2009,  n.  40  (Norme  sul  procedim e n to  amministra tivo,  per  la  semplificazione  e  la  trasparenza
dell'at tività  amminis trativa).

 Art.  11
 Posizioni  dirigenziali  individuali  (89)

 [  1.  Sulla  base  dei  crite ri  individua ti  dalla  Giunta  regionale  possono  essere  costituite  posizioni
dirigenziali  individuali,  che  fanno  riferimen to  ad  un'a re a  di  coordinam e n to  oppure  alla  direzione
general e ,  per  lo  svolgimen to  di  attività  a  contenu to  specialis tico.]  

 Art.  12
 Accesso  alla  qualifica  dirigenziale  

 1.  I dirigent i  della  Giunta  regionale  appar t e n gono  ad  un’unica  qualifica.  

 2.  L'accesso  alla  qualifica  dirigenziale  avviene  esclusivame n t e  a  segui to  di  concorso,  cui  possono
partecipa r e  rispet t ivame n t e :  
a)  i dipenden t i  a  tempo  indete r mina to  dell'amminis t r azione  regionale  o di  altre  pubbliche  

amminist r azioni  in  possesso  di  laurea  magist r ale ,  come  disciplinat a  dall’ordina m e n to  vigente ,  che  
abbiano  compiuto  almeno  cinque  anni  di  servizio  nella  catego ria  immedia t a m e n t e  inferiore  a  quella
dirigenziale,  conside ran do  utili  a  tale  fine  anche  gli  anni  in  cui  i prede t t i  dipende n t i  abbiano  
ricope r to  incarichi  dirigenziali  in  amminis t r azioni  pubbliche;  

b)  i dipenden t i  di  enti  pubblici  economici  o  aziende  private ,  in  possesso  di  laurea  magist r ale ,  come  
disciplina t a  dall’ordinam e n to  vigente ,  che  abbiano  ricoper to  incarichi  dirigenziali  per  almeno  tre  
anni.  

 Art.  13
 Dirigenti  con  contrat to  a tempo  deter mina to  (90 )

 1.  Gli  incarichi  di  responsabile  di  set tore  e  di  posizione  dirigenziale  individuale,  al  fine  di  sopperire  ad
individuate  esigenze  della  strut tura  organizza tiva,  e  limitata m e n t e  ad  un  numero  di  posti  non
superiore  al  10  per  cento  della  dotazione  organica  dei  dirigent i  e  dei  diret tori  della  Giunta  regionale,
possono  essere  conferi ti  dal  Diret tore  generale,  su  proposta  del  diret tore  della  strut tura  di
destinazione ,  con  contrat to  di  diritto  privato  a tempo  determina to.  

 2.  I dirigent i  con  contrat to  a  tempo  determina to  vengono  scelti,  previa  selezione  pubblica,  tra  sogget ti
in  possesso  di  laurea  magistrale,  come  disciplinata  dall’ordinam e n to  vigente ,  che  abbiano  consegui to
una  particolare  capacità  professionale,  culturale  o  scientifica,  desu mibile  da  concre te  esperienz e  di
lavoro  di  durata  almeno  quinquen nale  maturate  in  posizioni  dirigenziali  o  nella  categoria  più  elevata
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del  siste ma  di  classificazione  previs to  dal  CCNL  di  riferimen to  in  enti  pubblici,   o  in  analoghe
posizioni  presso  enti  pubblici  economici  o  aziende  private.  

 3.  Il  contrat to  di  cui  al  comma  1,  fermo  restando  quanto  previsto  all'articolo  17,  comma  1,  non  può
avere  durata  superiore  a cinque  anni  ed  è  rinnovabile.  

 4.  Gli  incarichi  di  cui  al  comma  1  sono  conferiti  a sogget ti  provenien t i  dal  settore  pubblico,  ivi  compresi
i  dipenden t i  della  Regione  Toscana,  previo  collocame n to  in  aspet ta tiva  o  fuori  ruolo,  secondo
l'ordiname n to  dell'am mi nis t razione  di  provenienza.  

 Art.  14
 Nomina  e  requisiti  del  Direttore  generale  e  dei  diret tori  (91 )

 1.  Il  Diret tore  generale  e  i  diret tori  sono  collocati  al  di  fuori  dell’organico  dei  dirigenti  a  tempo
indeter mina to  della  Giunta  regionale.  

 2.  Il  Diret tore  generale  e  i diret tori  sono  nominati  con  decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale.  

 3.  Il  Direttore  generale  e  i diret tori  possono  essere  scelti  tra  i dirigenti  regionali  in  possesso  di  laurea
magistrale,  come  disciplinata  dall’ordinam e n to  vigente ,  che  abbiano  ricoper to  incarichi  dirigenziali
per  almeno  cinque  anni.  

 4.  Il  Direttore  generale  e  i  diret tori  possono  altresì  essere  scelti  tra  sogget t i  esterni  al  ruolo
dirigenziale  regionale  (18 2 )  ,  dotati  di  professionalità  adeguata  alle  funzioni  da  svolgere,  in  possesso
di  laurea  magistrale ,  come  disciplinata  dall’ordina m en to  vigente ,  che  abbiano  ricoperto  incarichi
dirigenziali  per  almeno  cinque  anni  in  enti  o  aziende  pubbliche  o private.  

 5.  I  requisit i  dell’Avvocato  generale  sono  definiti  dall’articolo  3  bis  della  l.r.  63/2005.  All’Avvocato
generale  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  ai  commi  1  e  2  del  presen te  articolo  e  degli  articoli  15  e
16.  

 6.  Per  i sogge t ti  esterni  alla  Regione  provenien t i  dal  set tore  pubblico,  l’incarico  è  conferi to,  nel  rispet to
del  limite  di  cui  all'articolo  13,  comma  1,  o  dell'articolo  18  bis,  comma  1,  previo  collocame n to  in
aspet ta tiva  o  fuori  ruolo,  secondo  l’ordinam en to  dell’amminist razione  di  provenienza.  

 Art.  15
 Rapporto  di  lavoro  del  Direttore  generale  e  dei  diret tori  (92 )  

 1.  L’incarico  di  Diret tore  generale  e  di  diret tore  (93 )  è  att ribui to  con  contr a t to  di  dirit to  privato,  di
dura t a  non  superiore  a  cinque  anni,  rinnovabile,  fermo  restando  quanto  previs to  dall’articolo  16,
comma  2.  Il contr a t to  individua  i casi  di  risoluzione  anticipa t a  del  rappor to  di  lavoro.  

 2.  L’incarico  di  Direttore  generale  e  di  diret tore  ha  carat tere  di  esclusività  ed  è  a  tempo  pieno.  Il
trattam e n to  econo mico  del  Diret tore  generale  e  dei  diret tori,  onnicompren sivo,  è  deter minato  dalla
Giunta  regionale  con  riferimen to  ai  parame tri  relativi  alle  figure  apicali  della  dirigenza  pubblica  ed  ai
valori  medi  di  mercato  per  figure  dirigenziali  equivalen ti .  (94 )  

 3.  La  sottoscr izione  del  contr a t to  di  cui  al  comma  1  con  dirigenti  regionali  compor t a  la  novazione  del
rappor to  di  lavoro  in  atto.  Il  servizio  pres ta to  in  forza  del  contr a t to  è  utile  ad  ogni  effet to  ai  fini  dei
trat t am e n t i  di  quiescenza  e  di  previdenza,  nel  rispe t to  della  normativa  vigente  in  mater ia
previdenziale ,  nonché  ai  fini  dell’anziani tà  di  servizio.  

 4.  Alla  cessazione  del  contra t to ,  salva  l’ipotesi  di  licenziamen to  per  giusta  causa,  il dirigente  è  riassun to
automa ticam e n t e  nella  posizione  giuridica  ed  economica  in  godimen to  prima  della  sottoscrizione  del
contr a t to  stesso,  con  conservazione  dell’anziani tà  complessivam e n t e  matu ra t a  ai  fini  del  tra t t am e n t o
giuridico,  economico,  di  quiescenza  e  di  previdenza .  Il  posto  nella  dotazione  organica  ricoper to  dal
dirigente  nomina to  Direttore  generale  o  diret tore  (93b i s )  rimane  indisponibile  per  tutta  la  dura ta
dell’incarico.  

 5.  In  relazione  alla  cura  degli  interes si  della  Regione,  il  Diret tore  generale  e  i  diret tori  possono  essere
destina tari  (93 t e r )  di  nomine  o  designazioni  regionali.  Gli  eventuali  emolumen t i  derivanti  dalla
nomina  o  designazione  corrispos t i  da  terzi  sono  diret ta m e n t e  versat i  alla  Regione  e  vengono  utilizzati
per  le  finalità  di  cui  all’articolo  70  (4) , comma  2.  

 Art.  16
 Cessazione  del  Direttore  generale  e  dei  direttori  dell'incarico  (95 )  

 1.  Il  Direttore  generale  cessa  dall’incarico  a decorrere  dal  conferim en to  dell'incarico  al  nuovo  Direttore
generale  e  comunq u e  decorsi  sessanta  giorni  dalla  elezione  del  nuovo  Presiden te  della  Giunta
regionale.  I  direttori  cessano  dall’incarico  a  decorrere  dal  conferim en to  degli  incarichi  ai  nuovi
diret tori  e  comunq u e  decorsi  sessanta  giorni  dalla  prima  seduta  della  Giunta  regionale.  

 2.  In  caso  di  cessazione  anticipata  dall’incarico  di  Diret tore  generale  e  di  diret tore,  o  in  caso  di  vacanza
dell'incarico,  (17 6 )  il President e  della  Giunta  regionale  può  attribuire  l’incarico  stesso  a un  diret tore  o
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ad  un  dirigente  regionale,  per  un  periodo  non  superiore  a  cento t tan ta  giorni.  Al  dirigente  incaricato
non  si  applica  la  novazione  del  rappor to  di  lavoro  e  compe t e ,  oltre  al  tratta m e n to  economico  in
godimen to ,  la  differenza  fra  tale  trattam e n to  e  quello  spet tan te  ai  sensi  dell’articolo  15,  com ma  2.  

 3.  Qualora  il Direttore  generale ,  o  il direttore,  debba  essere  assente  per  un  periodo  non  inferiore  ad  un
mese  e  non  superiore  a  quat tro  mesi,  il  Presidente  della  Giunta  regionale  può  sospend er e  il  rapporto
e  attribuire  l’incarico  relativo  all’esercizio  temporaneo  delle  funzioni  di  Direttore  generale,  o  di
diret tore,  ad  un  diret tore  o  ad  un  dirigente  regionale  a  tempo  indeter minato,  che  conserva  la
responsabilità  della  propria  strut tura.  

 4.  Al  dirigente  incaricato  di  cui  al  com ma  3  non  si  applica  la  novazione  del  rapporto  di  lavoro  e
compe t e  il tratta m e n to  econo mico  di  cui  al  com ma  2.  

 5.  L’incarico  di  cui  al  comma  3  cessa  alla  ripresa  del  rapporto  con  il  Direttore  generale  o  con  il
diret tore  o,  in  caso  di  impossibilità  di  questi  ultimi,  con  la  nomina  di  un  nuovo  Diret tore  generale  o  di
un  nuovo  diret tore.  

 Art.  17
 Incarichi  di  responsabile  di  settore  (41 )  

 1.  Gli  incarichi  di  responsabile  di  set tore  sono  attribui ti  con  decre to  del  Diret tore  generale  o  del
diret tore  entro  sessanta  giorni  dalla  nomina  degli  stessi.  Fino  a  tale  data  sono  manten u t i  gli  incarichi
precede n t e m e n t e  attribui ti.  Decorso  inutilmen t e  il  termine  di  sessanta  giorni  gli  incarichi  dei
precede n t i  responsabili  sono  rinnovati  automatica m e n t e .

 2.  Per  far  fronte  a  eccezionali  esigenze  organizza tive,  il  Diret tore  generale  può  conferire ,  con  le
procedure  previste  dall’articolo  18,  com ma  3,  l’incarico  di  responsabile  temporaneo  di  una  strut tura
vacante  a  un  dirigente  già  responsabile  di  strut tura  presso  una  direzione  diversa  da  quella  di
collocazione  della  strut tura  vacante  medesi ma.  

 Art.  18
 Mobilità  dei  dirigenti  (96 )  

 1.  Nel  conferimen to  degli  incarichi  dirigenziali  la  mobilità  è  assunta  come  gene ral e  criterio
organizza tore  ai  fini  della  migliore  funzionalità  della  stru t tu r a  opera t iva  e  della  migliore  utilizzazione
delle  risorse.  

 2.  Il  Diret tore  generale  e  il  diret tore  possono,  (97 )  per  specifiche  esigenze  di  servizio,  assegna r e  ad
altro  incarico  di  livello  corrisponde n t e  i dirigent i  della  strut tu r a  di  cui  sono  responsabili  (17 7 )  , senti ti
i dirigent i  interes sa t i .  

 3.  La  mobilità  dei  dirigent i  fra  le  strut ture  di  vertice  della  Giunta  regionale  o  verso  il  Consiglio
regionale  per  esigenze  organizza tive  è  disposta,  sentito  il  dirigente  interessa to,  dal  Diret tore
generale ,  su  richiesta  rispet tivam e n t e  del  diret tore  della  strut tura  di  destinazione  o  del  Segre tario
generale  del  Consiglio  regionale.  (98 )  

 4.  Abrogato.  (42)  

 5.  Abrogato.  (178 )  

 Art.  18  bis
 Comando  e  trasferim en to  dei  dirigenti  (99 )  

 1.  Ai  sensi  dell'articolo  19,  comma  5  bis,  del  d.lgs.  165/2001  gli  incarichi  dirigenziali  possono  essere
conferi ti,  nel  limite  del  10  per  cento  della  dotazione  organica  dei  dirigent i  e  dei  diret tori  della   Giunta
regionale,  a  dirigenti  di  altre  amministrazioni  pubbliche  di  cui  all'articolo  1,  com ma  2,  del  richiamato
d.lgs.  165/2001,  previo  collocame n to  fuori  ruolo,  aspet ta t iva  non  retribui ta,  comando  o  analogo
provvedim e n t o ,  secondo  i rispet tivi  ordinam e n t i .  

 2.  Ai  dirigenti  in  posizione  di  comando  provenien t i  dalle  aziende  e  dagli  enti  del  Servizio  sanitario
regionale  continua  ad  erogarsi  la  retribuzione  già  percepi ta  presso  l'amminist razione  di  provenienza,
comprese  le  relative  indennità,  ad  eccezione  della  retribuzione  di  risultato,  che  è  corrispos ta  nei
medesimi  importi  di  quella  spet tan te  ai  dirigenti  regionali  a  tempo  indeter minato.  Gli  oneri  di  cui  al
presente  comma  sono  posti  a carico  del  fondo  sanitario.  

 3.  Il  trasferim en to  e  il  comando  di  dirigenti  regionali  presso  altre  amministrazioni  pubbliche  sono
disposti  dal  Direttore  generale,  previo  parere  favorevole  del  diret tore  della  strut tura  di  appartenen za
del  dirigente  interessa to.  

 SEZIONE  III
 Sistema  di  valutazione  (43)  

 Art.  19
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 Sogge t t i  della  valutazione   (44 )  

 1.  La  valutazione  del  Diret tore  generale  e  dell’Avvocato  generale  è  effe t tua ta  dalla  Giunta  regionale.  

 2.  La  valutazione  dei  diret tori  è  effet tua ta  dalla  Giunta  regionale,  su  propos ta  del  Diret tore  generale.  

 3.  La  valutazione  dei  responsabili  di  settore  e  di  posizione  dirigenziale  individuale  è  effe t tua ta  dal
diret tore  o dal  Diret tore  generale.  

 4.  La  valutazione  del  personale  non  appartene n t e  alla  qualifica  dirigenziale  è  effe t tua ta  dal  dirigente  di
diret to  riferimen to .  

 Art.  20
 Criteri  e  procedure  per  la  valutazione  (45)  

 1.  Con  il  regolamen to  di  cui  all’articolo  69,  sono  disciplinate  le  procedure  per  la  valutazione  del
personale,  nel  rispet to  dei  principi  stabiliti  dalla  normativa  nazionale  vigente .

 2.  Il regolame n to  disciplina,  in  particolare:  
a)  l’istituzione  di  un  unico  organismo  indipenden t e  di  valutazione  per  il  personale  della  Giunta

regionale  e  degli  enti  dipenden t i ,  a  carattere  collegiale,  compos to  da  sogget t i  esterni
all’amminis trazione ,  dotati  di  elevata  professionalità  e  di  pluriennale  esperienza  in  materia  di
valutazione  con  particolare  riferimen to  al  settore  pubblico;  

b)  l’indennità  da  corrispondere  ai  componen ti  dell’organis mo  di  cui  alla  lettera  a),  deter minata  in
relazione  alla  complessi tà  delle  funzioni  attribuite ,  all’impegno  richiesto  ed  alle  consegu en t i
responsabili tà,  in  ogni  caso  senza  ulteriori  oneri  a  carico  del  bilancio  regionale,  rispet to  a  quelli
già  stanziati  per  il funziona m e n t o  complessivo  della  strut tura  regionale;  

c)  il  sistema  di  misurazione  e  valutazione  della  qualità  della  prestazione  lavorativa  del  personale,
delineato  in  rapporto  ai  risultati  consegui ti  a  livello  organizza tivo  ed  a  livello  individuale,  con
definizione  delle  relative  fasce  di  merito;  

d)  gli  strume n ti  volti  a  premiare  il merito  sulla  base  degli  esiti  delle  valutazioni.  

 2  bis.  La  Giunta  regionale  può,  d’intesa  con  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  disporre  la
verifica  semes trale  dell'andam e n to  delle  prestazioni  lavorative,  anche  ai  fini  dell’adozione  di
interven t i  corret tivi  per  il  raggiungi m e n to  degli  obiet tivi  annuali.  Sulla  base  di  tale  verifica  sono
corrispost i  gli  incentivi  correlati  alla  qualità  delle  prestazioni  lavorative,  rapportati  al  periodo
considerato.  (73 )  

 3.  I  componen ti  dell’organismo  di  valutazione  cui  al  comma  2,  lettera  a),  sono  nominati  dal  Presidente
della  Giunta  regionale  d’intesa  con  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale,  qualora  il Consiglio
regionale  intenda  avvalersi  del  medesimo  organismo  per  la  valutazione  del  proprio  personale.  Non  si
procede  all’intesa  nel  caso  in  cui  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  deliberi  di  costituire
un  autono mo  organis mo  indipend en t e  per  la  valutazione  del   personale  del  Consiglio  regionale.  

 4.  Il  mancato  raggiungi me n to  degli  obiet tivi  oppure  l’inosservanza  delle  diret tive  impartite  dal
Direttore  generale  o  dal  diret tore  (10 0 )  possono  comportare  la  revoca  dell’incarico  dirigenziale.  Nei
casi  di  particolare  gravità  il  rapporto  di  lavoro  può  essere  risolto,  secondo  le  disposizioni  del  codice
civile  e  in  conformi tà  alle  previsioni  del  contrat to  collett ivo.  

 5.  I provvedi m e n t i  di  cui  al  comma  4  sono  adottati  dal  Direttore  generale  o  dal  diret tore  di  riferimen to,
previo  conforme  parere  del  Comitato  dei  garanti,  di  cui  all’articolo  21.  La  propos ta  di  provvedim e n to
è  comunicata  al  dirigente  interessa to,  che  ha  dirit to  di  presen tare  le  proprie  controdedu zioni  entro
trenta  giorni.  (10 1 )  

6.  Il  parere  del  Comitato  dei  garanti  viene  reso  entro  venti  giorni  dalla  richiesta.  Decorso  inutilmen te
tale  termine  si  prescinde  dal  parere.  Il  termine  può  essere  interrot to  una  sola  volta  per  richiesta  di
chiarimen ti ,  che  devono  essere  forniti  dal  Diret tore  generale  o dal  diret tore  (10 0 b i s )  interessa to  entro
quindici  giorni  dalla  richiesta  e  ricomincia  a decorrere  trascorsi  i quindici  giorni  suddet t i .  

 Art.  21
 Comitato  dei  garanti  

 1.  Il Comitato  dei  garant i ,  nomina to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale ,  è  composto  da:  
a)  un  magist r a to  amminis t r a t ivo,  anche  in  quiescenza,  che  lo  presiede,  designa to  dal  President e  del  

Tribunale  amminist r a t ivo  regionale  della  Toscana;  
b)  un  dirigente  a  tempo  indete r min a to  della  Giunta  regionale  eletto  da  tutti  i dirigent i  a  tempo  

indete r min a to  della  Giunta  stessa,  oppure  un  dirigente  a  tempo  indete r min a to  del  Consiglio  
regionale ,  elet to  da  tutti  i dirigenti  a  tempo  indete r min a to  del  Consiglio  stesso,  qualora  il comitato  
si  debba  esprimere  su  provvedime n ti  che  riguardino  il Consiglio  regionale;  

c)  un  esper to  scelto  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  tra  sogget t i  con  specifica  qualificazione  ed  
esperienza  nei  set tori  dell'organizzazione  amminist r a t iva  e  del  lavoro  pubblico.  
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 2.  Il  Comita to  dura  in  carica  tre  anni.  

 3.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  definite  le  modalità  di  elezione  del  componen te
dirigente  regionale  e  le  modalità  di  funzioname n to  del  Comita to.  

 CAPO  III
 Dota z i o n e  orga ni c a ,  pro g r a m m a z i o n e  del  fabb i s o g n o  di  per s o n a l e  e  acce s s o  

 SEZIONE  I
 Dotazione  organica  e  articolazione  degli  organici  

 Art.  22
 Dotazione  organica  e  articolazione  degli  organici  

 1.  Con  propria  deliberazione ,  su  propos ta  del  Diret tore  generale ,  (102 )   la  Giunta  regionale  dete r mina
la  dotazione  organica  della  propria  strut tu r a  e  i posti  relativi  alla  qualifica  dirigenziale  e  alle  singole
categorie  per  il personale  non  dirigente .  

 Art.  23
 Program m a zion e  del  fabbisogno  di  personale  

 1.  Con  propria  deliberazione ,  su  proposta  del  Direttore  generale ,  (10 3 )  la  Giunta  regionale  per  ogni
legislatu ra  dete r mina  gli  indirizzi  per  la  progra m m a zione  del  fabbisogno  di  personale .  

 2.  Il  diret tore  compe t en t e  in  materia  di  personale  provvede ,  di  norma  annualm en t e ,  alla
determinazione  del  fabbisogno  di  personale,  previa  comunicazione  al  Comitato  di  direzione.  (104 )

 SEZIONE  II
 Accesso  

 Art.  24
 Recluta m e n to  del  personale  

 1.  Il  reclutam e n to  del  personale  presso  la  Regione  avviene  con  contra t to  individuale  di  lavoro:  
a)  tramit e  procedur e  selet tive,  per  le  assunzioni  a  tempo  dete rmina to  e  indet e r mina to ;  
b)  median te  avviamen to  a  selezione,  tramite  i servizi  per  l’impiego  ai  sensi  della  normat iva    vigente ,  

per  il personale  da  inquadra r e  nelle  catego ri e  A e  B,  previa  verifica  della  compatibilità  con  le  
mansioni  da  svolgere;  

c)  con  le  modalità  previs te  dalla  legislazione  vigente  per  le  assunzioni  obbliga tor ie;  
d)  median te  trasfe r imen to  dei  dipenden t i  in  servizio  presso  altre  amminis t r azioni,  che  facciano  

domanda .  

 2.  Con  il regolam en to  di  cui  all’ar ticolo  69  sono  disciplina te :  
a)  le  modali tà  di  assunzione  agli  impieghi;  
b)  le  procedur e  di  selezione  per  l’assunzione  a  tempo  dete rmina to  e  indete r mina to ;  
c)  le  catego rie  riserva t a r ie  e  le  prefe renze;  
d)  le  modalità  di  trasform azione  del  rappor to  di  lavoro  da  tempo  parziale  a  tempo  pieno;  
e)  la  composizione,  le  modalità  di  nomina,  gli  adempime n t i  e  i compensi  dei  compone n ti  interni  ed  

este rni  delle  commissioni  di  selezione,  compres e  quelle  per  le  borse  di  studio.  

 3.  I bandi  e  gli  avvisi  di  selezione  possono  prevede r e  l’indicazione  dei  posti  per  ambito  provinciale.  

 4.  La  Giunta  regionale  e  il  Consiglio  regionale  possono  definire ,  tramite  intesa,  le  modalità  di
utilizzazione  delle  gradua to ri e  di  concorsi  bandi ti  per  profili  professionali  comuni  ai  rispet t ivi  ruoli.  

 5.  I  bandi  possono  prevede r e  l’indizione  di  concorsi  unici,  previo  accordo,  anche  al  fine  della
ripar t izione  degli  oneri  relativi,  tra  la  Regione  e  gli  enti,  aziende  ed  agenzie  regionali,  gli  enti  locali
della  Toscana,  le  aziende  unità  sanita r ie  locali  (aziende  USL)  della  Toscana  e  altre  pubbliche
amminist r azioni.  

 6.  Il  termine  per  la  presentazione  delle  domande  di  partecipazione  ai  bandi  e  alle  selezioni  per  il
recluta m e n to  del  personale  decorre  dal  giorno  successivo  alla  pubblicazione  degli  stessi  sul  Bollet tino
ufficiale  della  Regione  Toscana  (BURT).  (62)  

 7.  Le  norme  sui  compensi  previsti  per  le  commissioni  di  selezione  della  Regione  Toscana  trovano
applicazione  anche  per  le  commissioni  di  concorso  delle  aziende  USL.  

 8.  L’eventuale  inquadr a m e n t o  dei  dipenden t i  assegn a t i  alla  Regione  ai  sensi  dell’ articolo  34  bis  del
d.lgs.  165/2001  è  subordina to  alla  verifica  da  parte  dell’amminist r azione  regionale  del  possesso  dei
requisiti  indicati  nella  comunicazione  previs ta  dal  comma  1  dello  stesso  articolo.  La  verifica  del
possesso  dei  requisi ti  viene  effettua t a  con  le  modalità  previs te  dal  regolamen to  di  cui  all’articolo  69.  
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8  bis.  A  far  data  dal  1°gennaio  2011,  prima  di  procedere  all’espleta m e n t o  di  procedure  concorsuali
finalizzate  alla  copertura  di  posti  vacanti  in  organico,  l’amminis trazione  deve  attivare  le  procedure  di
mobilità  di  cui  all’articolo  27,  com mi  da  1  bis  a 1  quinquies .  (7)  (9)

 Art.  25
 Requisiti  generali  per  l'accesso  

 1.  Per  accede re  all'impiego  regionale  è  necessa r io  possede r e  i seguen t i  requisi ti  genera li:  
a)  cittadinanza  italiana,  di  uno  degli  stati  mem bri  dell’Unione  europea  (UE)  o di  paesi  terzi  a 

condizione  che  vi  sia  la  titolarità  del  permesso  di  soggiorno  CE  per  soggiornanti  di  lungo  periodo  o
lo  status  di  rifugiato  o lo  status  di  protezione  sussidiaria.  Per  i cittadini  di  stati  me mbri  dell’UE  o di
paesi  terzi  è  inoltre  necessaria  un’adeguata  conoscenza  della  lingua  italiana,  da  accertare  nel  
corso  dello  svolgime n to  delle  prove;  (70)  

b)  maggiore  età;  
c)  idonei tà  fisica  allo  svolgimen to  delle  funzioni  ineren t i  l’impiego;  
d)  titolo  di  studio  prescri t to  dal  bando.  

 2.  I cittadini  degli  stati  mem bri  dell’UE  o  di  paesi  terzi  di  cui  al  comma  1,  lettera  a),  possono  accedere
all’impiego  regionale  nel  rispet to  delle  disposizioni  del  decreto  del  Presiden te  del  Consiglio  dei
ministri  di  cui  all’articolo  38,  com ma  2,  del  d.lgs.  165/2001.  (71 )

 3.  Non  possono  accede r e  all'impiego  regionale  coloro  che  sono  esclusi  dall'ele t tor a to  politico  attivo  e
coloro  che  sono  stati  destitui ti  dall'impiego  ovvero  licenziati  per  motivi  disciplinari  da  pubbliche
amminist r azioni.  

 4.  Il  dirigente  compete n t e  in  mater ia  di  reclutam e n to  del  personale  valuta ,  nei  confronti  di  coloro  che
sono  stati  dichia ra t i  decadut i  dall’impiego  ai  sensi  dell’ articolo  127,  comma  primo,  lette r a  d)  del
decre to  del  Presiden t e  della  repubblica  10  gennaio  1957,  n.  3  (Testo  unico  delle  disposizioni
concerne n t i  lo  sta tu to  degli  impiega t i  civili  dello  Stato),  la  proporzione  tra  la  gravità  del
compor t a m e n to  che  ha  dete rmina to  la  decadenza  e  il divieto  di  concorr e r e  all’impiego  regionale ,  fatti
salvi  i  casi  in  cui  il  dipenden t e  abbia  prodot to  documen t i  falsi  o  abbia  dichiar a to  falsame n te  il
possesso  di  titoli  di  studio.  

 Art.  26
 Titoli  di  studio  

 1.  I titoli  di  studio  per  l’accesso  dall’este rno  all’impiego  regionale  sono  i seguen t i:  
a)  categoria  A: assolvimento  dell’obbligo  scolas tico;  
b)  catego ria  B:  licenza  della  scuola  dell’obbligo  e  abilitazione  ovvero  specializzazione    professionale  

se  richies te;  
c)  catego ria  C:  diploma  di  scuola  seconda ri a  superiore;  
d)  catego ria  D:  

1)  profili  professionali  collocati  nella  posizione  economica  di  accesso  D1:  laurea  o laurea  
magist r ale ,  come  disciplina t e  dall’ordinam e n to  vigente ,  fatti  salvi  ulteriori  titoli  che  siano  
necessa r i  per  le  specifiche  funzioni  da  svolgere;  

2)  profili  professionali  collocati  nella  posizione  economica  di  accesso  D3:  laurea  magist r ale ,  come
disciplina t a  dall’ordinam e n to  vigente  ovvero  titolo  equivalen te ,  fatti  salvi  ulteriori  titoli  che  
siano  necessa r i  per  le  specifiche  funzioni  da  svolgere.  

 2.  Per  licenza  della  scuola  dell’obbligo  si  intende  anche  la  licenza  elemen t a r e  consegui ta  ante riorme n t e
all’ent ra t a  in  vigore  della  legge  31  dicembr e  1962,  n.  1859  (Istituzione  e  ordinam e n to  della  scuola
media  statale).  

 3.  I bandi  di  selezione  per  la  categoria  B possono  prevede r e ,  con  riferimen to  a  mansioni  specifiche  che
presuppongo no  necessa r i am e n t e  il  possesso  di  specializzazione  professionale ,  che  la  stessa  sia
acquisibile  anche  att rave r so  esperienze  di  lavoro.  

 3  bis.  Abrogato.  (50)  

 4.  I titoli  di  studio  dei  cittadini  degli  sta ti  membri  dell’UE  sono  ammessi  previo  riconoscimen to  da  parte
della  compete n t e  autori tà  sta tale.  Il  riconoscim e n to  dei  titoli  di  studio  dei  cittadini  stranieri
provenien t i  da  paesi  terzi,  di  cui  all’articolo  25,  com ma  1,  lettera  a),  avviene  ai  sensi  della  normativa
statale  vigente .  (10 5 )

 Art.  27
 Posti  disponibili  da  coprire  mediante  selezione  

 1.  Si  conside rano  posti  disponibili  da  coprire  mediante  selezione  sia  quelli  vacanti  alla  data  del  bando,
sia  quelli  che  risulte r a n no  tali  per  effet to  dei  collocame n t i  a  riposo  previs ti  nei  dodici  mesi  successivi.
Questi  ultimi  sono  conferi t i  al  verificarsi  delle  singole  vacanze  qualora  la  selezione  venga  conclusa
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prima.  

 1  bis.  Fermo  restando  quanto  disposto  dagli  articoli  18  e  29,  l’amminis trazione  può  coprire  posti
vacanti  in  organico  per  ciascun  profilo  mediante  cessione  del  contrat to  di  lavoro  di  dipenden t i
appartenen t i  alla  stessa  qualifica  e  profilo  in  servizio  presso  altre  amminis trazioni  che  facciano
domanda  di  trasferime n t o.  (8)  

 1  ter.  Ai  fini  di  cui  al  com ma  1,  entro  il  primo  trimes tre  di  ogni  anno,  l’amministrazione  pubblica  sul
sito  istituzionale  l’elenco  dei  posti  vacanti  e  disponibili  da  ricoprire,  con  l’indicazione  di  eventuali
requisiti  specifici  richiesti  e,  per  i posti  non  dirigenziali,  dei  relativi  profili  professionali.  Entro  i trenta
giorni  successivi  i  dipenden t i  di  altre  amminis trazioni  appartenen t i  alla  stessa  qualifica  e  profilo
possono  presentare  la  domanda  di  trasferim en to  corredata  da  un  curriculum  che  evidenzi
l’esperienza  lavorativa  svolta  nella  qualifica  e  nel  profilo  da  ricoprire.  (8)  Per  motivate  esigenze
dell'am minis t razione  il  termine  di  presen tazione  delle  domande  di  trasferim en to  può  essere  ridotto  a
quindici  giorni.  (10 6 )

 1  quater.  La  verifica  della  professionalità  possedu ta  in  relazione  ai  posti  da  ricoprire  ed  ai  profili
professionali  interessa t i  è  effe t tua ta  da  apposita  com missione  della  quale  fa  parte  il dirigente  alla  cui
strut tura  il  dipende n t e  deve  essere  assegnato.  La  verifica  è  effe t tua ta  in  base  ai  contenu t i  del
curriculum  ed  al  possesso  degli  eventuali  requisiti  specifici  richiesti  e,  per  i dipende n t i  riconosciu ti  in
possesso  delle  caratteris tiche  necessarie,  tramite  colloquio.  (8)  

 1  quinquies .  Il  trasferime n t o  di  dipenden t i  da  altre  amministrazioni  è  comunqu e  subordinato
all’assenza  di  dipenden t i  da  inquadrare  ai  sensi  dell’articolo  24,  comma  8,  e  al  consenso  da  parte
dell’am minis t razione  di  appartenen za  dei  dipende n t i .  L’amminis trazione  effet tua  la  procedura  di  cui
al  com ma  1  ter  contes tualm e n t e  alle  verifiche  di  cui  all’articolo  24,  comma  8.  (8)  

 Art.  28
 Graduatorie  delle  selezioni  pubbliche  

 1.  Le  gradua to ri e  delle  selezioni  pubbliche  sono  pubblica te  sul  BURT  e  dalla  data  di  pubblicazione
decorrono  i termini  per  eventuali  impugna t ive.  

 2.  Le  gradua to r ie  delle  selezioni  pubbliche  restano  apert e  per  tre  anni  a  decor r e r e  dalla  data  del
provvedimen to  di  approvazione,  fatta  eccezione  per  le  gradua to r ie  delle  selezioni  per  il  reclutam e n to
del  personale  di  qualifica  dirigenziale,  che  restano  aper te  per  diciot to  mesi.  

 3.  Le  gradua to ri e  possono  essere  utilizzate ,  nel  rispe t to  delle  percen tu a li  di  riserva  dei  posti  previs te
dalla  legge,  per  gli  ulteriori  posti  di  pari  categoria  che  si  dovesse ro  rende re  vacanti  e  disponibili  nel
periodo  di  validità  delle  stesse.  

 4.  Le  gradua to r ie  per  il  recluta m e n to  a  tempo  indete r min a to  possono  essere  utilizzate  anche  per  il
recluta m e n to  di  personale  a  tempo  dete rmina to.  Tale  utilizzazione  cessa  al  termine  di  un  solo
scorrimen to  comple to  di  ciascuna  gradua to ri a .  

 5.  La  rinuncia  o  l’eventuale  accet t azione  dell’assunzione  a  tempo  dete r mina to  non  compor t a
l’esclusione  dalla  gradua to r ia  per  il reclutam e n to  a  tempo  indete r min a to.  

 6.  Le  gradua to ri e  possono  essere  utilizzate  anche  per  il reclutam e n to  di  personale  a  tempo  parziale.  La
rinuncia  da  parte  dell’idoneo  compor t a  l’esclusione  dalla  gradua to r ia .  

 7.  Le  gradua to ri e  delle  selezioni  pubbliche  per  il  reclutam e n to  del  personale  a  tempo  indete r mina to
possono  essere  utilizzate ,  previa  intesa  con  la  Regione  Toscana  e  nel  rispet to  della  norma tiva
general e  in  mate ria  di  selezioni  pubbliche,  dagli  enti,  aziende  ed  agenzie  regionali,  dagli  enti  locali
della  Toscana,  dalle  aziende  USL  della  Toscana  e  da  altre  pubbliche  amminis t r azioni.  L’eventuale
rifiuto  dell’assunzione  da  parte  dell’idoneo  non  compor t a  l’esclusione  dalla  gradua to ri a .  

 7  bis.  La  Regione  Toscana  può  utilizzare  le  graduatorie  vigent i  degli  enti  dipenden t i  di  cui  all’articolo
50  dello  Statu to  qualora  la  stessa  non  abbia  proprie  graduatorie  vigenti  per  gli  stessi  profili
professionali.  (72 )  

 8.  La  Regione  può,  d’intesa  con  gli  enti  e  le  amminist r azioni  di  cui  al  comma  7,  utilizzare  le  gradua to ri e
delle  selezioni  pubbliche  bandi te  dagli  stessi  solo  per  le  assunzioni  di  personale  da  assegn a r e  agli
uffici  regionali  ubicati  nello  stesso  ambito  provinciale  dell’ente  o  amminist r azione  che  ha  bandito  la
selezione.  

 Art.  29
 Mobilità,  comando  e  distacco.  Aspet ta t iva  per  rapporti  di  lavoro  presso  altra  pubblica

amminis trazione  

 1.  La  mobilità  dei  dipende n t i  tra  le  strut ture  di  vertice  della  Giunta  regionale  (107 )  (165 )  e  tra  ques te  e
il  Consiglio  regionale  è  assunta  come  generale  crite rio  di  organizzazione  ai  fini  della  migliore
funzionalità  della  stru t tu r a  opera tiva  e  della  utilizzazione  ottimale  delle  risorse  nonché  dello  sviluppo
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professionale  del  dipenden t e .  

 2.  La  Regione  può  ricoprire  posti  vacanti  in  organico  mediante  passaggio  diret to  di  dipende n t i ,
appa r t e n e n t i  alla  stessa  categoria  o  a  qualifica  corrisponde n t e ,  in  servizio  presso  altre
amminist r azioni  pubbliche,  che  facciano  domanda  di  trasfe rimen to .  Il  trasfe rime n to  è  disposto  previo
consenso  dell'amminis t r azione  di  appar t en e nz a .  

 3.  La  mobilità  dei  dipenden t i  tra  le  strut ture  di  vertice  della  Giunta  regionale  è  disposta  dal  Direttore
generale.  La  mobilità  dei  dipende n t i  dalla  strut tura  organizzat iva  della  Giunta  regionale  alla  strut tura
organizza tiva  del  Consiglio  regionale  è  disposta  dal  Direttore  generale,  previa  intesa  con  il Segre tario
generale  e  viceversa.  (10 8 )  

 4.  La  Regione  può  consent i re  il  trasfe r imen to  del  proprio  personale  presso  alt re  amminist razioni
pubbliche.  

 5.  Il  personale  regionale  può  essere  comand a to  presso  amminist r azioni  pubbliche  per  esigenze  di
servizio  delle  stesse.  Gli  oneri  finanzia ri  connessi  al  comando  sono  a  carico  dell’ente  presso  il  quale  il
personale  regionale  funzionalmen te  opera.  

 6.  Il  comando  di  cui  al  comma  5,  dispos to  previo  assenso  del  dipenden t e ,  non  può  avere  dura t a
superiore  a  dodici  mesi,  eventualme n t e  rinnovabili,  e  può  essere  revoca to  solo  mediante  intesa  in
forma  scrit ta  tra  gli  enti  o  su  richiest a  motivata  del  dipende n t e .  

 7.  La  Regione  può  utilizzare  personale  comanda to  da  altre  pubbliche  amminist r azioni  e  in  tal  caso  i
relativi  oneri  finanzia ri  sono  posti  a  carico  del  bilancio  regionale.  

 8.  La  Regione,  per  specifiche  esigenze  organizza tive,  può  distacca r e ,  anche  a  tempo  parziale,  il
personale  regionale  presso  altre  pubbliche  amminist r azioni.  Il  distacco  è  disposto  d’intesa  con
l’amminist r azione  intere ss a t a  e  non  può  avere  dura t a  superiore  a  dodici  mesi,  eventualm e n t e
rinnovabili.  Tale  limite  temporale  non  trova  applicazione  nel  caso  in  cui  il  distacco  sia  previsto  da
apposit a  disposizione  di  legge.  

 9.  La  Regione,  per  specifiche  esigenze  organizza tive,  può  utilizzare  personale  distacca to  da  altre
pubbliche  amminist r azioni.  Gli  oneri  finanzia ri  connessi  al  distacco  sono  a  carico  dell’ente  di
provenienza  del  personale  distacca to .  

 10.  Il  dipende n t e  regionale  a  tempo  indete r min a to  può  essere  collocato  in  aspet t a t iva  senza  assegni  per
instaura r e  un  rappor to  di  lavoro  a  tempo  dete r mina to  presso  altra  pubblica  amminis t r azione  nei  casi
previs ti  dai  CCNL  o da  specifiche  disposizioni  normative  nazionali,  previa  intesa  scrit t a  tra  gli  enti.  

 11.  I  dipende n t i  regionali  possono  chiedere  di  essere  collocati  in  aspet t a t iva  senza  assegni  qualora
vengano  assunt i  a  tempo  dete rmina to  da  altri  enti  pubblici  come  dirigenti  con  contra t to  a  tempo
deter mina to  o  con  incarico  di  alta  specializzazione  di  cui  all’ articolo  110  del  decre to  legislativo  18
agosto  2000,  n.  267  (Testo  unico  delle  leggi  sull’ordinam e n to  degli  enti  locali)  oppure  per  instaur a r e
un  rappor to  di  lavoro  subordina to  a  tempo  dete r mina to  di  dura ta  massima  triennale  presso  le
istituzioni  dell’UE.  

 CAPO  IV
 Attiv i t à  extra i m p i e g o  dei  dipe n d e n t i  

 Art.  30
 Ogget to  

 1.  Le  disposizioni  del  presen t e  capo  individuano  i  principi  generali  per  lo  svolgimento  di  attività
extraimpiego,  retribui te  e  non,  dei  dipenden t i  della  Giunta  regionale ,  ad  eccezione  di  quelli  con
rappor to  di  lavoro  a  tempo  parziale  con  prest azione  lavorativa  non  superiore  al  50  per  cento  di  quella
a  tempo  pieno.  

 2.  Ai fini  dell’applicazione  delle  disposizioni  del  presen te  capo  si  intendono  per  dipenden t i  della  Giunta
regionale  quelli  assunt i  a  tempo  indete r mina to  e  dete rmina to  dalla  Giunta.  

 Art.  31
 Attività  incompatibili  

 1.  Il dipenden t e  non  può:  
a)  eserci ta r e  alcun  commercio  o indust ria  o  assume r e  impieghi  alle  dipendenze  di  privati  o  enti  

pubblici;  
b)  assum er e  cariche  in  società  a  capitale  inter am e n t e  privato  anche  se  a  titolo  gratui to;  
c)  assum er e  le  cariche  di  amminist r a to r e  unico  o delega to,  di  presiden te  del  collegio  dei  revisori  di  

società  a  capitale  pubblico  o  a  par tecipazione  pubblica,  nonché  di  aziende  di  enti  locali;  
d)  eserci ta r e  alcuna  professione  o svolgere  incarichi  professionali  retribui ti,  ad  eccezione  di  quanto  

previs to  all’articolo  33.  
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d  bis)  svolgere  ogni  altro  incarico  o attività  incompatibili  per  espres sa  previsione  di  disposizioni  
nazionali  vigenti .  (109 )  

 2.  Il  dipende n t e  che  eserciti  attività  o  assuma  incarichi  in  violazione  del  presen t e  articolo  e  dell’ar ticolo
34  è  diffidato  dal  dirigente  della  competen t e  strut tu r a  a  cessare  dalla  situazione  di  incompa tibilità
entro  un  termine  non  inferiore  a  quindici  giorni  e  non  superiore  a  trent a .  

 Art.  32
 Attività  compatibili  

 1.  Il  dipenden t e  può  svolgere ,  fermo  restando  i  divieti  di  cui  all'articolo  31,  (11 0 )  le  attività  che
concre t ano  la  libera  manifest azione  del  pensie ro  con  le  parole,  lo  scrit to  ed  ogni  altro  mezzo  di
diffusione.  Rient rano,  in  particola r e ,  tra  tali  attività:  
a)  le  collaborazioni  a  giornali,  riviste,  enciclopedie  e  simili;  
b)  l’utilizzazione  economica  come  autore  o inventore  di  opere  dell’ingegno  e  di  invenzioni  indus t ria li;  

c)  la  partecipazione  a convegni  e  seminari  in  qualità  di  relatore.  (111 )  
c  bis)  la  formazione  diret ta  ai  dipende n t i  della  pubblica  amminis trazione,  nonché  l'attività  di  docenza  

e  di  ricerca  scientifica.  (112 )  

 2.  Ai  dipenden t i  assunt i  con  contr a t to  nazionale  di  lavoro  giornalis tico  il  comma  1  si  applica
limitata m e n t e  alle  attività  di  cui  alle  lettere  b),  c)  e  c)bis.  (11 3 )  

 3.  Possono  altresì  essere  svolti:  
a)  gli  incarichi  per  lo  svolgimento  dei  quali  le  norme  vigenti  prevedono  per  il dipenden t e  la  

collocazione  in  aspet t a t iva  o fuori  ruolo;  
b)  gli  incarichi  conferi ti  dalle  organizzazioni  sindacali  a  dipende n t i  presso  le  stesse  distacca t i  o  in  

aspet t a t iva  non  retribui ta .  

 4.  Le  attività  svolte,  qualora  compor t ino  un  compenso,  sono  comunica t e  all’amminist r azione  con  le
modalità  definite  dal  regolame n to  di  cui  all’articolo  69.  

 Art.  33
 Incarichi  extraimpiego  autorizzati  ai  dipenden t i  su  richiesta  di  sogge t t i  terzi  

 1.  Il  dipende n t e  può  essere  autorizza to  all’assunzione  di:  
a)  incarichi  este rni  saltuar i  o  temporan e i ,  per  i quali  sia  o  meno  previs to  un  compenso  sotto  qualsiasi  

forma,  conferit i  da  altre  pubbliche  amminis t r azioni  o  da  sogget ti  privati  che  non  siano  in  conflit to  
con  l’attività  di  lavoro  svolta  dal  dipenden t e  stesso;  

b)  cariche  in  società  pubbliche  o  a  par tecipazione  pubblica,  coopera t ive,  società  sportive  
dilettan t is t iche ,  organizzazioni  non  lucrative  di  utilità  sociale  e  fondazioni,  per  le  quali  sia  (114 )  
previsto  un  compenso  sotto  qualsiasi  forma,  che  non  siano  in  conflit to  con  l’attività  di  lavoro  svolta  
dal  dipenden te  stesso.  

 2.  Tutti  gli  incarichi  extraimpiego  autorizzati  ai  dirigent i  regionali  non  possono  compor t a r e
complessivame n t e  un  compenso  annuale  superiore  al  25  per  cento  del  trat ta m e n to  economico
complessivo  in  godimen to.  Per  i dipenden t i  non  dirigent i  il  compenso  annuale  non  può  supera r e  il  45
per  cento  del  tra t t am e n t o  economico  in  godimento.  

 3.  Il  regolame n to  di  cui  all’articolo  69  definisce:  
a)  i criteri  di  individuazione  degli  incarichi  e  delle  cariche  di  cui  al  comma  1,  tenuto  conto  dei  

seguen t i  elemen ti  di  valutazione:  

1)  natura  dell’incarico;  

2)  dura t a ,  tempi  e  modi  di  espleta m e n to  dell’incarico;  

3)  sussis tenza  di  altre  autorizzazioni  e  di  altri  incarichi  extraimpiego  conferi ti  dalla  Regione  ai  
sensi  dell’articolo  34;  

4)  entità  del  compenso  previsto.  
b)  modalità  e  tempi  per  il rilascio  dell’autorizzazione  di  cui  al  comma  1.  
b  bis)  modalità  di  recupero,  anche  mediante  forme  di  rateizzazione  e  di  dilazione  di  pagam en to ,  dei

compe nsi  percepi ti  dai  dipende n t i  regionali  in  violazione  della  normativa  in  materia  di  attività
extraimpiego  ai  sensi  dell'articolo  53,  comma  7,  del  d.lgs.  165/2001  . (115 )  

 4.  L’autorizzazione  di  cui  al  comma  1  è  disposta  dal  Diret tore  generale  o dal  diret tore.  (63)  

 5.  L’atto  di  autorizzazione  dichia ra  la  conciliabilità  dell’incarico  con  il  regolare  espletam e n t o  dei
compiti  d’ufficio  ed  esclude  il conflitto  tra  l’attività  da  svolgere  e  le  funzioni  eserci ta t e  dal  dipende n t e .
La  conciliabilità  è  valutata  anche  tenendo  conto  del  conflit to  di  interesse  potenziale  ai  sensi
dell'articolo  53,  commi  5  e  7,  del  d.lgs.  165/2001.  (116 )

 6.  Il  regolame n to  di  cui  all’articolo  69  definisce  i  criteri  di  valutazione  della  conciliabilità  dell’incarico
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sulla  base  dei  seguen t i  elemen ti:  
a)  connessione  con  i compiti  del  dipenden t e  e  con  le  competenze  delle  stru t tu r e  della  Giunta  

regionale  o della  pubblica  amminis t r azione  presso  cui  il dipenden t e  stesso  pres ta  servizio;  
b)  sussis tenza  di  finanziame n t i  regionali  eroga t i  dalla  strut tu r a  regionale  presso  la  quale  il 

dipende n t e  svolge  le  sue  mansioni  e  connessi  all’attività  extraimpiego  per  lo  svolgimento  della  
quale  il dipenden t e  chiede  l’autorizzazione.

 Art.  33  bis
 Attività  extraim piego  senza  fini  di  lucro  (11 7 )

 1.  L’amminis trazione  regionale  riconosce  il  dirit to  del  dipenden t e  a  svolgere  attività  extraimpiego  di
utilità  sociale,  prive  di  compenso,  in  società,  associazioni  o  organismi  comunq u e  denominat i ,  non
aventi  finalità  lucrative,  anche  con  ruoli  diret tivi  e  di  rapprese n tan za.  

 2.  E’  dovere  del  dipende n t e  comunicare  all’amminis trazione  regionale  l’inizio  e  la  cessazione
dell’attività  extraimpiego  svolta  senza  alcun  compenso  di  cui  all’articolo  33,  comma  1,  lettera  b),  ed
assicurare  che  l’esercizio  di  tale  attività  non  sia  svolto  in  conflit to  con  l’attività  di  impiego,  in
particolare  quando  la  strut tura  regionale  alla  quale  è  assegnato  è  prepos ta  all’erogazione  di  risorse
alle  società,  associazioni  o  agli  organismi  ai  quali  il  dipenden t e  partecipa  con  ruoli  diret tivi  o  di
rappresen ta nza .  

 3.  La  violazione  degli  obblighi  di  cui  al  comma  2  compor ta  l’applicazione  di  sanzioni  disciplinari.  

 4.  Quando  l’amminis trazione  regionale  riconosce  situazioni  di  conflit to  trova  applicazione  la  procedura
di  cui  all’articolo  31,  comma  2.  

 Art.  34
 Incarichi  extraim piego  conferiti  ai  dipenden t i  della  Giunta  regionale  

 1.  Al dipenden t e  possono  essere  conferit i  incarichi  retribui ti  in  rappre s en t a nz a  e  per  conto  della  Giunta
non  ricompr esi  negli  ordinari  compiti  di  ufficio.  

 2.  Agli  incarichi  di  cui  al  comma  1  si  accede  mediante  atti  dell’organo  di  direzione  politica  o  del
diret tor e  (118 )  compete n t e  in  mater ia  di  personale .  

 3.  Fatto  salvo  quanto  previs to  dal  comma  3  bis.  (53)  Spet t ano  agli  organi  di  direzione  politica  gli  atti  di
nomina  e  di  designazione  di  competenza  regionale  in  seno  ad  enti  ed  organismi  esterni.  

 3  bis.  Abrogato.  (54 )  

 4.  Spet t a  al  diret tor e  (11 8 )  compete n t e  in  mater ia  di  personale  il  conferimen to  ai  dipenden t i  degli
incarichi  di  valenza  interna.  

 5.  Il regolamen to  di  cui  all’articolo  69  definisce:  
a)  gli  incarichi  o  le  tipologie  di  incarichi  retribui ti  aventi  valenza  interna  di  cui  al  comma  4  che  non  

siano  già  previs ti  espre ss a m e n t e  da  legge  o  altra  fonte  norma tiva;  
b)  limiti,  crite ri  e  modalità  per  il conferimen to  degli  incarichi  retribui ti  in  rappre s e n t a nz a  e  per  conto

della  Giunta  non  ricompres i  nei  compiti  d’ufficio,  tenuto  conto  di  quanto  previs to  dai  CCNL,  con  
particola re  riferimen to  a:  

1)  istituzione  di  apposi ti  regis t ri  regionali;  

2)  limiti  dei  compensi;  

3)  obblighi  dell’incarica to;  

4)  conciliabilità  degli  incarichi  con  il regolare  espleta m e n to  dei  compiti  d’ufficio  e  insussis tenza  
del  conflit to  di  interes si .  

 6.  Gli  incarichi  svolti  in  consegu e nz a  diret t a  delle  nomine  di  competenza  del  Consiglio  regionale  non
necessi tano  della  preventiva  autorizzazione  di  cui  all’ar ticolo  33.  

 7.  Gli  incarichi  aventi  valenza  interna  alle  stru t tu r e  del  Consiglio  regionale  svolti  dai  dipende n t i  della
Giunta  regionale  non  necessi tano  della  prevent iva  autorizzazione  di  cui  all’articolo  33.  

 8.  Il  regolame n to  di  cui  all’articolo  69  definisce  gli  incarichi  in  rappre se n t a nza  delle  regioni  o  in  qualità
di  esper ti  regionali,  su  designazione  della  Conferenza  dei  presiden t i  delle  regioni  e  delle  province
autonom e,  ovvero,  su  segnalazione  del  Presiden te  o  di  un  componen t e  della  Giunta  regionale ,  in  seno
a  comita ti  o  organismi  a  composizione  mista  Stato- regioni.  

 CAPO  V
 Azion i  pos i t i v e  per  le  dip e n d e n t i  reg io n a l i  

 Art.  35
 Pari  opportuni tà  e  parità  di  trattam e n t o  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  07/0 6 / 2 0 1 7



Ordinam en to  degli  uffici  e  personale  l.r.  1/2009 18

 1.  La  Regione  persegu e  una  politica  di  pari  opportuni t à  e  parità  di  trat ta m e n to  fra  uomo  e  donna
nell 'accesso  all’impiego  e  durante  il  rappor to  di  lavoro  mediante  azioni  positive,  volte  alla  rimozione
degli  ostacoli  che  di  fatto  impediscono  un  pieno  inserime n to  delle  dipende n t i  nell'a t t ività  lavorativa  ed
una  loro  concre t a  par tecipazione  ad  occasioni  di  avanzame n to  professionale .  

 Art.  36
 Azioni  positive  

 1.  La  Giunta  regionale  approva  azioni  positive  diret t e  specificamen t e  a:  
a)   promuove re  l'inserimen to  delle  donne  nelle  attività  e  nelle  posizioni  lavora tive  ove  sussis te  un  

divario  di  genere ;  
b)  favorire  un'organizzazione  flessibile  dell'ora r io  di  lavoro  per  meglio  conciliare  la  vita  familiare  con  

la  vita  lavora tiva;  
c)  agevolare  il reinser imen to  delle  lavorat r ici  al  rient ro  dal  congedo  per  materni tà ,  anche  attrave r so  

il mantenime n to  delle  proprie  mansioni  o  di  mansioni  equivalen ti  e  l'accesso  alla  formazione;  
d)  attivare ,  nella  gestione  delle  risorse  umane,  compor t a m e n t i  coerent i  con  i principi  di  pari  

opportuni t à  e  di  valorizzazione  delle  differenze  di  genere ;  
e)  preveni re  situazioni  di  discriminazione  diret ta  e  indiret t a  e  molestie  sessuali.  

 2.  Le  azioni  di  cui  al  comma  1  si  applicano  ai  dipenden t i  della  Giunta  regionale  e,  di  norma,  sentito
l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale,  ai  dipende n t i  del  Consiglio  stesso.  

 Art.  37
 Sogge t t i  proponen ti  

 1.  Le  azioni  positive  sono  individuate  sulla  base  delle  propos te  formulate  dal  Comitato  unico  di
garanzia  per  le  pari  opportuni tà,  la  valorizzazione  del  benessere  di  chi  lavora  e  contro  le
discriminazioni,  costituito  ai  sensi  dell’articolo  57  del  d.  lgs.  165/2001,  in  raccordo  con  il  Consigliere
regionale  di  parità  di  cui  all’articolo  12  del  decreto  legislativo  11  aprile  2006,  n.  198  (Codice  delle
pari  opportuni tà),  con  la  Com missione  regionale  per  le  pari  opportuni tà  di  cui  alla  legge  regionale  15
dicembre  2009,  n.  76  (Com missione  regionale  per  le  pari  opportuni tà)  e  con  le  strut ture  regionali
compe t en t i  in  materia.  (55 )

 Art.  38
 Informazioni  sulle  azioni  positive  e  rapporto  sulla  situazione  del  personale  

 1.  Gli  atti  con  cui  sono  approvate  le  azioni  positive  sono  trasmes si  al  Comitato  unico  di  garanzia  per  le
pari  opportuni tà,  la  valorizzazione  del  benessere  di  chi  lavora  e  contro  le  discriminazioni,  alla
Com missione  regionale  per  le  pari  opportuni tà,  al  Consigliere  regionale  di  parità  e  portati  a
conoscenza  delle  dipenden t i  e  dei  dipende n t i  regionali.  (56)

 2.  La  direzione  (119 )  competen t e  in  mate ria  di  personale  e  di  pari  opportuni tà  predispone  un  rappor to
annuale  sulla  situazione  e  sulle  dinamiche  del  personale  maschile  e  femminile  della  Regione  e  sullo
stato  di  attuazione  delle  azioni  positive.  

 3.  Il  rapporto  di  cui  al  comma  2  è  trasmesso  alla  Giunta  regionale,  al  Comitato  unico  di  garanzia  per  le
pari  opportuni tà,  la  valorizzazione  del  benessere  di  chi  lavora  e  contro  le  discriminazioni,  alla
Com missione  regionale  per  le  pari  opportuni tà,  al  Consigliere  regionale  di  parità  ed  alle
organizzazioni  sindacali.  (56 )

 Art.  39
 Finanzia m en t i  

 1.  Il  bilancio  regionale  finanzia  le  attività  di  studio,  ricerca  e  promozione  sui  principi  di  pari tà  propos ti
dal  Comitato  unico  di  garanzia  per  le  pari  opportuni tà,  la  valorizzazione  del  benessere  di  chi  lavora  e
contro  le  discriminazioni  (57 )  e  le  azioni  positive  non  riconducibili  a  attività  regionali  già  finanzia te  da
apposi ti  stanziame n t i  regionali.  La  Regione  ricerca  i collegame n ti  a  livello  europeo  e  nazionale  al  fine
di  utilizzare  i fondi  delle  rispe t tive  progra m m a zioni.  

 CAPO  VI
 Ordin a m e n t o  del l e  stru t t u r e  di  sup p o r t o  agli  orga ni  di  gover n o  della  Regio n e  

 Art.  40
 Strut ture  di  supporto  agli  organi  di  governo

 1.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  dispone  di  un  ufficio  di  gabine t to  e  di  un  ufficio  di  segre t e r ia
organizza tiva  per  lo  svolgimen to  di  funzioni  di  diret to  suppor to,  ivi  comprese  le  attività  di  segre t e r ia
particola r e  e  le  relazioni  interne  ed  este rne .  Il  President e  della  Giunta  regionale  dispone  altresì ,
all’interno  del  proprio  ufficio  di  gabine t to ,  del  portavoce  di  cui  all’articolo  43.  
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 2.  Il  Vicepresiden t e  della  Giunta  regionale  e  ciascun  compone n t e  della  Giunta  regionale  dispongono  di
un  ufficio  di  segre t e r ia  organizza tiva  per  lo  svolgimento  di  funzioni  di  diret to  suppor to,  ivi  comprese
le  attività  di  segre t e r ia  par ticola re  e  le  relazioni  interne  ed  este rne .  

 3.  Il  raccordo  con  i  dirigent i  della  strut tura  organizzat iva,  ai  quali  compe te  comunq u e  la  direzione
finanziaria,  tecnica  e  amminis tra tiva,  è  realizzato  tramite  il Diret tore  generale  e  i diret tori.  (12 0 )  

 3  bis.  Il  personale  delle  strut ture  di  supporto  agli  organi  di  governo  di  cui  al  presente  articolo  nonché
quello  di  cui  agli  articoli  49  e  55,  qualora  cessi  il  proprio  servizio  per  qualsiasi  motivo,  può  essere
successiva m e n t e  riassunto  per  una  delle  strut ture  di  cui  ai  prede t ti  articoli  senza  che  decorra  alcuna
interruzione  temporale.  (64 )  

 4.  Per  ogni  legislatura  la  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dall'insedia m e n to ,  deter mina  con
propria  deliberazione ,  modificabile  nel  corso  della  legislatura,  lo  stanziame n to  utilizzabile  per  il
reclutam e n to  del  personale  a tempo  deter minato  delle  strut ture  di  cui  ai  com mi  1  e  2,  nel  rispet to  dei
limiti  di  cui  all'articolo  9,  com ma  28,  del  decre to- legge  31  maggio  2010,  n.  78  (Misure  urgenti  in
materia  di  stabilizzazione  finanziaria  e  di  compe ti t ività  economica)  converti to,  con  modificazioni,
dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122  e  ne  deter mina  altresì  la  relativa  dotazione  organica.  Fino
all'adozione  di  tale  provvedim e n to  si  applicano  le  determinazioni  assunte  con  la  deliberazione
adottata  nella  preceden te  legislatura,  fermo  restando  il  rispet to  dei  limiti  di  cui  al  presen te  com ma.
(120 b i s )  

 Art.  41
 Responsabile  delle  strut ture  di  suppor to  agli  organi  di  governo  

 1.  Gli  incarichi  di  responsabile  dell’ufficio  di  gabine t to  e  dell’ufficio  di  segre t e r i a  organizza tiva  del
Presiden te  della  Giunta  regionale  sono  dispos ti  con  decre to  del  Presiden t e  stesso.  Gli  incarichi  di
responsabile  degli  uffici  di  segre t e r i a  organizzat iva  del  Vicepresiden t e  e  degli  assesso ri  sono  disposti
con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  su  propos ta  nomina t iva  degli  amminist r a to r i  interes sa t i .  

 2.  Il responsabile  delle  stru t tu r e  di  suppor to  può  essere  scelto:  
a)  fra  i dirigent i  ed  il personale  regionale  a  tempo  indete r min a to  appar t en e n t e  alla  categoria  D;  
b)  fra  i dirigenti  ed  il personale  appar t en e n t e  alla  catego ria  D di  enti  locali  o  alla  catego ria  

corrisponde n t e  di  altre  amminist r azioni  pubbliche;  
c)  fra  sogget t i  provenient i  dal  settor e  privato  o pubblico  in  possesso  di  comprovat i  requisiti  

professionali  adegua t i  alle  mansioni  da  svolgere.  
c  bis)  fra  i dirigenti  e  il personale  a tempo  indeter mina to  appartene n t e  alla  categoria  D di  enti  locali  o

alla  categoria  corrisponden t e  di  altre  amminis trazioni  pubbliche,  mediante  comando  alla  Regione.  Il  
comando  cessa  con  la  cessazione  dell'incarico.  (74 )  

 3.  Nella  dotazione  organica  di  provenienza  è  manten u to  indisponibile  un  numero  di  posti  pari  a  quello
dei  dipenden t i  regionali  a  tempo  indete r mina to  prepos ti  alle  strut tu r e  speciali  di  suppor to.  

 4.  Il  responsa bile  dell’ufficio  di  gabine t to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  adot ta  gli  atti
concerne n t i  le  spese  di  rappre se n t a nz a ,  di  cerimoniale  e  di  patrocinio  del  Presiden te  stesso.  

 Art.  42
 Rapporto  di  lavoro  del  responsabile  delle  strut ture  di  suppor to  agli  organi  di  governo

 1.  Il  rapporto  di  lavoro  dei  sogget ti  di  cui  all’articolo  41,  com ma  2,  lettere  a),  b)  e  c),  si  costituisce  con
contrat to  di  diritto  privato  di  durata  non  superiore  al  mandato  dell’am minis t ratore  proponen te ,
rinnovabile,  e  si  risolve  di  diritto  con  la  proclamazione  del  nuovo  Presiden te  della  Giunta  regionale,
nonché  con  la  cessazione  a qualunqu e  titolo  dello  stesso  amministra tore  proponen te .  (75)  

 2.  Il  contr a t to  può  essere  altresì  risolto  in  qualunqu e  momen to  da  parte  del  Presiden t e  o  del
componen t e  della  Giunta  di  riferimen to .  In  tal  caso  il  dipenden te  cessa  immedia t a m e n t e  il  proprio
servizio  e  allo  stesso  viene  corrispos t a  l’indennità  sostitu tiva  del  preavviso  pari  a  due  mesi  di
retribuzione  nonché  il rateo  relativo  alla  tredicesima  mensili tà  e  il corrispe t t ivo  economico  delle  ferie
matu ra t e  e  non  godute .  

 3.  Il  contr a t to  non  si  risolve  qualora  il responsa bile,  previo  consenso  dell’inte r e s sa to  e  del  Presiden t e  o
del  componen te  della  Giunta  al  cui  ufficio  di  segre t e r i a  è  prepos to,  venga  chiama to  a  ricoprire  il ruolo
di  responsa bile  dell’ufficio  di  segre t e r ia  di  un  altro  compone n t e  della  Giunta.  In  tal  caso  si  provvede
all’integrazione  del  contra t to  originario,  ferma  restando  la  dura t a  complessiva  dello  stesso.  

 3  bis.  Il  contrat to  non  si  risolve  qualora  il  responsabile,  previo  consenso  dell'interes sa to  e  del
Presidente  o  del  compone n t e  della  Giunta  regionale  al  cui  ufficio  di  segre teria  è  prepos to,  venga
assegnato  all'ufficio  di  segre teria  del  Presiden te  del  Consiglio  Regionale,  del  Portavoce
dell'opposizione,  di  un  componen t e  dell'Ufficio  di  presidenza  o  di  un  gruppo  consiliare.  In  tal  caso  si
provvede  all'integrazione  del  contrat to  originario,  fermo  restando  quanto  previs to  dall'articolo  51,
commi  1  e  2,  e  dall'articolo  56,  com ma  7.  (65)  
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 4.  Per  il  responsabile  delle  stru t tu r e  di  suppor to  che  sia  scelto  tra  i  sogge t ti  di  cui  all’articolo  41,
comma  2,  lette ra  a),  la  sottoscr izione  del  contra t to  compor t a  la  novazione  del  rappor to  di  lavoro  in
atto.  

 5.  Il  servizio  pres ta to  in  forza  del  contra t to  è  utile,  ad  ogni  effet to,  ai  fini  dei  tra t t am e n t i  di  quiescenza  e
di  previdenza ,  nonché  ai  fini  dell’anziani tà  di  servizio  nella  catego ria  o  qualifica  di  provenienza .  Alla
cessazione  del  contra t to ,  salvo  che  sia  dovuta  a  giusta  causa  di  licenziame n to ,  il  dipenden t e  è
riassunto  automa tica m e n t e  nella  categoria  o  qualifica  possedu ta  prima  della  sottoscr izione  del
contra t to  stesso,  con  conservazione  dell’anziani tà  complessivam e n t e  matura t a  nella  medesima
categoria  o qualifica  ai  fini  del  tra t t am e n t o  giuridico,  economico,  di  quiescenza  e  di  previdenza.  

 6.  Per  il  responsabile  delle  stru t tu r e  di  suppor to  che  sia  scelto  tra  i  sogge t ti  di  cui  all’articolo  41,
comma  2,  lette re  b)  e  c),  la  nomina  è  subordina t a  alla  collocazione  in  aspe t t a t iva  o  fuori  ruolo  da
parte  dell’ente  di  provenienza,  secondo  il relativo  ordiname n to.  

 7.  I responsabili  delle  strut tu re  di  suppor to  non  possono  essere  destina t a r i  di  nomine  e  designazioni  da
parte  della  Regione  per  tutta  la  dura t a  dell’incarico.  

 8.  La  Giunta  regionale  dete rmina ,  tenuto  conto  della  analoga  dete rminazione  dell’Ufficio  di  presidenza
del  Consiglio  regionale ,  il trat t am e n to  economico  dei  responsabili  delle  strut tu r e  di  suppor to.  

 9.  Per  il responsabile  dell'ufficio  di  gabine t to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  il trattam e n to  di  cui
al  com ma  8  non  può  essere  superiore  a  quello  spet tan te  ai  dirigent i  responsabili  di  settore  di  cui
all'articolo  9,  con  riferimen to  al  valore  risultan te  dalla  som ma  dello  stipendio  tabellare  e  della
retribuzione  di  posizione  annui.  (12 1 )  

 10.  Per  i responsabili  degli  uffici  di  segret eria  di  ciascun  componen t e  della  Giunta  regionale,  compreso
quello  del  Presidente ,  il  trattam e n to  di  cui  al  comma  8  è  deter minato  con  riferimen to  a  una  strut tura
dirigenziale  di  complessi tà  inferiore  a  quella  a  cui  si  rapporta  il trattam e n to  economico  definito  per  il
responsabile  dell'ufficio  di  gabine t to ,  di  cui  al  comma  9.  (121 b i s )  

 11.  [Ai  responsa bili  dell'ufficio  di  gabine t to  del  President e  e  degli  uffici  di  segre t e r ia  di  ciascun
compone n t e  della  Giunta,  compreso  il Presiden te ,  nonché  al  portavoce  di  cui  all'ar t icolo  43  può  essere
corrispos t a ,  mediante  deliberazione  della  Giunta,  una  specifica  indenni tà  non  superiore  a  quanto
att ribui to  dall'amminist r azione  come  indennit à  di  risulta to  ai  dirigent i ,  ai  sensi  del  contra t to  collet t ivo
nazionale  di  lavoro.]  (12 2 )  

 12.  L’assunzione  a  tempo  dete rmina to  del  responsa bile  delle  strut tu r e  di  suppor to  non  consen te  la
trasform azione  in  rappor to  di  lavoro  a  tempo  indete r mina to .  Il  servizio  prest a to  costituisce  rappor to
di  lavoro  alle  dipende nze  di  amminist r azioni  pubbliche.  

 Art.  43
 Portavoce  del  Presiden te  della  Giunta  regionale

 1.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  può  avvalersi ,  per  l’intera  dura t a  del  proprio  manda to,  di  un
portavoce,  anche  este rno  all’amminis t r azione ,  con  compiti  di  diret t a  collaborazione  per  la  gestione
dei  rappor t i  di  cara t t e r e  politico- istituzionale  con  gli  organi  di  informazione.  

 2.  Il  Portavoce  è  scelto  tra  giornalisti  o  tra  sogget t i  in  possesso  di  una  professionalità  idonea  allo
svolgime n to  dei  compiti  di  cui  al  comma  1  e  non  può  esercitare  altra  attività  professionale  per  tutta  la
durata  dell'incarico.  (12 3 )  

 3.  L’incarico  è  disposto  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale .  

 4.  Il  rappor to  di  lavoro  del  Portavoce  si  costituisce  con  contr a t to  di  dirit to  privato  a  tempo  dete r mina to,
rinnovabile  e  che  si  risolve  di  dirit to  con  la  cessazione  dalla  carica  del  President e  o  per  revoca
dell’incarico  da  parte  dello  stesso.  In  tale  ultimo  caso  al  Portavoce  è  corrispos t a  l’indennit à  sostitutiva
del  preavviso  pari  a  due  mesi  di  retribuzione  nonché  il  rateo  relativo  alla  tredicesima  mensilità  ed  il
corrispond en t e  economico  delle  ferie  matu ra t e  e  non  godute.  

 5.  Il  trattam e n to  econo mico  del  Portavoce  è  pari  a  quello  definito  per  i  responsabili  degli  uffici  di
segre teria  di  cui  all'articolo  42,  comma  10.  (12 3 b i s )  

 6.  Qualora  il  Portavoce  sia  scelto  fra  dipende n t i  della  Regione  o  di  altre  amminist r azioni  pubbliche,  si
applicano  le  disposizioni  di  cui  all’ar ticolo  13,  comma  4.  

 7.  L’incarico  di  Portavoce  non  costituisce  titolo  valutabile  nelle  selezioni  bandite  dalla  Regione.  

 Art.  44
 Personale  delle  strut ture  di  supporto  agli  organi  di  governo

 1.  Il  personale  assegna to  alle  stru t tu r e  di  cui  all’articolo  40  può  essere  scelto:  
a)  tra  il personale  regionale  a  tempo  indete r mina to  in  servizio  presso  la  Regione  Toscana;  
b)  tra  il personale  a  tempo  indete r min a to  dipende n t e  di  altra  pubblica  amminis t r azione,  previo  
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collocamen to  in  aspe t t a t iva  o in  posizione  di  fuori  ruolo  con  contra t to  a  tempo  dete rmina to ,  pieno  o
parziale,  oppure  mediante  comando  alla  Regione;  

c)  tra  i sogge t ti  non  dipenden t i  da  pubbliche  amminis t r azioni,  con  contra t to  a  tempo  dete rmina to ,  
pieno  o parziale.  

1  bis.  Gli  autisti  in  servizio  a tempo  indeter mina to  sono  assegnati  all'Ufficio  di  gabinet to  del  Presidente
della  Giunta  regionale.  Tale  personale  è  scelto  con  le  modalità  di  cui  all’articolo  44,  com ma  1,  lettere
a)  e  b).  (183 )  

 2.  Nella  dotazione  organica  di  provenienza  è  manten u to  indisponibile  un  numero  di  posti  pari  a  quello
del  personale  regionale  a  tempo  indete r min a to  prepos to  alle  stru t tu r e  speciale  di  suppor to.  

 3.  Il  contr a t to  di  lavoro  del  personale  di  cui  al  comma  1,  lette r e  b)  e  c),  termina  alla  scadenza  del
manda to  del  relativo  amminist r a to r e  e  può  essere  risolto  in  qualsiasi  momento  da  parte  del
Presiden te  e  di  ciascun  compone n te  la  Giunta  regionale .  In  tale  ultimo  caso  all’inter e s sa to  è
corrispos t a  l’indennit à  sostitu tiva  del  preavviso  pari  a  due  mesi  di  retribuzione  nonché  il  rateo
relativo  alla  tredicesima  mensilità  e  il corrispond e n t e  economico  delle  ferie  matura t e  e  non  godute.  

 4.  Il  contr a t to  non  si  risolve  qualora  il personale ,  previo  consenso  dell’inte re s s a to  e  del  Presiden te  o  del
componen t e  della  Giunta  regionale  del  cui  ufficio  di  segre t e r i a  lo  stesso  fa  par te ,  venga  assegn a to
all’ufficio  di  segre t e r ia  di  un  altro  compone n t e  della  Giunta.  In  tal  caso  si  provvede  all’integrazione
del  contra t to  originario,  ferma  restando  la  dura ta  complessiva  dello  stesso.  

 4  bis.  Il contrat to  non  si  risolve  qualora  il personale,  previo  consenso  dell'intere ssa to  e  del  Presiden te  o
del  componen t e  della  Giunta  regionale  del  cui  ufficio  di  segret eria  fa  parte,  venga  assegnato
all'ufficio  di  segret eria  del  Presiden te  del  Consiglio  Regionale,  del  Portavoce  dell'opposizione,  di  un
compone n t e  dell'Ufficio  di  presidenza  o  di  un  gruppo  consiliare.  In  tal  caso  si  provvede
all'integrazione  del  contrat to  originario,  fermo  restando  quanto  previs to  dall'articolo  53,  comma  4,  e
dall'articolo  56,  comma  7.  (66 )  

 5.  Per  gli  uffici  di  segre t e r ia  il  numero  di  personale  a  tempo  dete rmina to ,  escluso  il  responsabi le,  non
può  essere  superiore  al  50  per  cento  dei  posti  assegna t i ,  con  arrotonda m e n t o  all’unità  superiore .  

5  bis.  Per  l'Ufficio  di  gabine t to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale,  il  numero  di  personale  a  tempo
deter minato  di  cui  al  com ma  5  è  definito  con  esclusione,  oltre  che  del  responsabile,  anche  del
contingen t e  di  personale  di  cui  al  com ma  1  bis.  (18 3 )  

 6.  Entro  novanta  giorni  dall'insedia m e n to  la  Giunta  regionale  deter mina,  con  propria  deliberazione,  le
modalità  di  recluta m e n to  del  personale  di  cui  al  com ma  1,  lettere  b)  e  c),  i titoli  di  studio  e  i requisiti
professionali  richiesti .  (124 )  

 6  bis.  Nell'ambi to  del  personale  di  cui  all'articolo  40,  comma  1,  su  richiesta  nominativa  del  Presidente
basata  su  un  rapporto  di  tipo  fiduciario,  possono  essere  reclutati,  a  suppor to  del   Presidente
medesi mo,  consiglieri  con  esperienza  in  specifici  ambiti  delle  politiche  regionali.  Il  trattam e n to
economico  onnicompre ns ivo  spet tan te  ai  prede t ti  dipenden t i ,  determina to  dalla  Giunta  regionale  con
la  deliberazione  di  cui  all'articolo  42,  comma  8,  non  può  essere  superiore  a  quello  definito  per  i
responsabili  degli  uffici  di  segret eria  di  cui  all'articolo  42,  com ma  10.  (125 )  

 7.  Al personale  di  cui  al  presen t e  articolo  si  applicano  le  disposizioni  legislative  e  contra t tu a li  in  vigore
per  il personale  regionale  a  tempo  indete r mina to ,  in  quanto  compa tibili.  

 7  bis.  Le  funzioni  disciplinari  nei  confronti  del  personale  di  cui  al  presen te  articolo,  sono  eserci tate
dall’ufficio  compe te n t e  per  i procedim e n t i  disciplinari,  su  iniziativa  del  responsabile  di  cui  all’articolo
41.  (46 )  

 8.  L’assunzione  a  tempo  dete rmina to  del  personale  di  cui  al  presen te  articolo  non  consente  il passaggio
diret to  ai  ruoli  regionali.  Il  servizio  prest a to  costituisce  rappor to  di  lavoro  alle  dipendenze  di
amminist r azioni  pubbliche.  

 Art.  45
 Indenni tà  per  il personale  delle  strut ture  di  supporto  agli  organi  di  governo  

 1.  Al  personale  di  cui  all’articolo  44,  fatta  eccezione  per  i  relativi  responsa bili,  è  corrispos to
mensilmen te  per  tutta  la  dura t a  dell’assegnazione ,  per  le  peculiari tà  dell’at tività  svolta,  uno  specifico
emolumen to  che  integra  le  altre  voci  stipendiali  fisse  e  continua t ive  e  che  esclude  l’att ribuzione  di
ogni  altro  beneficio  economico.  

 Art.  46
 Forme  di  suppor to  all’esercizio  delle  funzioni  degli  organi  di  direzione  politica

 1.  Per  lo  svolgimento  delle  attività  e  delle  funzioni  di  propria  compete nza ,  la  Giunta  regionale  può
avvalersi  della  collaborazione  a  titolo  consultivo  di  speciali  comita ti  o  nuclei  di  valutazione  da  essa
costitui ti.  
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 2.  I  comitati  o  nuclei  di  valutazione  di  cui  al  comma  1  operano  su  impulso  del  Presiden te  della  Giunta
regionale ,  in  raccordo  con  la  Direzione  generale  della  Giunta  (126 )  e  sono  composti  da  dirigent i  a
tempo  indete r mina to  ed  eventualme n t e  da  esper ti  di  par ticola r e  qualificazione,  scelti  fra  docent i
universi ta r i ,  professionis ti  iscrit ti  negli  apposi ti  albi,  dirigenti  pubblici  e  privati.  

 3.  I  componen ti  della  Giunta  regionale  possono  fruire  di  intervent i  formativi  finalizzati  all’acquisizione
delle  conoscenze  necessa r i e  all’efficace  ed  efficiente  svolgimen to  delle  proprie  funzioni.  

 Art.  47
 Prestazioni  esterne  

 1.  La  Giunta  regionale ,  nell’ambito  della  somma  annuale  stanzia ta  nel  competen t e  capitolo  del  bilancio
di  previsione,  finalizzata  al  finanziamen to  di  consulenze  o  pres tazioni  libero- professionali,  delibera  i
relativi  incarichi,  su  propos t a  nomina t iva  degli  amminist r a to r i  interes sa t i ,  in  relazione  alle  funzioni  ad
essi  att ribui ti.  

 2.  All’inizio  di  ogni  legislatu ra  la  Giunta  regionale  individua  con  propria  deliberazione  il  numero
massimo  degli  esper t i  per  ciascun  anno  di  legislatur a  e  i  criteri  per  la  scelta  degli  stessi ,  fermo
restando  la  necessi tà  del  possesso  da  parte  degli  esper t i  di  idonee  e  comprovate  esperienze  rispet to
all’incarico  da  ricoprire .  

 CAPO  VII
 Disp o s i z i o n i  orga n i z z a t i v e  rela t i v e  al  Cons i g l i o  regio n a l e  

 SEZIONE  I
 Coordinam en to  con  le  disposizioni  sull’autono mia  organizzativa  del  Consiglio  regionale  

 Art.  48
 Coordina m e n to  con  le  disposizioni  sull’autono mia  organizzativa  del  Consiglio  regionale  

 1.  Il  presen t e  capo  disciplina  l’organizzazione  e  l’ordinam e n to  del  personale  del  Consiglio  regionale  per
quanto  non  previsto  dalla  l.r.  4/2008  e  dal  regolame n to  interno  di  organizzazione  del  Consiglio
regionale  approva to  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  del  22  novem br e  2011,  n.  16.  (12 7 )  

 SEZIONE  II
 Ordinam en to  delle  stru t tu r e  di  suppor to  agli  organismi  politici  del  Consiglio  regionale  

 Art.  49
 Strut ture  di  supporto  agli  organismi  politici  del  Consiglio  regionale

 1.  Il  Presiden te  del  Consiglio  regionale  dispone  di  un  ufficio  di  gabine t to  per  lo  svolgimen to  delle
funzioni  di  diret to  suppor to,  ivi  compres e  le  attività  di  segre t e r i a  organizza tiva   e  le  relazioni  interne
ed  este rne .  (128 )

 2.  Ciascun  componen t e  dell’Ufficio  di  presidenza ,  il  Portavoce  dell’opposizione  di  cui  all’articolo  10,
comma  2  dello  Statu to,  ove  istituito,  (130 )   nonché  ciascun  gruppo  consiliare  dispongono  di  propri
uffici  di  segre t e r i a  organizza tiva,  per  lo  svolgimen to  delle  funzioni  di  cui  al  comma  1.  

 3.  Il  raccordo  con  i  dirigenti  della  stru t tu r a  opera tiva,  ai  quali  compete  comunqu e  la  direzione
finanzia ria,  tecnica  e  amminist r a t iva,  è  realizzato  tramite  il segre t a r io  generale .  

 4.  Per  ogni  legislatura,  il  Consiglio  regionale,  entro  novanta  giorni  dall'insedia m e n to ,  deter mina  con
propria  deliberazione,  modificabile  nel  corso  della  legislatura,  su  proposta  dell’Ufficio  di  Presidenza,
tenuto  conto  dell’analoga  deter minazione  della  Giunta  regionale,  la  dotazione  di  personale  che  può
essere  assegnata  agli  uffici  di  cui  ai  commi  1  e  2  ed  il relativo  trattam e n to  econo mico  che  compren d e ,
per  il  personale  con  trattam e n to  economico  non  equiparato  a  dirigente ,  la  corresponsione  mensile,
per  tut ta  la  durata  dell'assegnazione,  a  fronte  dell'attività  svolta,  di  uno  specifico  emolu m e n t o  che
integra  le  altre  voci  stipendiali  fisse  e  continuative  nonché  l’eventuale  equiparazione  ad  un  livello
econo mico  superiore  a  quello  iniziale  della  categoria  di  riferimen to  e  che  esclude  l'attribuzione  di
ogni  altro  beneficio  econo mico.  Fino  all'adozione  di  tale  provvedim e n t o  si  applicano  le  deter minazioni
adottate  nella  preceden te  legislatura  con  la corrisponden t e  deliberazione .  (13 1 )  

 4  bis.  La  spesa  comples siva  per  il personale  che  può  essere  assegnato  alle  strut ture  di  cui  ai  com mi  1  e
2  non  può  eccedere  i seguen t i  limiti:  
a)  per  l’ufficio  di  gabinet to  del  Presiden te  del  Consiglio  e  gli  uffici  di  segre teria  dei  componen ti  

dell’Ufficio  di  presidenza  nonché  del  Portavoce  dell’opposizione,  ove  istituito,  il limite  dispos to  
dall’articolo  9,  comma  28,  del  decre to- legge  31  maggio  2010,  n.  78  (Misure  urgent i  in  materia  di  
stabilizzazione  finanziaria  e  di  compe ti t ivi tà  economica)  converti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  
30  luglio  2012,  n.  122;  

b)  per  gli  uffici  di  segret eria  dei  gruppi  consiliari,  il limite  disposto  dall’articolo  8  della  legge  
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regionale  27  dicembre  2012,  n.  83  (Disciplina  del  finanziame n to  dei  gruppi  consiliari.  Abrogazione  
della  l.r.  60/2000  e  della  l.r.  45/2005.  Modifiche  alla  l.r.  61/2012).  (13 2 )  

 4  ter.  In  sede  di  prima  applicazione,  al  fine  di  assicurare  nella  decima  legislatura  regionale
l’operatività  iniziale  delle  strut ture  di  supporto  di  cui  ai  com mi  1  e  2,  il  Consiglio  regionale,  su
propos ta  dell’Ufficio  di  Presidenza,  entro  quarantacinque  giorni  dall’entrata  in  vigore  del  presente
comma,  modifica  la  deliberazione  vigente  nella  nona  legislatura,  nei  limiti  di  spesa  di  cui  al  comma  4
bis,  con  decorrenza  dalla  seduta  di  insediam e n to  del  nuovo  Consiglio  regionale.  (13 2 b i s )  

 Art.  49  bis
 Criteri  prioritari  di  selezione  del  personale  (13 3 )  

 1.  Il  personale  assegnato  alle  segre terie  dei  gruppi  consiliari  ed  agli  altri  uffici  di  supporto  di  cui
all’articolo  49,  commi  1  e  2,  è  individuato  prioritariamen t e ,  con  le  modalità  di  cui  al  presente
articolo,  tra  il  personale  che  ha  maturato  esperienza  lavorativa  presso  uffici  di  segre teria  di  gruppi
consiliari  o  altri  uffici  di  supporto  agli  organismi  politici  del  Consiglio  regionale  nell'ultima  legislatura
(162 )  . 

 2.  L’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale,  tramite  gli  uffici  consiliari,  cura  la  formazione  di  un
elenco  del  personale  che  ha  prestato  servizio  presso  le  segret erie  di  cui  al  comma  1  nel  corso
dell’ultima  legislatura.  (163 )  

 3.  L'elenco  reca  per  ogni  nominativo:  
a)  dati  anagrafici;  
b)  titoli  di  studio;  
c)  anzianità  di  servizio  maturata  presso  le  segret erie  dei  gruppi  e  degli  organis mi  politici  consiliari;  
d)  qualifiche  ricoperte  nel  corso  del  servizio  svolto;  
e)  ulteriori  esperienz e  lavorative;  
f)  ogni  altro  utile  elemen to  curriculare  docum e n ta to  dall'interessa to.  

 4.  Nella  legislatura  successiva,  i gruppi  e  gli  organismi  politici  consiliari  individuano  il  personale  delle
proprie  segret erie  all'interno  dell'elenco,  fino  ad  esaurimen to  dello  stesso,  per  una  quota  non
inferiore  al  40  (16 4 )  per  cento  del  finanziame n to  a loro  disposizione  ai  sensi  dell'articolo  49,  comma  4
bis,  e  della  normativa  statale  ivi  richiamata.  

 5.  La  disposizione  del  com ma  4,  non  si  applica  ai  gruppi  compos ti  da  un  solo  consigliere,  né  ai  singoli
compone n t i  del  gruppo  misto,  per  i quali  il finanziame n to  disponibile  non  consen te  di  individuare  più
di  una  unità  di  personale  di  segre t eria.  

 6.  In  caso  di  cessazione  anticipata  della  legislatura,  l'elenco  è  formato  alla  data  di  cessazione  della
legislatura.  

6  bis.  Il  presen te  articolo  non  si  applica  al  responsabile  dell’Ufficio  di  gabinet to  del  Presidente  del
Consiglio  regionale  e  agli  autisti  assegnati  al  medesi mo  Ufficio.  (18 4 )  

 Art.  50
 Responsabile  delle  strut ture  di  suppor to  agli  organis mi  politici  del  Consiglio  regionale  

 1.  L’incarico  di  responsabile  dell'ufficio  di  gabine t to  del  Presidente  del  Consiglio  regionale  è  disposto
con  decre to  del  Presidente  stesso.  Gli  incarichi  di  responsa bile  degli  uffici  di  segre t e r i a  dei
componen t i  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  dell’ufficio  di  segre t e r i a  del  Portavoce
dell’opposizione  di  cui  all’ar ticolo  10,  comma  2  dello  Statu to ,  ove  istituito,  sono  disposti  su  richiest a
nomina t iva  di  ciascun  intere ss a to .  (13 4 )

 2.  Il  responsabile  della  strut tura  di  supporto  del  Presidente  del  Consiglio,  ferma  restando  l'applicazione
dell'articolo  49  bis,  può  essere  scelto:  (13 6 )  
a)  fra  i dirigent i  ed  il personale  regionale  a  tempo  indete r min a to  appar t en e n t e  alla  categoria  D;  
b)  fra  i dirigenti  ed  il personale  appar t en e n t e  alla  catego ria  D di  enti  locali  o  alla  catego ria  

corrisponde n t e  di  altre  amminist r azioni  pubbliche;  
c)  fra  sogget t i  provenient i  dal  settor e  privato  o pubblico  in  possesso  di  comprovat i  requisiti  

professionali  adegua t i  alle  mansioni  da  svolgere.  
c  bis)  fra  i dirigenti  e  il personale  a tempo  indeter mina to  appartene n t e  alla  categoria  D di  enti  locali  o

alla  categoria  corrisponden t e  di  altre  amminis trazioni  pubbliche  mediante  comando  alla  Regione.  Il 
comando  cessa  con  la  cessazione  dell'incarico.  (76 )  

2  bis.  Il  responsabile  delle  strut ture  di  supporto  dei  compone n t i  dell’Ufficio  di  presidenza  e  del
Portavoce  dell'opposizione,  ove  istituito,  ferma  restando  l'applicazione  dell'articolo  49  bis,  può  essere
scelto:  fra  i  sogge t t i  indicati  al  comma  2  limitata m e n t e ,  nel  caso  delle  lettere  a),  b)  e  c  bis),  (77 )  al
personale  appartenen t e  alla  categoria  D o corrisponde n t e .  (11 )  

 3.  Nella  dotazione  organica  di  provenienza  è  manten u to  indisponibile  un  numero  di  posti  pari  a  quello
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del  personale  regionale  a  tempo  indete r mina to  prepos to  alle  strut tu re  speciali  di  suppor to.  

 Art.  51
 Rapporto  di  lavoro  del  responsabile  delle  strut ture  di  supporto  agli  organismi  politici  del

Consiglio  regionale  

 1.  Il  rapporto  di  lavoro  dei  sogget ti  di  cui  all'articolo  50,  comma  2,  lettere  a)  b)  e  c):
a)  si  costituisce  con  contrat to  di  dirit to  privato  di  durata  non  superiore  alla  durata  in  carica  del  

Presiden te  del  Consiglio  regionale,  dei  compone n t i  dell'Ufficio  di  presidenza  e  del  Portavoce  
dell’opposizione;  

b)  è  rinnovabile;  
c)  si  risolve  di  dirit to  rispet tiva m e n t e  con  l'elezione  del  nuovo  Presiden te  del  Consiglio  regionale,  del  

nuovo  Ufficio  di  presidenza,  del  nuovo  Portavoce  dell’opposizione;  
d)  si  risolve  per  la  cessazione  a qualunque  titolo  dei  rispet tivi  sogge t t i   proponen t i .  (78 )  

 2.  Il  contr a t to  di  cui  al  comma  1  può  essere  risolto  in  qualunque  momento  da  parte  del  President e ,  del
compone n t e  dell’Ufficio  di  presidenza  o  del  Portavoce  dell’opposizione.  In  tal  caso  il dipenden t e  cessa
il  proprio  servizio  dalla  data  del  licenziamen to  e  allo  stesso  viene  corrispos t a  l’indennità  sostitutiva
del  preavviso  pari  a  due  mesi  di  retribuzione  nonché  il  rateo  relativo  alla  tredicesima  mensili tà  e  il
corrispe t t ivo  economico  delle  ferie  matu ra t e  e  non  godute.  

 3.  Il  contra t to  non  si  risolve  qualora  il  responsabile ,  previo  consenso  dell’inte re s s a to  e  del  Presiden te ,
del  Portavoce  dell’opposizione  o  del  componen t e  dell’Ufficio  di  presidenza  del  cui  ufficio  di  segre t e r ia
è  responsabile ,  venga  chiama to  a  ricoprire  il  ruolo  di  responsa bile  dell’ufficio  di  segre t e r ia  del
Presiden t e ,  del  Portavoce  dell’opposizione,  di  un  altro  compone n t e  dell’Ufficio  di  presidenza  o  di  un
gruppo  consiliare  (17 9 )  .  In  tal  caso  si  provvede  all’integ razione  del  contra t to  originario,  ferma
restando  la  dura t a  complessiva  dello  stesso.  

 3  bis.  Il  contrat to  non  si  risolve  qualora  il responsabile,  previo  consenso  dell'intere ssa to,  del  Presidente
del  Consiglio  Regionale,  del  Portavoce  dell'opposizione  o  di  un  componen t e  dell'Ufficio  di  presidenza
venga  assegnato  all'ufficio  di  segret eria  del  Presidente  o  di  un  componen t e  della  Giunta  regionale.  In
tal  caso  si  provvede  all'integrazione  del  contrat to  originario,  fermo  restando  quanto  previsto
dall'articolo  42,  com mi  1  e  2.  (67)  

 4.  [L'Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale  dete rmina ,  tenuto  conto  della  analoga
dete rminazione  della  Giunta  regionale ,  il  trat t am e n to  economico  dei  responsabi li  delle  stru t tu r e  di
supporto.]  (13 9 )  

 5.  Per  il  responsabile  dell'ufficio  di  gabine t to  del  Presidente  del  Consiglio  regionale  il  trattam e n to
econo mico  non  può  essere  superiore  a quello  spet tan te  ai  dirigent i  di  settore  di  maggiore  complessi tà
di  cui  all'articolo  20  della  l.r.  4/2008  con  riferimen to  alla  somma  dello  stipendio  tabellare  e  della
retribuzione  di  posizione.  (14 0 )  

 6.  Per  i  responsabili  degli  uffici  di  segre teria  dei  vicepresiden t i  il  trat tam en t o  econo mico  non  può
essere  superiore  a  quello  spet tan te  al  personale  di  categoria  D  di  posizione  economica  più  elevata.
(12 )  

 6  bis.  Per  i responsabili  degli  uffici  di  segre teria  dei  segretari  dell’Ufficio  di  presidenza  e  del  Portavoce
dell’opposizione,  ove  istituito,  il  trattam e n to  economico  non  può  essere  superiore  a  quello  spet tan te
al  personale  di  categoria  D di  posizione  econo mica  iniziale.  (13)  

7.  [Ai  sogget ti  di  cui  all'ar t icolo  50,  comma  2,  può  essere  corrispos t a ,  mediante  deliberazione
dell'Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale ,  una  specifica  indennit à  non  superiore  a  quanto
att ribui to  dall'amminist r azione  come  indennit à  di  risulta to  ai  dirigent i ,  ai  sensi  del  vigente  contra t to
collett ivo  nazionale  di  lavoro.]  (14 1 )  

 7  bis.  [Ai  sogget t i  di  cui  all’articolo  50,  comma  2-bis,  è  corrispos to  mensilmen t e ,  per  tutta  la  durat a
dell’assegn azione ,  lo  specifico  emolume n to  di  cui  all’articolo  54.]  (14 1 )  

 8.  Per  il  responsabile  delle  stru t tu r e  di  suppor to  che  sia  scelto  tra  i  sogge t ti  di  cui  all’articolo  50,
comma  2,  lette ra  a)  la  sottoscrizione  del  contra t to  compor t a  la  novazione  del  rappor to  di  lavoro  in
atto,  a  cura  della  stru t tu r a  competen t e  in  ordine  a  ques t’ultimo.  

 9.  All’instau razione  ed  alla  risoluzione  del  rappor to  di  lavoro  del  personale  di  cui  all’articolo  50,  comma
2,  letter e  b)  e  c),  provvede  la  stru t tu r a  individua ta  a  tali  fini  dalle  intese  di  cui  all’ articolo  29,  comma
6,  della  l.r.  4/2008 . 

 10.  Il  servizio  prest a to  in  forza  del  contra t to  è  utile,  ad  ogni  effetto,  ai  fini  dei  trat t am e n t i  di  quiescenza
e  di  previdenza,  nonché  ai  fini  dell’anziani tà  di  servizio  nella  catego ria  o qualifica  di  provenienza.  Alla
cessazione  del  contra t to ,  salvo  che  sia  dovuta  a  giusta  causa  di  licenziamen to,  il dipenden te  regionale
a  tempo  indete r min a to  è  riassunto  automa ticam e n t e  nella  categoria  o  qualifica  possedu ta  prima  della
sottosc rizione  del  contr a t to  stesso,  con  conservazione  dell’anziani tà  complessivam en t e  matura t a  nella
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medesima  categoria  o  qualifica  ai  fini  del  trat ta m e n t o  giuridico,  economico,  di  quiescenza  e  di
previdenza.  

 11.  Per  il  responsabile  delle  stru t tu r e  di  suppor to  che  sia  scelto  tra  i  sogge t ti  di  cui  all’articolo  50,
comma  2,  lette r a  b)  la  nomina  è  subordina t a  alla  collocazione  in  aspet t a t iva  o  fuori  ruolo  da  parte
dell’ente  di  provenienza ,  secondo  il relativo  ordinam en to .  

 12.  I  responsa bili  delle  stru t tu r e  di  suppor to  non  possono  essere  destina t a r i  di  nomine  e  designazioni
da  parte  della  Regione  per  tutta  la  durat a  dell’incarico.  

 13.  L’assunzione  a  tempo  dete r mina to  del  responsabile  delle  stru t tu r e  di  suppor to  non  consente  la
trasformazione  in  rappor to  di  lavoro  a  tempo  indete r min a to.  Il  servizio  pres ta to  costituisce  rappor to
di  lavoro  alle  dipendenze  di  amminis t r azioni  pubbliche.  

 Art.  52
 Portavoce  o  responsabile  delle  relazioni  istituzionali  del  President e  del  Consiglio  regionale

(185 )  

 1.  Il  Presidente  del  Consiglio  regionale  può  avvalersi,  per  l’intera  durata  in  carica,  di  un  portavoce  o  di
un  responsabile  delle  relazioni  istituzionali  o  di  entramb e  le  figure,  anche  esterni  all’amminist razione,
con  compiti  di  diret ta  collaborazione,  per  la  gestione  dei  rapporti  di  carat tere  politico- istituzionale  o
con  gli  organi  di  informazione .  (18 6 )  

 2.  Il  portavoce  è  scelto  tra  giornalis ti  o  tra  sogget t i  in  possesso  di  una  professionalità  idonea  allo
svolgimen to  dei  compiti  di  cui  al  com ma  1  (142 )   e  non  può  eserci ta r e  altra  attività  professionale  per
tutta  la  dura t a  dell’incarico.  

 3.  L’incarico  è  dispos to  con  decre to  del  Presiden te  (14 2 b i s )   del  Consiglio  regionale .  

 4.  Il  relativo  contr a t to  a  tempo  dete rmina to  è  rinnovabile  e  si  risolve  di  dirit to  con  la  cessazione  dalla
carica  del  President e  o  in  caso  di  revoca  dell’incarico  da  parte  dello  stesso.  In  tale  ultimo  caso  al
portavoce  è  corrispos t a  l’indenni tà  sostitutiva  del  preavviso  pari  a  due  mesi  di  retribuzione  nonché  il
rateo  relativo  alla  tredicesima  mensili tà  e  il  corrisponde n t e  economico  delle  ferie  matura t e  e  non
godute.  

 5.  Il  trattam e n to  economico  è  deter minato  con  la  deliberazione  di  cui  all’articolo  49,  com mi  4  e  4  bis,
nel  rispet to  dei  limiti  di  spesa  ivi  richiamati.  (14 3 )  

 6.  [Al  portavoce  può  essere  corrispos t a ,  mediante  deliberazione  dell'Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio
regionale ,  una  specifica  indennit à  non  superiore  a  quanto  att ribui to  dall'amminist r azione  come
indenni tà  di  risulta to  ai  dirigenti ,  ai  sensi  del  vigente  CCNL]   (144 )  

 7.  Qualora  il portavoce  o  il responsabile  delle  relazioni  istituzionali  (187 )  sia  scelto  fra  dipende n t i  della
Regione,  di  enti  locali  o  di  altre  amminis t r azioni  pubbliche,  si  applicano  in  quanto  compatibili  le
disposizioni  di  cui  agli  articoli  50  e  51.  (14 5 )  

 8.  L’incarico  di  portavoce  non  costituisce  titolo  valutabile  nelle  selezioni  bandi te  dalla  Regione.  

 Art.  53
 Personale  delle  strut ture  di  supporto  agli  organis mi  politici  del  Consiglio  regionale  

 1.  Il  personale  assegn a to  agli  uffici  di  cui  all’ar ticolo  49,  commi  1  e  2,  ferma  restando  l'applicazione
dell'articolo  49  bis,  (14 7 )   può  essere  scelto:  
a)  tra  il personale  regionale  a  tempo  indete r min a to  in  servizio  presso  la  Regione  Toscana ;  
 b)  tra  il personale  a tempo  indeter mina to  dipenden t e  di  altra  pubblica  amminist razione ,  previo  

collocame n to  in  aspet ta tiva  o in  posizione  di  fuori  ruolo,  reclutato  con  contrat to  a tempo  
deter minato.  Nel  caso  in  cui  l’ordinam e n to  dell’amminis trazione  di  provenienza  non  consen ta  il 
collocame n to  in  aspet ta tiva  o in  posizione  fuori  ruolo,  il personale  è  reclutato  mediante  comando  
presso  la  Regione;  (15 )  

c)  tra  sogget t i  non  dipenden t i  da  pubbliche  amminis trazioni,  reclutati  (148 )  con  le  modalità  di  cui  
all’articolo  44,  comma  1,  con  contra t to  a  tempo  dete rmina to ,  pieno  o parziale.  

1  bis.  Gli  autisti  in  servizio  a tempo  indeter mina to  sono  assegnati  all'Ufficio  di  gabinet to  del  Presidente
del  Consiglio  regionale.  Tale  personale  è  scelto  con  le  modalità  di  cui  all’articolo  53,  comma  1,  lettere
a)  e  b),  e  ad  esso,  in  deroga  all’articolo  53,  comma  8  bis,  non  si  applica  l’articolo  51,  comma  8.  (18 8 )  

 2.  [L'Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  dete r mina  i crite ri  di  reclutam e n to  del  personale  di
cui  al  comma  1,  lette r e  b)  e  c).]   ( 149 )  

 3.  Agli  adempim en ti  relativi  all’instau r azione  ed  alla  risoluzione  del  rappor to  di  lavoro  del  personale  di
cui  al  comma  1  (16 )  provvede  la  strut tu r a  individua ta  a  tali  fini  dalle  intese  di  cui  all’articolo  29,
comma  6,  della  l.r.  4/2008 . 

 4.  Il contra t to  di  lavoro  del  personale  di  cui  al  comma  1  (16 )  ha  una  dura t a  pari  alla  durat a  in  carica  del

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  07/0 6 / 2 0 1 7



Ordinam en to  degli  uffici  e  personale  l.r.  1/2009 26

Presiden t e  del  Consiglio  regionale  e  dell’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  e  può  essere
risolto  in  qualsiasi  momen to  da  parte  del  Presiden te  del  Consiglio,  di  ciascun  componen t e  dell’Ufficio
di  presidenza  o  del  Portavoce  dell’opposizione.  In  tale  caso  all’inter e s sa to  è  corrispos t a  l’indenni tà
sostitutiva  del  preavviso  pari  a  due  mesi  di  retribuzione  nonché  il  rateo  relativo  alla  tredicesima
mensilità  e  il corrispond e n t e  economico  delle  ferie  matura t e  e  non  godute.  

 5.  Il  contra t to  non  si  risolve  qualora  il  personale ,  previo  consenso  dell’inte r e s sa to  e  del  President e ,  del
portavoce  dell’opposizione  o  del  componen t e  dell’Ufficio  di  presidenza  del  cui  ufficio  di  segre t e r ia  fa
parte ,  venga  chiama to  a  far  par te  dell’ufficio  di  segre t e r ia  del  Presiden te ,  del  Portavoce
dell’opposizione,  di  un  altro  compone n t e  dell’Ufficio  di  presidenza  o  di  un  gruppo  consiliare  oppure
qualora,  previo  consenso  dell’inte re s s a to ,  sia  trasforma t a  la  tipologia  del  rappor to  da  tempo  pieno  a
tempo  parziale  o  viceversa.  In  tal  caso  si  provvede  all’integ razione  del  contra t to  originario,  ferma
restando  la  dura t a  complessiva  dello  stesso.  

 5  bis.  Il  contrat to  non  si  risolve  qualora  il  personale,  previo  consenso  dell'interes sa to,  del  Presiden te
del  Consiglio  regionale,  del  Portavoce  dell'opposizione,  o  di  un  compone n t e  dell'Ufficio  di  presidenza ,
venga  chiamato  a  far  parte  dell'ufficio  di  segret eria  del  Presidente  o  di  un  compone n t e  della  Giunta
stessa.  In  tal  caso  si  provvede  all'integrazione  del  contrat to  originario,  fermo  restando  quanto
previs to  dall'articolo  44,  comma  3.  (68 )  

 6.  Il  trattam e n to  (150 ) ,  normativo  e  disciplinare  del  personale  di  cui  al  comma  1,  è  disciplinato  dalle
disposizioni  legislative  e  contrat tuali  in  vigore  per  il  personale  regionale  a  tempo  indeter minato  in
quanto  applicabili.  (17)

 6  bis.  Le  funzioni  disciplinari  nei  confronti  del  personale  di  cui  al  presen te  articolo,  sono  esercitate
dall’ufficio  compe t e n t e  per  i procedim e n t i  disciplinari,  su  iniziativa  del  responsabile  di  cui  all’articolo
50.  (47)  

 7.  L’assunzione  a  tempo  dete r mina to  del  personale  di  cui  al  presen t e  articolo  non  consen te  il passaggio
diret to  al  ruolo  regionale .  Il  servizio  pres ta to  costituisce  rappor to  di  lavoro  alle  dipende nze  di
amminist r azioni  pubbliche.  

 8.  Nella  dotazione  organica  di  provenienza  è  mantenu to  indisponibile  un  numero  di  posti  pari  a  quello
del  personale  regionale  a  tempo  indete r mina to  prepos to  alle  strut tu re  speciali  di  suppor to.  

8  bis.  Al  personale  di  cui  al  comma  1,  lettera  a),  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  51,  com mi
8,  10  e  12.  (18 )

 Art.  54
 Indenni tà  per  il personale  delle  strut ture  di  supporto  agli  organismi  politici  del  Consiglio

regionale  (151 )  

 [1.  Al  personale  assegna to  agli  uffici  di  cui  all'ar t icolo  49,  commi  1  e  2  fatta  eccezione  per  i
responsa bili,  nell'ambi to  delle  complessive  disponibilità  di  bilancio,  mediante  deliberazione
dell'Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale ,  è  corrispos to  mensilmen t e  per  tutta  la  dura ta
dell'asseg n azione ,  per  le  peculia ri tà  dell'at t ività  svolta,  uno  specifico  emolume n to  che  integra  le  altre
voci  stipendiali  fisse  e  continua t ive  e  che  esclude  l'att ribuzione  di  ogni  altro  beneficio  economico].  

 SEZIONE  III
 Stru t tu r e  dei  gruppi  consiliari  e  personale  assegna to  

 Art.  55
 Segret erie  dei  gruppi  consiliari  

 1.  Ogni  gruppo  consiliare  dispone  di  un  ufficio  di  segre t e r ia  per  lo  svolgimento  di  funzioni  di  diret to
supporto,  la  cui  dotazione  organica  è  individua ta  con  la  deliberazione  di  cui  all’ar ticolo  49,  comma  4.  

 2.  Nel  caso  di  variazione,  durante  la  legislatu ra ,  della  composizione  dei  gruppi  consiliari,  anche  con
costituzione  di  nuovi  gruppi,  le  dotazioni  di  personale  dei  gruppi  consiliari  variati  o  nuovi  sono
ridete r mina te  con  deliberazione  dell’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale ,  in  modo  da  non
eccede r e  complessivame n t e  il limite  di  spesa  di  cui  all'articolo  49,  comma  4  bis,  lettera  b).  (15 2 )  

 3.  [La  disposizione  di  cui  al  comma  2  non  si  applica  qualora  la  variazione  sia  diret ta  a  costituire  gruppi
consiliari  corrispond en t i  a:

 a)  par ti ti  o  movimen ti  politici  che  siano  rappre s e n t a t i  in  almeno  una  delle  camere  del  Parlamen to  da  un
gruppo  parlame n t a r e  o  da  una  componen t e  politica  all'inte rno  del  gruppo  misto  riconosciu t a  ai  sensi
dei  regolame n t i  parlame n t a r i ;  

 b)  par ti ti  o  movimen ti  politici  che,  sebben e  privi  di  rappre s e n t a nz a  parlamen t a r e ,  alle  ultime  elezioni
politiche  abbiano  presen t a to ,  anche  congiunta m e n t e  con  altri,  con  il  medesimo  contr as seg n o,  proprie
candida tu r e  o liste  di  candida ti  in  almeno  dieci  regioni]  (15 3 )  
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 4.  [La  disposizione  di  cui  al  comma  2  non  si  applica,  altresì ,  qualora  la  variazione  sia  diret t a  a  costituire
il gruppo  misto  di  cui  all'ar t icolo  16,  comma  3,  dello  Statu to.]  (153 )  

 5.  L’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale,  nella  ridete r min azione  degli  organici  di  cui  al  comma
2,  tiene  conto  delle  circostanze  che  hanno  dete r mina to  la  variazione  e  osserva  comunque  crite ri  di
proporzionalità  tra  l’assegnazione  del  personale  e  il  numero  dei  consiglieri  aderen t i  ai  gruppi  variati
nella  composizione  e  di  nuova  costituzione .  

 6.  Nel  caso  di  fusione  di  più  gruppi  consiliari  durante  la  legislatu ra  il gruppo  consiliare  unificato  ha  una
dotazione  organica  pari  alla  somma  numerica  delle  dotazioni  di  personale  dei  gruppi  consiliari
originari ,  ferma  restando  l’unicità  della  figura  del  responsabile  di  segre t e r i a  del  nuovo  gruppo.  

 Art.  56
 Disposizioni  sul  personale  delle  segret erie  dei  gruppi  consiliari  (58)

 1.  Il  personale  assegn a to  agli  uffici  di  segre t e r ia  dei  gruppi  consiliari  ferma  restando  l'applicazione
dell'articolo  49  bis  (154 )   può  essere  scelto:  
a)  tra  il personale  regionale  a  tempo  indete r min a to;  
b)  tra  il personale  a tempo  indeter minato  dipende n t e  di  altra  pubblica  amminis trazione,  previo  

collocame n to  in  aspet ta tiva  o in  posizione  di  fuori  ruolo,  reclutato  con  contrat to  a tempo  
deter minato.  Nel  caso  in  cui  l’ordinam e n to  dell’amminis trazione  di  provenienza  non  consen ta  il 
collocame n to  in  aspet ta tiva  o in  posizione  di  fuori  ruolo,  il personale  è  reclutato  mediante  comando
presso  la  Regione;  (19 )  

c)  tra  sogget t i  non  dipenden t i  (155 )   da  pubbliche  amminist r azioni.  

 2.  Abrogato.  (20 )

 3.  Il  personale  di  cui  al  com ma  1  è  posto  (21)  alle  diret te  dipendenze  funzionali  dei  presiden t i  dei
gruppi  consiliari.  

 4.  Nella  dotazione  organica  di  provenienza  è  manten u to  indisponibile  un  numero  di  posti  pari  a  quello
del  personale  regionale  a  tempo  indete r min a to  assegna to  agli  uffici  di  segre t e r ia  dei  gruppi  consiliari.
I dipende n t i  sono  ricollocati  nel  contingen t e  di  personale  di  provenienza  della  Giunta  o  del  Consiglio  a
far  data  dal  giorno  preceden t e  la  prima  seduta  del  nuovo  Consiglio  regionale  o in  qualunque  momento
su  propost a  del  presiden te  del  gruppo.  

 5.  Il  personale  di  cui  al  comma  1,  lette ra  b)  comanda to  è  assegn a to,  su  richies ta  nomina t iva  di  ciascun
presiden te  di  gruppo,  nel  rispe t to  delle  procedur e  previs te  dalla  normativa  vigente.  

 6.  Agli  adempim en t i  relativi  all’instau razione  e  risoluzione  del  contra t to  di  lavoro  a  tempo  dete rmina to ,
pieno  o  parziale,  del  personale  di  cui  al  comma  1,  (22)  provvede  la  stru t tu r a  individua ta ,  a  tali  fini,
dalle  intese  di  cui  all’ articolo  29,  comma  6,  della  l.r.  4/2008 .  Il  recluta m e n to  avviene  su  richies ta  di
ciascun  presiden t e  di  gruppo  e  nei  limiti  della  dotazione  organica  di  ogni  gruppo  stabilita  con  la
deliberazione  di  cui  all’ar ticolo  49,  comma  4.  

 7.  Il  contra t to  di  cui  al  comma  6  può  comunque  essere  risolto  in  qualunqu e  momento  da  parte  del
presiden te  del  gruppo  e  in  tal  caso  il dipende n t e  cessa  il proprio  servizio  presso  il gruppo  a  decorr e r e
dalla  data  di  licenziame n to  e  allo  stesso  viene  corrispos t a  l’indennit à  sostitu tiva  del  preavviso  pari  a
due  mesi  di  retribuzione  nonché  il  rateo  relativo  alla  tredicesima  mensilità  e  il  corrispond e n t e
economico  delle  ferie  matura t e  e  non  godute.  

 8.  Il  contra t to  di  cui  al  comma  6  non  si  risolve  qualora  il  personale ,  previo  consenso  dell’inte r e s sa t o  e
del  presiden te  del  gruppo,  venga  chiamato  a  far  part e  dell’ufficio  di  segre t e r ia  del  President e ,  del
Portavoce  dell’opposizione,  di  un  altro  componen te  dell’Ufficio  di  presidenza  oppure  qualora,  previo
consenso  dell’inte re s s a to ,  sia  trasforma t a  la  tipologia  del  rappor to  da  tempo  pieno  a  tempo  parziale  o
viceversa.  In  tal  caso  si  provvede  all’integ razione  del  contra t to  originario,  ferma  restando  la  dura t a
complessiva  dello  stesso.  

 8  bis.  Il  contrat to  non  si  risolve  qualora  il  personale,  previo  consenso  dell'intere ssa to  e  del  presiden te
del  gruppo,  (155 b i s )  venga  chiamato  a  far  parte  dell'ufficio  di  segre teria  del  Presiden te  della  Giunta
regionale  o  di  un  componen t e  della  Giunta  stessa.  In  tal  caso  si  provvede  all'integrazione  del
contrat to  originario,  fermo  restando  quanto  previsto  dall'articolo  44,  com ma  3.  (69)  

 9.  Il  contr a t to  di  lavoro  del  personale  a  tempo  dete rmina to  assegn a to  ai  gruppi  consiliari  si  risolve  a  far
data  dal  giorno  preceden t e  la  prima  seduta  del  nuovo  Consiglio  regionale  ed  in  caso  di  scioglimen to
del  gruppo.  

 10.  Il  contra t to  di  cui  al  comma  9  non  si  risolve  qualora  lo  scioglimento  del  gruppo  sia  consegu e n t e  alla
fusione  di  uno  o  più  gruppi  o  dia  luogo  alla  nascita  di  un  nuovo  gruppo  ovvero  il  personale  sia
richies to  dal  capogrup po  di  un  gruppo  già  esisten t e  o da  uno  dei  sogget t i  di  cui  all’articolo  49,  comma
2.  In  tal  caso  si  provvede  all’integ razione  del  contr a t to  originario,  ferma  restando  la  dura t a
complessiva  dello  stesso.  
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 11.  La  disposizione  di  cui  al  comma  10  trova  applicazione  solo  nel  caso  in  cui  il  capogrup po  originario
pres ti  il proprio  consenso.  

 12.  L’assegn azione  al  gruppo  è  subordina t a  alla  prevent iva  acquisizione  dell’assenso  scrit to
dell’inter e s sa to  da  parte  del  presiden te  del  nuovo  gruppo.  

 13.  L’assunzione  a  tempo  dete rmina to  del  personale  di  cui  al  comma  1,  lette r e  b)  e  c)  non  consente  la
trasform azione  in  rappor to  di  lavoro  a  tempo  indete r mina to .  Il  servizio  prest a to  costituisce  rappor to
di  lavoro  alle  dipende nze  di  amminist r azioni  pubbliche.  

 14.  È  vietata  qualsiasi  forma  di  recluta m e n to  di  personale  da  parte  dei  gruppi  consiliari  che  configuri
l’instau razione  di  rappor to  di  lavoro  subordina to,  anche  a  termine.  

14  bis.  Al  personale  di  cui  al  com ma  1,  lettera  a),  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  51,
com mi  8,  10  e  12.  (23)

 Art.  57
 Rapporto  di  lavoro  del  personale  assegnato  alle  segreterie  dei  gruppi  consiliari  (58 )

 1.  La  definizione  delle  modalità  di  svolgimen to  dell’orar io  di  lavoro  del  personale  dei  gruppi  consiliari
compete ,  tenuto  conto  delle  esigenze  dei  rispe t tivi  presiden t i ,  ai  responsa bili  di  segre t e r i a  dei  gruppi
stessi .  Tali  responsabili  sono  tenut i  al  rispet to  delle  disposizioni  normative  e  contra t tu a l i  vigenti  per  il
personale  regionale .  

 2.  Il  tra t ta m e n to  (15 6 ) ,  norma tivo  e  disciplinare  del  personale  assegna to  alle  segre t e r i e  dei  gruppi
consiliari  è  regolato  dalle  disposizioni  legislative  e  contr a t tu a li  in  vigore  per  il  personale  regionale  a
tempo  indete r mina to ,  in  quanto  applicabili.  

 2  bis.  Le  funzioni  disciplinari  nei  confronti  del  personale  di  cui  al  presen te  articolo,  sono  esercitate
dall’ufficio  compe t e n t e  per  i procedim e n t i  disciplinari,  su  iniziativa  del  responsabile  di  cui  all’articolo
58.  (48)  

 3.  [Al  personale  assegn a to  ai  gruppi  consiliari,  nell'ambito  delle  complessive  disponibili tà  di  bilancio,
median te  deliberazione  dell'Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale ,  è  corrispos to  mensilmen te
per  tutta  la  dura t a  dell'assegn azione ,  a  fronte  dell'a t t ività  svolta,  uno  specifico  emolume n to  che
integra  le  altre  voci  stipendiali  fisse  e  continua t ive  e  che  esclude  l'att ribuzione  di  ogni  altro  beneficio
economico.]  (15 7 )  

 Art.  58
 Responsabile  di  segret eria  dei  gruppi  consiliari  

 1.  Alla  segre t e r i a  di  ciascun  gruppo  consiliare  è  prepos to  un  responsabile,  scelto  tra  il  personale  di  cui
all’articolo  56,  comma  1.  Nei  casi  in  cui  il  responsabile  non  sia  dipende n t e  regionale ,  l’incarico  è
att ribui to  previo  comando  alla  Regione  Toscana  ovvero  con  contr a t to  di  diri t to  privato  a  tempo
determina to,  su  richies ta  dei  presiden t i  dei  gruppi  consiliari.  

 2.  Al  responsa bile  della  segre t e r i a  di  ciascun  gruppo  consiliare  spet ta  il  trat t am e n t o  economico  non
superiore  a  quella  spet tan t e  ai  dipenden t i  regionali  inquadr a t i  nella  catego ria  D,   (15 8 )   salvo  quanto
previsto  dal  comma  3.  

 3.  Al  responsabile  della  segret eria  dei  gruppi  consiliari  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli
51,  com mi  da  8  a  13  e  56.  Nel  caso  di  gruppi  consiliari  compos t i  da  oltre  tredici  consiglieri,  al
responsabile  della  segret eria  spet ta,  fermo  restando  il  limite  complessivo  di  spesa  per  l’insieme  del
personale  del  gruppo  ai  sensi  della  normativa  nazionale  vigente ,  il  trattam e n to  econo mico  previs to
per  i  dirigenti  del  Consiglio  regionale  responsabili  delle  strut ture  di  minore  complessi tà  con
riferimen to  alla  somma  dello  stipendio  tabellare  e  della  retribuzione  di  posizione.  Si  applicano  le
disposizioni  di  cui  agli  articoli  50,  com mi  2  e  3,  e  51,  com mi  da  8  a 13.  (15 9 )  

 Art.  59
 Strut tura  speciale  di  segret eria  del  gruppo  misto  (24 )

 1.  Per  il  gruppo  misto,  di  cui  all’articolo  16,  comma  3,  dello  Statu to,  il  personale  di  segre teria  è
costituito  da  una  unità  di  personale  per  ogni  consigliere  componen t e  del  gruppo,  individuata  su
richiesta  nominativa  del  compone n t e  stesso,  nei  limiti  di  spesa  di  cui  all’articolo  8  della  l.r.  83/2012.
(16 0 )  

 2.  Ferme  restando  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  da  55  a  58,  le  funzioni  del  president e  del  gruppo
previs te  dall’articolo  56,  sono  attribuite ,  nei  confronti  di  ciascuna  unità  di  personale  di  cui  al  com ma
1,  (161 )  al  compone n t e  del  gruppo  misto  che  ha  fatto  richiesta  di  tale  unità  di  personale.  

 SEZIONE  IV
 Modifiche  alla  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autonomia  dell’Assemblea  legislativa

regionale)  
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 Art.  60
 Modifiche  all’articolo  13  della  l.r.  4/2008  

 1.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  4/2008  sono  inserit i  i seguen t i:  

 “2  bis.  Il  Consiglio  regionale,  può  stipula re  convenzioni  con  le  pubbliche  amminist r azioni  di  cui
all’articolo  2  del  decre to  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  (Norme  generali  sull’ordinam e n to  del
lavoro  alle  dipendenze  delle  amminist r azioni  pubbliche),  per  la  gestione  in  comune  di  servizi  ed
attività  nuovi  o  comunqu e  non  già  assicura t i  dal  personale  del  Consiglio  stesso.  

  2  ter.  La  convenzione ,  redat t a  in  forma  scrit ta  a  pena  di  nullità,  stabilisce  il  servizio  o  l’attività  da
svolgere  in  forma  associa ta  e  indica  espre ss a m e n t e  l’ogget to,  la  dura t a ,  le  modalità  dello  svolgimen to
del  servizio  o  dell’attività,  i  reciproci  obblighi,  gli  oneri  finanzia ri ,  le  risorse  strumen t a li  ed
eventualm en t e  il personale  da  distacca r e  da  parte  di  ciascuna  amminis t r azione.”  . 

 Art.  61
 Modifiche  all’articolo  18  della  l.r.  4/2008  

 1.  La  lette r a  j) del  comma  2  dell’ar ticolo  18  della  l.r.  4/2008  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

 “j)  esercita  le  funzioni  disciplinari  nei  confront i  del  personale ,  ivi  compres i  i  dirigent i ,  su  propos t a  del
diret tor e  dell’area  di  assegn azione ,  nonché  nei  confronti  dei  responsabili  delle  strut tu r e  di  supporto
degli  organi  del  Consiglio  regionale  e,  su  propost a  di  questi  ultimi,  nei  confront i  del  personale  loro
assegn a to.”  . 

 Art.  62
 Modifiche  all’articolo  19  della  l.r.  4/2008  

 1.  La  lette r a  h)  del  comma  2  dell’ar ticolo  19  della  l.r  4/2008  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  

 “h)  promuove  i  procedime n t i  disciplinar i  nei  confronti  del  personale  diret t am e n t e  assegna to  alla
direzione  di  area  non  appar t en e n t e  alla  qualifica  dirigenziale  e  nei  confront i  dei  dirigenti  assegn a t i
alla  direzione  stessa.”  . 

 Art.  63
 Inserim en to  dell’ articolo  22  bis  nella  l.r.  4/ 2008  

 1.  Dopo  l’articolo  22  della  l.r.  4/2008  è  inserito  il seguen te :  

 “Art.  22  bis  Dirigenti  con  contra t to  a  tempo  dete rmina to  

 1.  Gli  incarichi  previs ti  dagli  articoli  19,  20  e  22  al  fine  di  sopperi re  ad  individua te  esigenze  della
stru t tu r a  opera tiva,  e  limitata m e n t e  ad  un  numero  di  posti  non  superiore  al  15  per  cento  della
dotazione  organica  della  qualifica  dirigenziale  del  Consiglio  regionale ,  possono  essere  att ribui ti  dal
segre t a r io  general e ,  su  propos t a  del  diret tor e  di  area  di  destinazione  nel  caso  in  cui  l’incarico  debba
svolgersi  all’interno  della  direzione  di  area,  con  contra t to  di  dirit to  privato  a  tempo  dete rmina to,  cui
provvede  la  stru t tu r a  individua ta  a  tali  fini  dalle  intese  di  cuiall’ar ticolo  29,  comma  6.  

 2.  I  dirigent i  con  contra t to  a  tempo  dete rmina to  vengono  scelti  tra  sogget t i  in  possesso  di  laurea
magist r al e ,  come  disciplina ta  dall’ordina me n to  vigente ,  che  abbiano  consegui to  una  particola r e
capaci tà  professionale ,  culturale  o  scientifica,  desumibile  da  concre t e  esperienze  di  lavoro  di  dura t a
almeno  triennale  matu ra t e  in  posizioni  dirigenziali  o  nella  categoria  immedia t a m e n t e  inferiore  a
quella  dirigenziale  in  enti  pubblici,  o  in  analoghe  posizioni  presso  enti  pubblici  economici  o  aziende
private .  

 3.  Il  contr a t to  di  cui  al  comma  1  non  può  avere  dura ta  superiore  ai  cinque  anni,  cessa  in  ogni  caso  dopo
sessan ta  giorni  dalla  nomina  del  nuovo  segre t a r io  general e  ed  è  rinnovabile.  

 4.  L’incarico  di  cui  al  presen t e  articolo  è  conferi to  a  sogget ti  provenient i  dal  settor e  pubblico,  ivi
compresi  i  dipende n t i  a  tempo  indete r mina to  della  Regione  Toscana,  previo  collocame n to  in
aspe t t a t iva  o  fuori  ruolo,  secondo  l’ordinam e n to  dell’amminist r azione  di  provenienza.”  . 

 Art.  64
 Modifiche  all’articolo  24  della  l.r.  4/2008  

 1.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  24  della  l.r.  4/2008  sono  inserit i  i seguen t i:  

 “2  bis.  In  caso  di  cessazione  anticipa t a  dall’incarico,  l’Ufficio  di  presidenza  può  attribuir e  l’incarico
stesso  ad  un  dirigente  del  Consiglio  regionale  per  un  periodo  non  superiore  a  novanta  giorni.  Al
dirigente  incarica to  non  si  applica  la  novazione  del  rappor to  di  lavoro  e  compete ,  oltre  al  tra t t am e n to
economico  in  godimento,  la  differenza  tra  tale  tra t t am e n t o  e  quello  spet tan t e  ai  sensi  del  comma  4.  

 2  ter.  Qualora  il  segre t a r io  general e  debba  essere  assente  per  un  periodo  non  inferiore  ad  un  mese  e
non  superiore  a  quat t ro  mesi,  l’Ufficio  di  presidenza  può  sospende r e  il rappor to  e  att ribui re   l’incarico
relativo  all’esercizio  tempora n eo  delle  funzioni  di  segre t a r io  genera le  a  un  dirigente  del  Consiglio
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regionale  a  tempo  indete r min a to  che  conserva  la  responsabili tà  della  propria  stru t tu r a .  

 2  quate r .  Al dirigente  incarica to  di  cui  al  comma  2  ter  non  si  applica  la  novazione  del  rappor to  di  lavoro
e  compete  il trat ta m e n to  di  cui  al  comma  2  bis.  

 2  quinquies .  L’incarico  di  cui  al  comma  2  ter  cessa  alla  ripresa  del  rappor to  con  il segre t a r io  generale  o,
in  caso  di  impossibilità  di  quest’ultimo,  con  la  nomina  di  un  nuovo  segre t a r io  generale .”  . 

 2.  Il  comma  5  dell’articolo  24  della  l.r.  4/2008  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “5.  Al segre t a r io  genera le  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’ar ticolo  14,  commi  3,  4  e  6  e  all’articolo
15,  commi  3,  4  e  5  della  legge  8  gennaio  2009,  n.1  (Testo  unico  in  mater ia  di  organizzazione  e
ordiname n to  del  personale),  con  l’attribuzione  all’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  delle
funzioni  attribui te ,  da  tali  disposizioni,  alla  Giunta  regionale  o al  Presiden t e  della  Giunta  regionale .”  . 

 Art.  65
 Inserim en to  dell’ articolo  25  bis  nella  l.r.  4/2008  

 1.  Dopo  l’articolo  25  della  l.r.  4/2008  è  inseri to  il seguen t e :  

 “Art.  25  bis  Mobilità,  trasfe r imen to  e  comando  dei  dirigenti  

 1.  Nel  conferimen to  degli  incarichi  dirigenziali  la  mobilità  è  assunta  come  gene ra le  crite rio
organizza tore  ai  fini  della  migliore  funzionalità  della  stru t tu r a  opera t iva  e  della  migliore  utilizzazione
delle  risorse.  

 2.  Il  segre t a r io  generale  può,  per  specifiche  esigenze  di  servizio,  assegn a r e  ad  altro  incarico  di  livello
corrispond en t e  i dirigenti  a  tempo  indete r mina to  del  ruolo  del  Consiglio  regionale,  senti ti  i diret tori  di
area  e  i dirigenti  intere ss a t i .  

 3.  La  mobilità  dei  dirigent i  a  tempo  indete r mina to  dal  Consiglio  alla  Giunta  è  dispos ta ,  sentiti  il
dirigente  intere ss a to  e  il  diret tor e  dell’area  di  appar t e n e nz a ,  dal  segre t a r io  generale  su  richiest a  del
diret tor e  generale  compete n t e  in  materia  di  personale  d’intesa  con  il  diret tor e  genera le  della
strut tu r a  di  destinazione.  

 4.  Alle  modalità  ed  alle  procedu re  per  l’attuazione  della  mobilità  tra  il  Consiglio  regionale  e  sogget t i
pubblici  e  privati  si  applicano  le  disposizioni  del  regolamen to  interno  di  cui  all’articolo  13,  comma  3,
o,  in  assenza  di  quest’ultime,  le  disposizioni  del  regolame n to  della  Giunta  di  cui  all’articolo  18,  comma
4,  della  l.r.  1/2009  intenden do  in  questo  caso  per  la  figura  del  diret tor e  general e  in  mate ria  di
personale  quella  del  segre t a r io  generale  e  per  quelle  dei  diret tori  generali  quelle  dei  diret tor i  di  area.

 5.  Il  trasfe rime n to  ed  il  comando  dei  dirigenti  del  ruolo  del  Consiglio  regionale  presso  altre
amminist r azioni  pubbliche  sono  disposti  dal  segre t a r io  general e  previo  parere  favorevole  del  diret tor e
dell’area  di  appar t en e nz a  del  dirigente  intere ss a to.”  . 

 Art.  66
 Inserim en to  dell’ articolo  27  bis  nella  l.r.  4/2008  

 1.  Dopo  l’articolo  27  della  l.r.  4/2008  è  inseri to  il seguen t e :  

 “Art.  27  bis  Mobilità,  comando  e  distacco  del  personale  non  appar t e n e n t e  alla  qualifica  dirigenziale  

 1.  La  mobilità  dei  dipende n t i  a  tempo  indete r min a to  dal  Consiglio  regionale  alla  Giunta  regionale  è
assunt a  come  general e  criterio  di  organizzazione  ai  fini  della  migliore  funzionalità  della  strut tu r a
opera tiva  e  dell’utilizzazione  ottimale  delle  risorse  nonché  dello  sviluppo  professionale  del
dipenden t e .  

 2.  Il  segre t a r io  generale  può,  per  specifiche  esigenze  di  servizio,  assegna r e  ad  altra  area  con  un
incarico  di  livello  corrisponde n t e ,  il  personale  a  tempo  indete r mina to  del  Consiglio  regionale,  sentiti
il dipenden t e  e  i diret tor i  di  area  intere ss a t i .  

 3.  La  mobilità  del  personale  a  tempo  indete r mina to  dal  Consiglio  regionale  alla  Giunta  regionale  è
dispost a ,  sentiti  il  dipende n t e  interes sa to  e  il  diret tor e  dell’area  di  appar t e n e nz a ,  dal  segre t a r io
general e ,  su  richiest a  del  diret tor e  genera le  competen t e  in  mate ria  di  personale  d’intesa  con  il
diret tor e  generale  della  stru t tu r a  di  destinazione .  

 4.  Il  Consiglio  regionale  può  ricoprire  posti  vacant i  in  organico  mediante  passaggio  diret to  di
dipenden t i ,  appar t en e n t i  alla  medesima  categoria  o  qualifica  corrisponde n t e ,  in  servizio  presso  altre
amminist r azioni  pubbliche,  che  facciano  domand a  di  trasfe rime n to.  Il  trasfe r imen to  è  dispos to  previo
consenso  dell’amminis t r azione  di  appar t en e nza .  

 5.  Il  Consiglio  regionale  può  consen t i re  il  trasfe rime n to  del  proprio  personale  presso  altre
amminist r azioni  pubbliche.  

 6.  Il  personale  del  Consiglio  regionale  può  essere  comanda to  presso  amminist r azioni  pubbliche  per
esigenze  di  servizio  delle  stesse.  Gli  oneri  connessi  al  comando  sono  a  carico  dell’ente  presso  il  quale
il personale  del  Consiglio  regionale  funzionalme n t e  opera.  
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 7.  Il  comando  di  cui  al  comma  6,  disposto  previo  assenso  del  dipenden te ,  non  può  avere  dura ta
superiore  a  dodici  mesi,  eventualme n t e  rinnovabili,  e  può  essere  revoca to  solo  mediante  intesa  in
forma  scrit ta  tra  gli  enti  o  su  richiest a  motivata  del  dipende n t e .  

 8.  Il  Consiglio  regionale  può  utilizzare  personale  comanda to  da  altre  pubbliche  amminis t r azioni  e  in  tal
caso  i relativi  oneri  finanzia ri  sono  posti  a  carico  del  bilancio  regionale  e  ivi imputa ti  secondo  le  intese
fra  Giunta  regionale  e  Consiglio  regionale  di  cui  all’ar ticolo  29,  comma  6.  

 9.  Il  Consiglio  regionale,  per  specifiche  esigenze  organizzative,  può  distacca r e ,  anche  a  tempo  parziale,
il  personale  regionale  presso  altre  pubbliche  amminis t r azioni.  Il  distacco  è  dispos to  d’intesa  con
l’amminist r azione  intere ss a t a  e  non  può  avere  dura t a  superiore  a  dodici  mesi,  eventualm e n t e
rinnovabili.  Tale  limite  temporale  non  trova  applicazione  nel  caso  in  cui  il  distacco  sia  previs to  da
apposit a  disposizione  di  legge.  

 10.  Il  Consiglio  regionale ,  per  specifiche  esigenze  organizza tive,  può  utilizzare  personale  distacca to  da
altre  pubbliche  amminist r azioni.  Gli  oneri  finanzia ri  connessi  al  distacco  sono  a  carico  dell’ente  di
provenienza  del  personale  distacca to .”  . 

 Art.  67
 Inserim en to  dell’ articolo  27  ter  nella  l.r . 4/2008  

 1.  Dopo  l’articolo  27  bis  della  l.r.4/2008  è  inseri to  il seguen t e :  

 “Art.  27  ter  Attività  extraimpiego  del  personale  

 1.  Al personale  del  Consiglio  regionale  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al  capo  IV della  l.r.  1/2009  in
quanto  compatibili  ed  intende ndo  le  funzioni  di  cui  agli  articoli  33,  comma  3  e  34,  comma  4  attribui te
al  segre t a r io  general e .  

 2.  All’attuazione  delle  disposizioni  previste  al  comma  1,  il  Consiglio  regionale  provvede  con
regolamen to  interno.  

 3.  Fino  all’ent ra t a  in  vigore  del  regolame n to  interno  di  cui  al  comma  2  al  personale  del  Consiglio
regionale  si  applicano,  in  quanto  compatibili,  le  disposizioni  del  regolame n to  di  Giunta  regionale  di
cui  all’ar ticolo  69  della  l.r.  1/2009.  

 4.  Il  Consiglio  regionale  provvede  autonom a m e n t e  agli  adempimen ti  di  cui  all’articolo  53  del
d.lgs.165/2001.”  . 

 Art.  68
 Sosti tu zione  dell’ articolo  30  della  l.r.  4/2008  

 1.  L’articolo  30  della  l.r.  4/2008  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “Art.  30  Rinvio  

  1.  Per  quanto  non  disciplinato  dalla  presen t e  legge  si  applicano,  in  quanto  compa tibili,  le  disposizioni
di  cui  alla  l.r.  1/2009.”  . 

Art.  68  bis
 Norma  finanziaria  (5)  

 1.  Agli  oneri  di  cui  all’articolo  7  bis,  com ma  4,  stimati  annualme n t e  in  euro  220.000,00,  si  fa  fronte  per
le  annualità  2010  e  2011  con  le  risorse  stanziate  nell’unità  previsionale  di  base  (UPB)  711
“Funziona m e n t o  della  strut tura  regionale  –  Spese  corrent i”  del  bilancio  pluriennale  2009  –  2011
annualità  2010  e  2011.  

 2.  Agli  oneri  relativi  agli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  successive  leggi  di  bilancio.  

 CAPO  VIII
 Disp o s i z i o n i  final i  

 Art.  69
 Regolam en to   (52)

 1.  Entro  novanta  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  è  approva to  il  regolamen to  di
attuazione .  

 2.  Fino  all’approvazione  del  regolame n to  di  cui  al  comma  1  continuano  ad  applicars i ,  se  compatibili  con
la  presen t e  legge,  le  disposizioni  contenu te  nel  regolamen to  regionale  24  dicembre  1999,  n.  5
(Regolamen to  di  attuazione  concern e n t e  le  norme  per  l'accesso  al  ruolo  unico  regionale  e  per
l'assunzione  a  tempo  dete rmina to)  e  nel  disciplinare  delle  attività  extraimpiego  dei  dipende n t i  della
Regione  Toscana ,  approva to  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  del  5  luglio  2004,  n.  632,
modificata  dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale  del  27  febbraio  2006,  n.  127.  
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 Art.  70
 Disposizioni  di  coordinam e n to  

 1.  Le  disposizioni  della  presen te  legge  si  applicano,  in  quanto  compatibili,  al  personale  degli  enti  e  degli
organismi  dipende n t i  della  Regione,  ivi  compresi  quelli  di  consulenza  della  Giunta  regionale  e  del
Consiglio  regionale.  

 2.  La  Giunta  regionale ,  promuove  a  favore  dei  dipenden t i  azioni  di  cara t t e r e  assis tenziale  e  sociale  i cui
crite ri  e  modalità  attua t ive  sono  definiti  con  provvedimen to  della  stessa  Giunta  regionale .  

 3.  Le  azioni  di  cui  al  comma  2  si  applicano,  di  norma,  anche  ai  dipende n t i  del  Consiglio  regionale ,
sentito  l’Ufficio  di  presidenza  dello  stesso  Consiglio.  

 Art.  71
 Disposizione  transitoria  

 1.  Sono  fatti  salvi,  fino  alla  scadenza  della  legislatu ra ,  i  contr a t t i  in  essere ,  rispet t ivam en t e ,  del
portavoce  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  e  del  portavoce  del  President e  del  Consiglio  regionale
incarica ti  al  momento  dell’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

 Art.  72
 Modifiche  alla  l.r.  27/2007  

 1.  La  rubrica  dell’articolo  7  della  legge  regionale  3  maggio  (51 )  2007,  n.  27  (Misure  di  razionalizzazione
delle  spese  per  il  personale .  Modifiche  alla  legge  regionale  5  agosto  2003,  n.  44  “Ordinam e n to  della
dirigenza  e  della  stru t tu r a  opera tiva  della  Regione.  Modifiche  alla  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.
26  Riordino  della  legislazione  regionale  in  mater ia  di  organizzazione  e  personale”)  è  così  sostituita :
“Enti  ed  organismi  dipenden t i  della  Regione”  . 

 2.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  27/2007  le  parole  “di  cui  all’ar ticolo  50  dello  Statu to”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “dipenden t i  della  Regione,  ivi  compresi  quelli  di  consulenza  della  Giunta
regionale  e  del  Consiglio  regionale ,”  . 

 3.  Al  comma  1  dell’articolo  8  della  l.r.  27/2007  le  parole:  “di  cui  all’ar ticolo  50  dello  Statu to”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “dipenden t i  della  Regione,  ivi  compresi  quelli  di  consulenza  della  Giunta
regionale  e  del  Consiglio  regionale”  . 

  4.  Al  comma  2  dell’articolo  8  della  l.r.  27/2007  le  parole:  “di  cui  all’articolo  50  dello  Statu to”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “dipenden t i  della  Regione,  ivi  compresi  quelli  di  consulenza  della  Giunta
regionale  e  del  Consiglio  regionale ,”  . 

 5.  Al  comma  1  dell’articolo  9  della  l.r.  27/2007  le  parole:  “di  cui  all’ar ticolo  50  dello  Statu to”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “dipenden t i  della  Regione,  ivi  compresi  quelli  di  consulenza  della  Giunta
regionale  e  del  Consiglio  regionale”  . 

 6.  Al  comma  2  dell’articolo  9  della  l.r.  27/2007  le  parole:  “di  cui  all’ar ticolo  50  dello  Statu to”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “dipenden t i  della  Regione,  ivi  compresi  quelli  di  consulenza  della  Giunta
regionale  e  del  Consiglio  regionale ,”  . 

 Art.  73
 Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga te  le  seguen t i  leggi  e  disposizioni:  
a)  articoli  1,  da  50  a  55,  78,  153,  154,  160,  commi  2,  3  e  4,  161  e  164  della  legge  regionale  21  agosto  

1989,  n.  51  (Testo  unico  delle  leggi  sul  personale);  
b)  legge  regionale  20  luglio  1992,  n.  32  (Azioni  positive  per  le  dipende n t i  regionali);  
c)  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.  26  (Riordino  della  legislazione  regionale  in  mate ria  di  

organizzazione  e  personale);  
d)  legge  regionale  11  luglio  2000,  n.  61  (Personale  delle  stru t tu r e  speciali  di  suppor to  agli  organi  di  

direzione  politica  e  personale  dei  gruppi  consiliari:  modificazioni  alla  l.r.  17  marzo  2000,  n.  26 );  
e)  legge  regionale  11  luglio  2000,  n.  62  (Modifica  dell'ar t .  5  “Disposizioni  di  bilancio”  della  l.r.  11  

luglio  2000,  n.  61 );  
f)  legge  regionale  18  aprile  2001,  n.  16  (Modifiche  alla  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.  26  

“Riordino  della  legislazione  regionale  in  materia  organizzazione  e  personale”);  
g)  legge  regionale  5  agosto  2003,  n.  44  (Ordinam e n to  della  dirigenza  e  della  stru t tu r a  opera t iva  della

regione.  Modifiche  alla  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.  26  “Riordino  della  legislazione  regionale
in  mater ia  di  organizzazione  e  personale”)  salvo  quanto  previs to  dall’articolo  74,  comma  1,  lette r a  
b);  

h)  legge  regionale  9  giugno  2005,  n.  44  (Portavoce  dell'opposizione.  Modifiche  alla  legge  regionale  
17  marzo  2000,  n.  26  “Riordino  della  legislazione  regionale  in  mate ria  di  organizzazione  e  
personale”);  
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i)  legge  regionale  17  febbraio  2006,  n.  5  (Disciplina  del  gruppo  misto  di  cui  all'ar t icolo  16,  comma  3,  
dello  Statu to.  Modifiche  alla  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.  26  “Riordino  della  legislazione  
regionale  in  mater ia  di  organizzazione  e  personale”  ed  alla  legge  regionale  11  luglio  2000,  n.  60  
“Nuova  disciplina  sull'assegn azione  ai  gruppi  consiliari  dei  mezzi  necessa r i  per  lo  svolgimen to  
delle  loro  funzioni”  e  abrogazione  della  legge  regionale  14  ottobre  2005,  n.  58 );  

l)  legge  regionale  1  marzo  2006,  n.  6  (Modifica  della  legge  regionale  17  febbraio  2006,  n.  5  
“Disciplina  del  gruppo  misto  di  cui  all'ar t icolo  16,  comma  3,  dello  Statu to”).  

 2.  E’  altresì  abroga to  l’articolo  8  della  legge  regionale  25  giugno  2002,  n.  22  (Norme  e  interven t i  in
mater ia  di  informazione  e  comunicazione.  Disciplina  del  Comitato  regionale  per  le  comunicazioni).  

 Art.  74
 Disposizioni  non  ricompres e  nel  testo  unico  che  rimangono  in  vigore  

 1.  Restano  in  vigore  le  seguen t i  leggi  e  disposizioni:  
a)  articoli  99,  144,  149,  150,  151,  152  e  160,  comma  1  della  legge  regionale  21  agosto  1989,  n.  51  

(Testo  unico  delle  leggi  sul  personale);  
b)  articolo  29  della  legge  regionale  5  agosto  2003,  n.  44  (Ordinam e n to  della  dirigenza  e  della  

stru t tu r a  opera t iva  della  regione.  Modifiche  alla  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.  26  “Riordino  
della  legislazione  regionale  in  mate ria  di  organizzazione  e  personale”);  

c)  legge  regionale  3  maggio  2007,  n.  27  (Misure  di  razionalizzazione  delle  spese  per  il personale .  
Modifiche  alla  legge  regionale  5  agosto  2003,  n.  44  “Ordiname n to  della  dirigenza  e  della  stru t tu r a  
opera t iva  della  Regione.  Modifiche  alla  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.  26  ‘Riordino  della  legislazione
regionale  in  mater ia  di  organizzazione  e  personale’”).  

Art.  74  bis
 Attuazione  di  disposizioni  statali  in  ordine  alla  validità  delle  graduatorie  concorsuali  prorogate

(6)

 1.  I  termini  di  validità  delle  graduatorie  dei  concorsi  indet ti  dalla  Regione  Toscana,  prorogati  ai  sensi
dell’articolo  1,  comma  100,  della  legge  30  dicembre  2004,  n.  311  (Disposizioni  per  la  formazione  del
bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato.  Legge  finanziaria  2005),  cessano  di  avere  efficacia  con  il
decorso  del  termine  di  validità  triennale  di  ciascuna  graduatoria,  tenuto  conto  del  periodo  di
sospensione  dei  termini  relativi  agli  anni  2005  e  2006  per  i quali  la  Regione  Toscana  è  stata  sogget ta
a limitazioni  delle  assunzioni.  

 2.  La  disposizione  di  cui  al  comma  1,  si  applica  anche  agli  enti  ed  organismi  dipende n t i  della  Regione,
ivi  compresi  quelli  di  consulenza  della  Giunta  regionale  e  del  Consiglio  regionale.  

 Art.  75
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino
ufficiale  della  Regione  Toscana .  

Note

1- 2.  Note  soppress e .
3.  Articolo  inseri to  con  l.r.  14  dicembr e  2009,  n.  75,  art.  101.
4.  Parola  così  sostitui ta  con  l.r.  14  dicembre  2009,  n.  75,  art .  102.
5.  Articolo  inseri to  con  l.r.  14  dicembr e  2009,  n.  75,  art.  103.
6.  Articolo  inseri to  con  l.r.  14  dicembr e  2009,  n.  75,  art.  104.
7.  Comma  aggiunto  con  l.r.  8  febbraio  2010,  n.  4,  art.  2.
8.  Comma  aggiunto  con  l.r.  8  febbraio  2010,  n.  4,  art.  3.
9.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10,  art.  73.
10.  Nota  soppress a .
11.  Comma  prima  inserito  con  l.r.  11  maggio  2010,  n.  36,  art.  1,  comma  2,  ed  ora  così  modificato  con  l.r.  
30  dicembr e  2014,  n.  90,  art.  43,  comma  3,  a  decor r e r e  dalla  data  della  seduta  di  insediam en to  del  
Consiglio  regionale  della  decima  legislatu ra  ai  sensi  dell'ar t icolo  85,  comma  2,  della  legge  regionale  30  
dicembr e  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il testo  è  il seguen t e :  «  2  bis.  Il responsabile  delle  stru t tu r e  di  
suppor to  dei  segre t a r i  dell’Ufficio  di  presidenza ,  può  essere  scelto  fra  i sogge t ti  indicati  al  comma  2  
limitatam e n t e ,  nel  caso  delle  lette re  a),  b)  e  c  bis),  al  personale  appar t e n e n t e  alla  categoria  D o 
corrisponde n t e .».
12.  Comma  prima  sostitui to  con  l.r.  11  maggio  2010,  n.  36,  art .  2,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  30  
dicembr e  2014,  n.  90,  art.  44,  comma  3,  a  decor r e r e  dalla  data  della  seduta  di  insediame n to  del  Consiglio  
regionale  della  decima  legislatur a  ai  sensi  dell'ar t icolo  85,  comma  2,  della  legge  regionale  30  dicembre  
2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il testo  è  il seguen te :  «  6.  Per  i responsabili  degli  uffici  di  segre t e r ia  del  
Presiden te  del  Consiglio  regionale ,  dei  vicepresiden t i  e  del  Portavoce  dell’opposizione,  il tra t t am e n t o  di  
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cui  al  comma  4  non  può  essere  superiore  a  quello  spet t an t e  ai  dirigent i  responsabi li  di  settor e  di  cui  
all’articolo  20  della  L.R.  n.  4/2008.».
13.  Comma  prima  inseri to  con  l.r.  11  maggio  2010,  n.  36,  art .  2,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  30  dicembr e  
2014,  n.  90,  art .  44,  comma  4,  a  decor r e r e  dalla  data  della  seduta  di  insediame n to  del  Consiglio  regionale  
della  decima  legislatu ra  ai  sensi  dell'ar t icolo  85,  comma  2,  della  legge  regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  . 
Sino  a  tale  data  il testo  è  il seguen te :  «  6-bis.  Per  i responsabili  degli  uffici  di  segre t e r ia  dei  segre t a r i  
dell’Ufficio  di  presidenza,  il tra t ta m e n to  di  cui  al  comma  4  non  può  essere  superiore  a  quello  spet t an t e  al  
personale  di  catego ria  D di  posizione  economica  più  elevata .».  
14.  Nota  soppres sa .
15.  Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  21  giugno  2010,  n.  38,  art .  1.
16.  Parole  abroga te  con  l.r.  21  giugno  2010,  n.  38,  art .  1.
17.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  21  giugno  2010,  n.  38,  art.  1.
18.  Comma  aggiunto  con  l.r.  21  giugno  2010,  n.  38,  art .  1.
19.  Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  21  giugno  2010,  n.  38,  art .  2.
20.  Comma  abroga to  con  l.r.  21  giugno  2010,  n.  38,  art .  2.
21.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  21  giugno  2010,  n.  38,  art .  2.
22.  Periodo  abroga to  con  l.r.  21  giugno  2010,  n.  38,  art .  2.
23.  Comma  aggiunto  con  l.r.  21  giugno  2010,  n.  38,  art .  2.
24.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  21  giugno  2010,  n.  38,  art .  3.
25.  Nota  soppres sa .
26.  Articolo  prima  sostituito  con  l.r.  17  novembre  2010,  n.  57,  art .  2,  ed  ora  così  sostituito  con  l.r.  30  
dicembre  2014,  n.  90,  art.  3,  a  decor r e r e  dalla  data  di  conferimen to  degli  incarichi  di  cui  al  comma  1  
dell'a r ticolo  53  della  l.r.  90/2014  ai  sensi  dell'a r t icolo  53,  comma  4,  della  legge  regionale  30  dicembre  
2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il testo  è  il seguen t e :  «  Art.  3.  Direzioni  genera li  ed  Avvocatu ra  regionale .  1.  
La  strut tu r a  opera tiva  regionale  è  costitui ta  dalle  direzioni  gene ra li  e  dall’Avvocatu ra  regionale  di  cui  alla  
legge  regionale  2  dicembre  2005,  n.  63  (Disciplina  della  rappre s en t a nz a  e  difesa  in  giudizio  della  Regione  
Toscana  e  degli  enti  dipende n t i .  Attribuzioni  dell’Avvocatu r a  regionale),  che  è  collocata  in  posizione  di  
autonomia  rispe t to  alle  direzioni  genera li.2.  Le  direzioni  generali  sono  le  strut tu re  di  massima  dimensione  
a  suppor to  degli  organi  di  governo  della  Regione.3.  Fat to  salvo  quanto  previs to  dall’articolo  4,  la  Giunta  
regionale  individua  con  propria  deliberazione  le  direzioni  generali  e  ne  definisce  le  competenze .»
27.  Articolo  prima  sostituito  con  l.r.  17  novembre  2010,  n.  57,  art .  3,  ed  ora  così  sostituito  con  l.r.  30  
dicembre  2014,  n.  90,  art.  7,  a  decor r e r e  dalla  data  di  conferimen to  degli  incarichi  di  cui  al  comma  1  
dell'a r ticolo  53  della  l.r.  90/2014  ai  sensi  dell'a r t icolo  53,  comma  4,  della  legge  regionale  30  dicembre  
2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il testo  è  il seguen t e  :«  Art.  5.  Diret tor e  general e  della  Presidenza  e  Comita to
tecnico  di  direzione.  1.  Il Diret tor e  generale  della  Presidenza  opera  a  diret to  riferimen to  del  Presiden te  
della  giunta  regionale  e,  oltre  a  svolgere  le  funzioni  di  cui  all’articolo  7,  assicura:  a)  la  risponde nza  
complessiva  dell’attività  della  strut tu r a  opera t iva  della  Regione  e  degli  enti  e  organismi  dipenden t i  agli  
obiet tivi  definiti  dalla  Giunta  regionale;  b)  il costan t e  raccordo  con  gli  indirizzi  impar ti t i  dagli  organi  di  
direzione  politica;  c)  la  coerenza  generale  dei  profili  organizzat ivi,  finanziar i  e  giuridici  dell’azione  
regionale .  2.  Ai fini  di  cui  al  comma  1,  il Diret tor e  generale  della  Presidenza  sovrintend e  alle  funzioni  
svolte  dai  diret tor i  generali  nell’ambito  delle  direzioni  di  competenza  avvalendosi  del  Comita to  tecnico  di  
direzione  (CTD),  da  lui  presiedu to  e  costitui to  dai  diret tor i  generali  e  dall’Avvocato  gene rale  di  cui  
all’articolo  3-bis  della  L.R.  n.  63/2005.  3.  Il CTD  esprime  obbligator iam e n t e  il proprio  parere  sulle  
propos t e  di  legge,  sui  regolamen ti ,  sugli  atti  di  program m azione  genera le ,  sui  program mi  settoriali  di  
indirizzo  e  sugli  atti  di  organizzazione  di  competenza  della  Giunta  regionale.  4.  La  Giunta  regionale,  con  
propria  deliberazione ,  specifica  le  compete nze  e  le  modalità  di  funzioname n to  del  CTD.  5.  Alle  riunioni  del  
CTD  è  invitato,  di  norma,  il Segre t a r io  genera le  del  Consiglio  regionale  di  cui  all’ar ticolo  18  della  legge  
regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autonomia  dell’Assemblea  legislativa  regionale).»
28.  Articolo  prima  sostituito  con  l.r.  17  novembre  2010,  n.  57,  art .  4,  ed  ora  così  sostituito  con  l.r.  30  
dicembre  2014,  n.  90,  art.8,  a  decor r e r e  dalla  data  di  conferimen to  degli  incarichi  di  cui  al  comma  1  
dell'a r ticolo  53  della  l.r.  90/2014  ai  sensi  dell'a r t icolo  53,  comma  4,  della  legge  regionale  30  dicembre  
2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il testo  è  il seguen t e :  «Art.  6.  Aree  di  coordinam e n to  e  set tori.  1.  Le  aree  di  
coordinam e n to  e  i settori  sono  le  strut tu r e  a  responsa bili tà  dirigenziale  costituite  all’inte rno  delle  direzioni
generali  e  dell’Avvocatu ra  regionale .  2.  Le  aree  di  coordina m e n to  sono  le  strut tu re  dirigenziali  di  
maggiore  complessi tà  e  sono  istituite,  in  ambiti  di  competenze  omogenee  o di  funzioni  trasvers ali ,  per  la  
direzione  amminis t r a t iva  e  funzionale  dei  settori  e  delle  posizioni  dirigenziali  individuali,  di  cui  all’ar ticolo  
11,  a  cui  sono  sovraordina t e .  Alle  aree  di  coordina m e n to  può  essere  inoltre  att ribui ta  la  titolari tà  di  un  
insieme  di  competenze  e  attività.  3.  I settori  sono  le  strut tu re  dirigenziali  costitui te  per  lo  svolgimen to  di  
un  insieme  di  compete nze  e  di  attività,  in  relazione  ai  servizi  eroga ti ,  ai  processi  gestiti  o  allo  svolgimen to  
di  attività  professionali  specialistiche.  4.  I settori  sono,  di  norma,  costituit i  nell’ambito  delle  aree  di  
coordinam e n to .  Nei  casi  in  cui  svolgano  funzioni  di  cara t t e r e  trasvers al e  che  intere ss ano  l’intera  direzione
sono  costituit i  a  diret to  riferimen to  del  diret tor e  generale .  5.  Le  aree  di  coordina m e n to  all’interno  della  
Direzione  genera le  della  Presidenza  e  dell’Avvocatu ra  regionale  sono  costituite  con  decre to  del  Presiden t e
della  Giunta  regionale.  Le  aree  di  coordina m e n to  all’interno  delle  altre  direzioni  genera li  sono  costitui te  
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con  deliberazione  della  Giunta  regionale .  6.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  possono  essere  
dete r mina t i  i crite ri  per  la  differenziazione  delle  aree  di  coordinam e n to  sulla  base  della  complessi tà  delle  
funzioni  svolte.  7.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  dete rmina t i  i criteri  per  l’individuazione  
della  complessi tà  dei  settori  e  per  la  differenziazione  dei  medesimi.  8.  Per  assicura r e  lo  svolgimen to  delle  
funzioni  amminist r a t ive  e  gestionali  connesse  all’esplet am e n to  dell’attività  di  commissa r io  ai  sensi  della  
legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  (Disciplina  dei  commissa r i  nomina ti  dalla  Regione),  possono  essere  
costitui te  strut tu re  commissa r i ali  equipara t e  a  settori .».
29.  Articolo  prima  sostitui to  con  l.r.  17  novembr e  2010,  n.  57,  art.  5,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  30  
dicembr e  2014,  n.  90,  art.9,  a  decor r e r e  dalla  data  di  conferimen to  degli  incarichi  di  cui  al  comma  1  
dell 'ar ticolo  53  della  l.r.  90/2014  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  comma  4,  della  legge  regionale  30  dicembr e  
2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il testo  è  il seguen te :  «Art.  7.  Diret tor e  general e  1.  Il diret tor e  genera le  
assicura  l’unitarie t à  di  azione  della  direzione  gene ra le  e  svolge  le  seguen t i  funzioni:  a)  definisce  gli  
indirizzi  e  il progra m m a  annuale  della  direzione  gener ale ,  assicuran do  l’integrazione  con  le  altre  direzioni  
genera li;  b)  assiste  e  suppor t a  gli  organi  di  direzione  politica  proponen do  gli  atti  di  compete nz a  degli  
stessi,  predispos ti  dalle  stru t tu r e  interne  alla  direzione;  c)  sovrintende  all’attuazione  dei  progra m mi  e  
delle  diret t ive  generali ,  definiti  dagli  organi  di  direzione  politica,  da  par te  delle  aree  di  coordina m e n to  e  
dei  settori  di  diret to  riferimen to;  d)  adot ta  gli  atti  organizza tivi  genera li  in  coerenza  con  le  scelte  definite  
dal  CTD  e  presiede  alle  funzioni  di  carat t e r e  trasvers al e  svolte  dai  set tori  di  diret to  riferimen to;  e)  
assicura  la  coerenza  complessiva  dei  rappor t i  tra  la  direzione  e  gli  enti  e  organismi  dipenden t i  della  
Regione,  ivi  compresi  quelli  di  consulenza  della  Giunta  regionale;  f) costituisce,  modifica  e  sopprime  i 
settori ,  previo  parere  del  CTD,  reso  sulla  base  di  un’istru t to r ia  della  direzione  generale  compete n t e  in  
mater ia  di  organizzazione  e,  su  propos t a  del  coordina to r e  di  area,  per  i settori  costituit i  all’interno  
dell’area;  g)  nomina  e  revoca,  previa  comunicazione  alla  Giunta  regionale ,  i coordina to r i  di  area;  h)  
nomina  e  revoca  i responsa bili  dei  settori ,  individua  le  posizioni  dirigenziali  individuali  di  cui  all’ar ticolo  11
e  assegna  i relativi  incarichi,  su  propost a  del  coordina to re  di  area  per  i settori  e  le  posizioni  costitui ti  
all’interno  dell’area;  i) assegna  alle  aree  e  ai  settori  di  diret to  riferimen to  gli  obiet tivi  e  le  risorse  umane ,  
strumen t al i  e  finanzia rie,  nell’ambito  delle  quali  può  riservar si  specifiche  risorse  finanzia rie  funzionali  a  
obiet tivi  di  cara t t e r e  strat egico,  nonché  quelle  relative  alle  spese  generali  della  direzione;  j) dirige,  
coordina  e  controlla  l’attività  delle  aree  e  dei  settori  di  diret to  riferimen to  costituit i  all’interno  della  
direzione  genera le  e  assume  nei  confronti  dei  coordina to r i  di  area  e  dei  dirigenti  dei  suddet t i  settori  pote ri
sostitu tivi  in  caso  di  inerzia,  anche  ai  sensi  dell'ar t icolo  2,  comma  9-bis  e  seguen t i ,  della  legge  7  agosto  
1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  mate ria  di  procedimen to  amminist r a t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  docume n ti  
amminist r a t ivi),  nonché  su  istanza  di  par te;  k)  eserci ta  le  funzioni  di  valutazione  nei  confront i  dei  
coordina to r i  di  area,  dei  responsa bili  dei  settori  e  dei  dirigenti  di  cui  all’articolo  11,  a  suo  diret to  
riferimen to;  k-bis)  designa,  ai  sensi  dell'ar t icolo  1,  comma  1-bis,  lette r a  d),  della  legge  regionale  8  febbraio
2008,  n.  5  (Norme  in  mater ia  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminis t r a t ivi  di  
compete nz a  della  Regione),  i dipenden t i  regionali  in  qualità  di  esper ti  all'inte rno  di  commissioni,  comitat i  
e  organismi  este rni  di  natura  pret t am e n t e  tecnica,  in  cui  si  esprimono  le  competenze  specialis tiche  della  
stru t tu r a  di  appar t e n e nz a .  2.  Il  diret tor e  general e  promuove  l’azione  disciplinare,  irroga  le  sanzioni  di  sua  
compete nz a ,  nei  confronti  del  personale  non  dirigenziale  posto  a  suo  diret to  riferimen to  e  del  personale  
dirigenziale  assegn a to  alla  direzione  genera le  e  trasme t t e ,  all’ufficio  competen t e  per  i procedimen ti  
disciplinari ,  gli  atti  relativi  a  violazioni  che  compor t ano  sanzioni  più  gravi  di  quelle  di  sua  compete nza .  3.  Il
Diret tor e  general e  della  Presidenza  eserci ta  le  funzioni  disciplinar i  nei  confronti  dei  responsa bili  delle  
stru t tu r e  di  cui  all’articolo  40  e  trasme t t e  all’ufficio  competen t e  per  i procedimen ti  disciplinari  gli  atti  
relativi  a  violazioni  che  compor t a no  sanzioni  più  gravi  di  quelle  di  sua  competenza .  4.  Il  diret tor e  generale ,
in  caso  di  assenza  temporan e a ,  è  sostitui to  da  un  coordina to re  di  area  o da  un  dirigente  a  tempo  
indete r min a to  della  direzione  genera le ,  da  lui  designa to .  5.  All’Avvocato  general e  si  applicano,  in  quanto  
compa tibili,  le  disposizioni  concern e n t i  i compiti  e  le  att ribuzioni  del  diret tor e  genera le .».
30.  Comma  abroga to  con  l.r.  17  novembr e  2010,  n.  57,  art .  6.
31.  Articolo  prima  sostitui to  con  l.r.  17  novembr e  2010,  n.  57,  art.  7,  ed  ora  abroga to  con  l.r.  30  dicembre  
2014,  n.  90,  art.11,  a  decor r e r e  dalla  data  di  conferimen to  degli  incarichi  di  cui  al  comma  1  dell'ar t icolo  53
della  l.r.  90/2014  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  comma  4,  della  legge  regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . 
32- 40.  Note  soppress e .
41.  Articolo  prima  sostitui to  con  l.r.  17  novembr e  2010,  n.  57,  art.  14,  ed  ora  così  sostituito  con  l.r.  30  
dicembr e  2014,  n.  90,  art.  19,  a  decor r e r e  dalla  data  di  conferime n to  degli  incarichi  di  cui  al  comma  1  
dell 'ar ticolo  53  della  l.r.  90/2014  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  comma  4,  della  legge  regionale  30  dicembr e  
2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il testo  è  il seguen te  : «Art.  17.  Incarichi  di  coordina to re  di  area  e  di  
responsabile  di  settore .  1.  Gli  incarichi  di  coordina to re  di  area  sono  att ribui ti  con  decre to  del  diret tor e  
genera le ,  previa  comunicazione  alla  Giunta  regionale .  Tali  incarichi  cessano  decorsi  sessan ta  giorni  dal  
conferimen to  dell’incarico  al  nuovo  diret tor e  general e  e  non  sono  automa ticam e n t e  rinnovabili.  2.  Gli  
incarichi  di  responsa bile  di  settor e  sono  att ribui ti  con  decre to  del  diret tor e  generale  e  cessano  decorsi  
sessan ta  giorni  dal  conferimen to  dell’incarico  al  nuovo  diret tor e  genera le .  I nuovi  incarichi  sono  att ribui ti  
dal  diret tor e  general e  entro  il medesimo  termine ,  decorso  inutilmente  il quale,  gli  incarichi  dei  precede n t i  
responsabili  sono  rinnovati  automa tica m e n t e .  3.  Per  far  fronte  a  eccezionali  esigenze  organizza tive,  il 
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diret tor e  generale  compete n t e  in  materia  di  personale  può  conferire ,  con  le  procedu re  previste  
dall’articolo  18,  comma  3,  l’incarico  di  responsabile  temporan e o  di  una  stru t tu r a  vacante  a  un  dirigente  
già  responsabile  di  stru t tu r a  qualora  ques t’ultimo  sia  assegn a to  a  una  direzione  general e  diversa  da  quella
in  cui  le  strut tu re  vacanti  si  collocano.».
42.  Comma  abroga to  con  l.r.  17  novembre  2010,  n.  57,  art.  15.
43.  Rubrica  così  sostituita  con  l.r.  17  novembre  2010,  n.  57,  art.  16.
44.  Articolo  prima  sostituito  con  l.r.  17  novembre  2010,  n.  57,  art .  17,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  30  
dicembre  2014,  n.  90,  art.  22,  a  decor r e r e  dalla  data  di  conferimen to  degli  incarichi  di  cui  al  comma  1  
dell'a r ticolo  53  della  l.r.  90/2014  ai  sensi  dell'a r t icolo  53,  comma  4,  della  legge  regionale  30  dicembre  
2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il testo  è  il seguen t e :  «Art.  19.  Sogget ti  della  valutazione.  1.  La  valutazione  
dei  diret tor i  genera li  e  dell’Avvocato  general e  è  effettua t a  dalla  Giunta  regionale .  2.  La  valutazione  dei  
coordina to r i  di  area  è  effet tua t a  dal  diret tor e  genera le  di  riferimen to .  3.  La  valutazione  dei  responsabi li  di  
settore  e  dei  dirigenti  di  cui  all’articolo  11,  di  diret to  riferimen to  al  diret tor e  general e ,  è  effet tua t a  da  
quest’ultimo.  4.  La  valutazione  dei  responsa bili  di  settore  e  dei  dirigent i  di  cui  all’articolo  11,  che  
riferiscono  a  un’area  di  coordina m e n to ,  è  effettua t a  dal  coordina to re  di  area.  5.  La  valutazione  del  
personale  non  appar t en e n t e  alla  qualifica  dirigenziale  è  effet tua t a  dal  dirigente  di  diret to  riferimen to.».
45.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  17  novembre  2010,  n.  57,  art .  18.
46.  Comma  inseri to  con  l.r.  17  novembre  2010,  n.  57,  art.  19.
47.  Comma  inseri to  con  l.r.  17  novembre  2010,  n.  57,  art.  20.
48.  Comma  inseri to  con  l.r.  17  novembre  2010,  n.  57,  art.  21.
49.  Nota  soppres sa .
50.  Comma  prima  inseri to  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10,  art.  74,  ed  ora  abroga to  con  l.r.  30  dicembre  
2014,  n.  90,  art .  26.
51.  Parola  così  sostitui ta  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10,  art.  75.
52.  Regolame n to  regionale  24  marzo  2010,  n.  33/R.
53.  Parole  inseri te  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  150.
54.  Comma  prima  inseri to  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art .  150.  Poi  comma  abroga to  con  l.r.  9  agosto  
2013,  n.  47,  art .  111.
55.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  151.
56.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  152.
57.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art .  153.
58.  Si  veda  l'articolo  8  della  l.r.  27  dicembre  2012,  n.  83.
59- 61.  Note  soppres se .
62.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47,  art.  109.
63.  Comma  prima  sostituito  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47,  art .  110,  ed  ora  così  sostituito  con  l.r.  30  
dicembre  2014,  n.  90,  art.  31,  comma  3.
64.  Comma  inseri to  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47,  art .  112.
65.  Comma  inseri to  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47,  art .  113.
66.  Comma  inseri to  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47,  art .  114.
67.  Comma  inseri to  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47,  art .  115.
68.  Comma  inseri to  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47,  art .  116.
69.  Comma  inseri to  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47,  art .  117.
70.  Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  24  dicembr e  2013,  n.  77,  art.  60.
71.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  24  dicembre  2013,  n.  77,  art .  60.
72.  Comma  prima  inseri to  con  l.r.  24  dicembr e  2013,  n.  77,  art.  61,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  5  agosto  
2014,  n.  49,  art .  1.
73.  Comma  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46,  art .  6.
74.  Lette r a  aggiunta  con  l.r.  5  agosto  2014,  n.  49,  art .  2.
75.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  5  agosto  2014,  n.  49,  art.  3.
76.  Lette r a  aggiunta  con  l.r.  5  agosto  2014,  n.  49,  art .  4.
77.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  5  agosto  2014,  n.  49,  art.  4.
78.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  5  agosto  2014,  n.  49,  art.  5.
79.  Articolo  inseri to  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art.  1.
80.  Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art.  2,  comma  1,  a  decor r e r e  dalla  data  di  
conferimen to  degli  incarichi  di  cui  al  comma  1  dell'a r t icolo  53  della  l.r.  90/2014  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  
comma  4,  della  legge  regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  Il testo  è  il seguen t e:  «  e)  
l'individuazione  delle  risorse  umane,  mater iali  ed  economico- finanzia rie  da  destina re  alle  direzioni  
generali ,  di  cui  all'ar t icolo  3.»
80  bis .  Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art.  2,  comma  2,  a  decor r e r e  dalla  data  di  
conferimen to  degli  incarichi  di  cui  al  comma  1  dell'a r t icolo  53  della  l.r.  90/2014  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  
comma  4,  della  legge  regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il testo  è  il seguen t e :  «  h)  la  
definizione  dei  crite ri  di  valutazione  dei  diret tor i  generali,  nonché  l'att ribuzione  di  una  quota  di  compenso  
correla t a  ai  risulta ti  consegui ti .»
81.  Lette r a  aggiunta  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art.  2,  comma  3,  a  decor r e r e  dalla  data  di  
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conferimen to  degli  incarichi  di  cui  al  comma  1  dell'ar ticolo  53  della  l.r.  90/2014  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  
comma  4,  della  legge  regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  .
82.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art.  4,  a  decor r e r e  dalla  data  di  conferimen to  
degli  incarichi  di  cui  al  comma  1  dell'ar t icolo  53  della  l.r.  90/2014  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  comma  4,  della  
legge  regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il testo  è  il seguen t e :  «  Art.  4.  Direzione  
genera le  della  presidenza .1.  La  Direzione  genera le  della  Presidenza  è  la  stru t tu r a  di  suppor to  tecnico  ed  
amminist r a t ivo  all'ese rcizio  delle  funzioni  del  Presiden te  della  Giunta  regionale .  2.  La  Direzione  gene ra le  
della  Presidenza  garan ti sce  il presidio  delle  coerenze  dell'at t ività  regionale  in  relazione,  in  par ticola r e ,  alle
funzioni  concerne n t i :  a)  la  produzione  norma tiva;  b)  la  progra m m azione ;  c)  l'informazione  e  la  
comunicazione  istituzionale;  d)  i rappor t i  istituzionali  con  gli  enti  locali.  3.  Il  Presiden t e  della  Giunta  
regionale  provvede,  con  proprio  decre to,  a  specificare  le  compete nze  della  Direzione  genera le  della  
Presidenza .».
83.  Articolo  inserito  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art .  5,  a  decor r e r e  dalla  data  di  conferimen to  degli  
incarichi  di  cui  al  comma  1  dell'a r ticolo  53  della  l.r.  90/2014  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  comma  4,  della  legge  
regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  .
84.  Articolo  inserito  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art .  6,  a  decor r e r e  dalla  data  di  conferimen to  degli  
incarichi  di  cui  al  comma  1  dell'a r ticolo  53  della  l.r.  90/2014  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  comma  4,  della  legge  
regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  .
85.  Parola  soppress a  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art .  10,  a  decor r e r e  dalla  data  di  conferimen to  degli
incarichi  di  cui  al  comma  1  dell'a r ticolo  53  della  l.r.  90/2014  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  comma  4,  della  legge  
regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  .
86.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art.  10,  a  decor r e r e  dalla  data  di  conferimen to  
degli  incarichi  di  cui  al  comma  1  dell'ar t icolo  53  della  l.r.  90/2014  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  comma  4,  della  
legge  regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il testo  è  il seguen t e :  «3.  Il  datore  di  lavoro  
eserci ta  le  proprie  funzioni  avvalendosi  del  Servizio  di  prevenzione  e  protezione  (SEPP)  e  del  suo  
responsabile  (RSPP).».
87.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art.  12,  a  decor r e r e  dalla  data  di  conferimen to
degli  incarichi  di  cui  al  comma  1  dell'ar t icolo  53  della  l.r.  90/2014  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  comma  4,  della  
legge  regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il testo  è  il seguen t e :  «Art.  9.  Responsabile  di  
settore .  1.  Il responsa bile  di  set tore  assicura  lo  svolgimento  di  attività  riferite  ad  un  complesso  omogeneo  
di  mater ie  o  di  obiettivi  e  svolge  le  seguen t i  funzioni:  a)  predispone  gli  atti  di  competenza  degli  organi  di  
direzione  politica  e,  nel  caso  di  strut tu r e  interne  ad  area  di  coordina m e n to ,  li sottopone  al  visto  del  
coordina to re  di  area;  b)  attua  i program mi,  cura  le  attività  e  adot t a  gli  atti  di  compet enz a  del  set tore;  c)  
dirige,  organizza  e  controlla  il settore ,  attuando  le  misure  idonee  a  migliorarne  la  funzionalità,  assegna  gli  
obiet tivi  e,  in  relazione  a  questi ,  ripar tisce  le  relative  risorse;  d)  promuove  i procedime n t i  disciplinari  ed  
irroga  le  sanzioni  di  sua  competenza  nei  confronti  del  personale  assegna to  al  settor e  e  trasme t t e  all’ufficio
compete n t e  per  i procedime n t i  disciplinar i  gli  atti  relativi  a  violazioni  che,  ai  sensi  della  vigente  norma tiva  
nazionale ,  compor t a no  sanzioni  più  gravi  di  quelle  di  sua  competenza ;  e)  garan t isce  l’integrazione  e  il 
raccordo  organizza tivo  di  funzioni  trasver sa li  ove  non  sia  costitui ta  un’area  di  coordinam e n to ;  f) elabora  il 
piano  di  lavoro  del  settor e ,  ne  verifica  l’attuazione  e  procede  alla  valutazione  del  personale  assegna to .  2.  Il
responsabile  di  settore ,  in  caso  di  assenza  tempora n e a ,  è  sostituito  dal  coordina to r e  di  area  di  diret to  
riferimen to,  ove  esisten t e ,  oppure  da  altro  dirigente  dallo  stesso  designa to.  Il responsabile  di  settor e  che  
sia  di  diret to  riferimen to  al  diret tor e  generale  è  sostituito  da  altro  dirigente  designa to  da  ques t 'ul t imo.».
88.  Articolo  prima  sostitui to  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art.  13,  e  poi  così  sostituito  con  l.r.  19  
febbraio  2016,  n.  12,  art.  2.
89.  Articolo  abroga to  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art.  14,  a  decor r e r e  dalla  data  di  conferimen to  
degli  incarichi  di  cui  al  comma  1  dell'ar t icolo  53  della  l.r.  90/2014  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  comma  4,  della  
legge  regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  .
90.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art.  15,  a  decor r e r e  dalla  data  di  
proclamazione  del  nuovo  President e  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell'a r t icolo  53,  comma  3,  della  legge  
regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il testo  è  il seguen t e :  «  Art.  13.  Dirigenti  con  contr a t to
a  tempo  dete rmina to .1.  Gli  incarichi  previs ti  dagli  articoli  8,  9  e  11,  al  fine  di  soppe ri r e  ad  individua te  
esigenze  della  strut tu r a  opera tiva,  e  limitatam e n t e  ad  un  numero  di  posti  non  superiore  al  10  per  cento  
della  dotazione  organica  della  qualifica  dirigenziale  della  Giunta  regionale ,  possono  essere  conferi ti  dal  
diret tor e  genera le  della  strut tu r a  compete n t e  in  materia  di  personale ,  su  propos t a  del  diret tor e  general e  
della  strut tu r a  di  destinazione,  con  contr a t to  di  dirit to  privato  a  tempo  dete rmina to.  1-bis.  Restano  validi  
gli  incarichi  conferit i,  in  attuazione  del  comma  1,  in  data  anteced e n t e  all'ent r a t a  in  vigore  della  modifica  
ivi  reca ta  dall'ar ticolo72,  comma  1,  della  legge  regionale  21  marzo  2011,  n.  10  (Legge  di  manutenzione  
dell 'ordina m e n to  regionale  2011).  2.  I dirigent i  con  contra t to  a  tempo  dete rmina to  vengono  scelti  tra  
sogget t i  in  possesso  di  laurea  magist r ale ,  come  disciplina ta  dall'ordinam e n to  vigente ,  che  abbiano  
consegui to  una  particola r e  capaci tà  professionale ,  culturale  o scientifica,  desumibile  da  concre t e  
esperienze  di  lavoro  di  dura ta  almeno  quinquen n ale  matura t e  in  posizioni  dirigenziali  o  nella  categoria  
immedia t am e n t e  inferiore  a  quella  dirigenziale  in  enti  pubblici,  o  in  analoghe  posizioni  presso  enti  pubblici
economici  o  aziende  private .  3.  Il contr a t to  di  cui  al  comma  1,  non  può  avere  dura ta  superiore  a  cinque  
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anni  ed  è  rinnovabile.  4.  L'incarico  di  cui  al  presen t e  articolo  è  conferi to  a  sogget t i  provenien t i  dal  settor e  
pubblico,  ivi  compresi  i dipende n t i  della  Regione  Toscana ,  previo  collocamen to  in  aspe t t a t iva  o  fuori  ruolo,
secondo  l'ordinam e n to  dell'amminis t r azione  di  provenienza .».
91.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art .  16,  a  decor r e r e  dalla  data  di  
proclamazione  del  nuovo  Presiden te  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  comma  3,  della  legge  
regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen te :  «  Art.  14.  Nomina  e  requisiti  del  
diret tor e  generale .  1.  I diret tor i  generali  sono  collocati  al  di  fuori  dell'organico  della  Giunta  regionale.  2.  I 
diret tori  genera li  sono  nomina ti  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale .  3.  Il diret tor e  genera le  
può  essere  scelto  tra  i dirigent i  regionali  in  possesso  di  laurea  magist r ale ,  come  disciplina t a  
dall 'ordina m e n to  vigente ,  che  abbiano  ricoper to  incarichi  dirigenziali  per  almeno  cinque  anni.  4.  Il 
diret tor e  generale  può  altresì  essere  scelto  tra  sogget t i  este rni  alla  Regione,  dotati  di  professionali tà  
adegua t a  alle  funzioni  da  svolgere ,  in  possesso  di  laurea  magist r ale ,  come  disciplinat a  dall'ordina m e n to  
vigente ,  che  abbiano  ricoper to  incarichi  dirigenziali  per  almeno  cinque  anni  in  enti  o  aziende  pubbliche  o  
private ,  o  che  abbiano  consegui to  una  particola r e  specializzazione  professionale ,  culturale  e  scientifica  
desumibile  da  concre t e  esperienze  di  lavoro.  5.  I requisiti  dell’Avvocato  genera le  sono  definiti  dall’ar ticolo  
3-bis  della  L.R.  n.  63/2005.  All’Avvocato  generale  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  ai  commi  1  e  2  del  
presen te  articolo  e  degli  articoli  15  e  16.  6.  Per  i sogge t t i  este rni  alla  Regione  provenien t i  dal  settor e  
pubblico,  l'incarico  è  conferi to  previo  collocamen to  in  aspe t t a t iva  o fuori  ruolo,  secondo  l'ordinam e n to  
dell'amminis t r azione  di  provenienza.».
92.  Rubrica  così  sostituita  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art .  17,comma  1,  a  decor r e r e  dalla  data  di  
proclamazione  del  nuovo  Presiden te  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  comma  3,  della  legge  
regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen te :  «Rappor to  di  lavoro  del  diret tor e
general e»
93.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art .  17,  comma  2,  a  decor r e r e  dalla  data  di  
proclamazione  del  nuovo  Presiden te  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  comma  3,  della  legge  
regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen te :  «1.  L’incarico  di  diret tor e  
general e  è  attribui to  con  contr a t to  di  dirit to  privato,  di  dura t a  non  superiore  a  cinque  anni,  rinnovabile,  
fermo  restando  quanto  previs to  dall’articolo  16,  comma  2.  Il contr a t to  individua  i casi  di  risoluzione  
anticipa t a  del  rappor to  di  lavoro.  ».
93  bis .  Parole  così  sostituite  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art .  17,  comma  4,  a  decor r e r e  dalla  data  di  
proclamazione  del  nuovo  Presiden te  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  comma  3,  della  legge  
regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen te :  «  4.  Alla  cessazione  del  
contra t to ,  salva  l’ipotesi  di  licenziamen to  per  giusta  causa,  il dirigente  è  riassunto  automa tica  m  e  n  t  e  
nella  posizione  giuridica  ed  economica  in  godimen to  prima  della  sottoscrizione  del  contra t to  stesso,  con  
conservazione  dell’anziani tà  complessivame n t e  matura t a  ai  fini  del  trat ta m e n to  giuridico,  economico,  di  
quiescenza  e  di  previdenza.  Il posto  nella  dotazione  organica  ricope r to  dal  dirigente  nomina to  diret tor e  
general e  rimane  indisponibile  per  tutta  la  durat a  dell’incarico.  ».
93  ter .  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art.  17,  comma  5,  a  decor r e r e  dalla  data  di  
proclamazione  del  nuovo  Presiden te  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  comma  3,  della  legge  
regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen te :  «  5.  In  relazione  alla  cura  degli  
intere ssi  della  Regione,  il diret tor e  genera le  può  essere  destina t a r io  di  nomine  o designazioni  regionali.  
Gli  eventuali  emolumen t i  derivanti  dalla  nomina  o designazione  corrispos ti  da  terzi  sono  diret t am e n t e  
versat i  alla  Regione  e  vengono  utilizzati  per  le  finalità  di  cui  all’ar ticolo  70  , comma  2.  ».
94.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art .  17,  comma  3,  a  decor r e r e  dalla  data  di  
proclamazione  del  nuovo  Presiden te  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  comma  3,  della  legge  
regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen te  : «  2.  L'incarico  di  diret tor e  
general e  ha  cara t t e r e  di  esclusività  ed  è  a  tempo  pieno.  Il trat ta m e n to  economico  di  ciascun  diret tor e  
general e ,  onnicompre n s ivo,  è  dete rmina to  dalla  Giunta  regionale  con  riferimen to  ai  parame t r i  relativi  alle  
figure  apicali  della  dirigenza  pubblica  ed  ai  valori  medi  di  merca to  per  figure  dirigenziali  equivalen t i .».
95.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art .  18,  a  decor r e r e  dalla  data  di  
proclamazione  del  nuovo  Presiden te  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  comma  3,  della  legge  
regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen te  : «Art.  16.  Cessazione  del  
diret tor e  generale  dall'inca r ico.  1.  Il Diret tor e  generale  della  Presidenza  cessa  dall'inca r ico  decorsi  
sessant a  giorni  dalla  elezione  del  nuovo  Presiden t e  della  Giunta  regionale .  Gli  altri  diret tori  generali  
cessano  dall'incar ico  decorsi  sessan ta  giorni  dalla  prima  riunione  della  Giunta  regionale .  2.  In  caso  di  
cessazione  anticipa t a  dall’incarico,  il Presiden t e  della  Giunta  regionale  può  att ribui re  l’incarico  stesso  a  un
altro  diret tor e  genera le  o ad  un  dirigente  regionale,  per  un  periodo  non  superiore  a  centot ta n t a  giorni.  Al 
dirigente  incarica to  non  si  applica  la  novazione  del  rappor to  di  lavoro  e  compete ,  oltre  al  trat ta m e n to  
economico  in  godimen to,  la  differenza  fra  tale  tra t ta m e n to  e  quello  spet t an t e  ai  sensi  dell’articolo  15,  
comma  2.  3.  Qualora  il diret tor e  generale  debba  essere  assente  per  un  periodo  non  inferiore  ad  un  mese  e  
non  superiore  a  quat t ro  mesi,  il Presiden te  della  Giunta  regionale  può  sospende r e  il rappor to  e  att ribui re  
l'incarico  relativo  all'ese rcizio  tempora n eo  delle  funzioni  di  diret tor e  genera le  ad  un  altro  diret tor e  
general e  o ad  un  dirigente  regionale  a  tempo  indete r mina to  che  conserva  la  responsa bili tà  della  propria  
strut tu r a .  4.  Al dirigente  incarica to  di  cui  al  comma  3  non  si  applica  la  novazione  del  rappor to  di  lavoro  e  
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compete  il tra t t am e n to  economico  di  cui  al  comma  2.  5.  L'incarico  di  cui  al  comma  3  cessa  alla  ripresa  del  
rappor to  con  il diret tor e  genera le  o,  in  caso  di  impossibilità  di  quest 'u l t imo,  con  la  nomina  di  un  nuovo  
diret tor e  genera le .».
96.  Rubrica  così  sostitui ta  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art.  20,  comma  1,  a  decor r e r e  dalla  data  di  
conferimen to  degli  incarichi  di  cui  al  comma  1  dell'ar ticolo  53  della  l.r.  90/2014  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  
comma  4,  della  legge  regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen te :  «Mobilità,  
trasfe r imen to  e  comando  dei  dirigent i .».
97.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art.  20,  comma  2,  a  decor r e r e  dalla  data  di  
conferimen to  degli  incarichi  di  cui  al  comma  1  dell'ar ticolo  53  della  l.r.  90/2014  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  
comma  4,  della  legge  regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  ..Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen te :  «  2.  Il  
diret tor e  genera le  può,  per  specifiche  esigenze  di  servizio,  assegna r e  ad  altro  incarico  di  livello  
corrisponde n t e  i dirigent i  della  strut tu r a  di  cui  è  responsabile ,  sentiti  i dirigent i  intere ss a t i .».
98.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art.  20,  comma  3,  a  decor r e r e  dalla  data  di  
conferimen to  degli  incarichi  di  cui  al  comma  1  dell'ar ticolo  53  della  l.r.  90/2014  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  
comma  4,  della  legge  regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen te :  «  3.  La  
mobilità  dei  dirigenti  dalla  direzione  genera le  cui  sono  assegn a t i  ad  altra  direzione  o  al  Consiglio  
regionale  è  dispos ta ,  sentito  il dirigente  interes sa to ,  dal  diret tor e  genera le  compet en t e  in  mater ia  di  
personale ,  su  richies ta  rispet t ivame n t e  del  diret tor e  general e  della  strut tu r a  di  destinazione  o del  
Segre t a r io  genera le  del  Consiglio  regionale .».
99.  Articolo  inserito  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art .  21,  a  decor r e r e  dalla  data  di  proclamazione  del  
nuovo  Presiden t e  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  comma  3,  della  legge  regionale  30  
dicembr e  2014,  n.  90  . 
100 .  Parole  così  sostituite  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art .  23,  comma  1,  a  decor r e r e  dalla  data  di  
conferimen to  degli  incarichi  di  cui  al  comma  1  dell'ar ticolo  53  della  l.r.  90/2014  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  
comma  4,  della  legge  regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen te :  «  4.  Il  
manca to  raggiungim en to  degli  obiet tivi  oppure  l’inosservanza  delle  diret t ive  impar t i te  dal  diret tor e  
genera le  possono  compor t a r e  la  revoca  dell’incarico  dirigenziale .  Nei  casi  di  par ticola re  gravità  il rappor to
di  lavoro  può  essere  risolto,  secondo  le  disposizioni  del  codice  civile  e  in  conformità  alle  previsioni  del  
contr a t to  collett ivo.».
100  bis .  Parole  così  sostituite  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art .  23,  comma  3,  a  decor r e r e  dalla  data  di
conferimen to  degli  incarichi  di  cui  al  comma  1  dell'ar ticolo  53  della  l.r.  90/2014  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  
comma  4,  della  legge  regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen te :  «  4.  Il  
manca to  raggiungim en to  degli  obiet tivi  oppure  l’inosservanza  delle  diret t ive  impar t i te  dal  diret tor e  
genera le  possono  compor t a r e  la  revoca  dell’incarico  dirigenziale .  Nei  casi  di  par ticola re  gravità  il rappor to
di  lavoro  può  essere  risolto,  secondo  le  disposizioni  del  codice  civile  e  in  conformità  alle  previsioni  del  
contr a t to  collett ivo.».6.  Il  parere  del  Comitato  dei  garan t i  viene  reso  entro  venti  giorni  dalla  richies t a .  
Decorso  inutilment e  tale  termine  si  prescinde  dal  parere .  Il termine  può  essere  inter ro t to  una  sola  volta  
per  richiest a  di  chiarimen ti ,  che  devono  essere  forniti  dal  diret tor e  genera le  interes sa to  entro  quindici  
giorni  dalla  richies ta  e  ricomincia  a  decor r e r e  trascor si  i quindici  giorni  suddet t i .  ».
101 .  Comma  così  sostituito  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art .  23,  comma  2,  a  decor r e r e  dalla  data  di  
conferimen to  degli  incarichi  di  cui  al  comma  1  dell'ar ticolo  53  della  l.r.  90/2014  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  
comma  4,  della  legge  regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen te :  «  5.  I 
provvedimen t i  di  cui  al  comma  4  sono  adot ta ti  dal  diret tor e  general e  di  riferimen to,  anche  su  propost a  dei  
coordina to r i  di  area  per  i dirigenti  assegna t i  all’area  stessa,  previo  conforme  parere  del  Comita to  dei  
garant i  di  cui  all’articolo  21.  La  propos ta  di  provvedimen to  è  comunica t a  al  dirigente  intere ss a to  che  ha  
dirit to  di  presen t a r e  le  proprie  controded uzioni  entro  trent a  giorni.».
102 .  Parole  inseri te  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art.  24,  a  decor r e r e  dalla  data  di  conferimen to  degli  
incarichi  di  cui  al  comma  1  dell'a r ticolo  53  della  l.r.  90/2014  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  comma  4,  della  legge  
regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  .Sino  a  tale  data  il testo  è  il seguen te :  «  1.  Con  propria  deliberazione  la  
Giunta  regionale  dete rmina  la  dotazione  organica  della  propria  stru t tu r a  e  i posti  relativi  alla  qualifica  
dirigenziale  e  alle  singole  categorie  per  il personale  non  dirigent e .  ».
103 .  Parole  inseri te  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art.  25,  comma  1,   a  decor re r e  dalla  data  di  
conferimen to  degli  incarichi  di  cui  al  comma  1  dell'ar ticolo  53  della  l.r.  90/2014  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  
comma  4,  della  legge  regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen te :  «  1.  Con  
propria  deliberazione  la  Giunta  regionale  per  ogni  legislatu ra  dete rmina  gli  indirizzi  per  la  
progra m m azione  del  fabbisogno  di  personale .  ».
104 .  Comma  così  sostituito  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art .  25,  comma  2,  a  decor r e r e  dalla  data  di  
conferimen to  degli  incarichi  di  cui  al  comma  1  dell'ar ticolo  53  della  l.r.  90/2014  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  
comma  4,  della  legge  regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  .Sino  a  tale  data  il testo  è  il seguen t e :  «2.  Il  
diret tor e  genera le  competen t e  in  mater ia  di  personale  provvede,  di  norma  annualme n t e ,  alla  
dete r minazione  del  fabbisogno  di  personale  previa  comunicazione  al  CTD.».
105 .  Parole  aggiunte  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art .  26,  comma  2.
106 .  Periodo  aggiunto  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art .  27,  comma  1.
107 .  Parole  così  sostituite  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art .  28,  comma  1,  a  decor r e r e  dalla  data  di  
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conferimen to  degli  incarichi  di  cui  al  comma  1  dell'a r t icolo  53  della  l.r.  90/2014  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  
comma  4,  della  legge  regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il testo  è  il seguen t e :  «  1.  La  
mobilità  dei  dipenden t i  tra  le  direzioni  generali  e  tra  ques te  e  il Consiglio  regionale  è  assunta  come  
general e  crite rio  di  organizzazione  ai  fini  della  migliore  funzionalità  della  strut tu r a  opera tiva  e  della  
utilizzazione  ottimale  delle  risorse  nonché  dello  sviluppo  professionale  del  dipende n t e .  ».
108.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art.  28,  comma  2,a  decorr e r e  dalla  data  di  
conferimen to  degli  incarichi  di  cui  al  comma  1  dell'a r t icolo  53  della  l.r.  90/2014  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  
comma  4,  della  legge  regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il testo  è  il seguen t e :  «  3.  La  
mobilità  dei  dipenden t i  dalla  direzione  general e  a  cui  sono  assegn a t i  ad  altra  direzione  o al  Consiglio  
regionale  è  dispost a ,  senti ti  il dipende n t e  interes sa to  ed  il diret tor e  generale  della  stru t tu r a  di  
provenienza,  dal  diret tor e  genera le  competen t e  in  mate ria  di  personale ,  su  richies ta ,  rispet tivame n t e ,  del  
diret tor e  generale  della  stru t tu r a  di  destinazione  o del  Segre t a r io  genera le  del  Consiglio  regionale.».
109.  Lette r a  aggiunta  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art .  29,  comma  1.
110.  Parole  inserite  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art .  30,  comma  1.
111.  Lette r a  così  sostitui ta  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art.  30,  comma  2.
112.  Lette r a  aggiunta  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art .  30,  comma  3.
113.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art.  30,  comma  4.
114.  Parole  soppres se  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art .  31,  comma  1.
115.  Lette r a  aggiunta  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art .  31,  comma  2.
116.  Periodo  aggiunto  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art.  31,  comma  4.
117.  Articolo  inserito  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art .  32.
118.  Parola  soppress a  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art .  33.
119.  Parola  soppress a  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art .  34,  comma  1.
120.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art.  35,  comma  1,  a  decor r e r e  dalla  data  di  
proclamazione  del  nuovo  Presiden te  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  comma  3,  della  legge  
regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen te :  «  3.  Il  raccordo  con  i dirigenti  
della  stru t tu ra  opera t iva,  ai  quali  compete  comunque  la  direzione  finanzia ria,  tecnica  e  amminist r a t iva,  è  
realizzato  tramite  i diret tori  genera li  di  cui  all'ar t icolo  7.».
120 b i s .  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art.  35,  comma  2,  a  decor r e r e  dalla  data  
di  proclamazione  del  nuovo  Presiden te  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  comma  3,  della  
legge  regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen te :  «4.  Per  ogni  legislatu ra ,  la
Giunta  regionale ,  entro  novanta  giorni  dall'insedia me n to ,  dete rmina  con  propria  deliberazione,  
modificabile  nel  corso  della  legislatur a ,  la  dotazione  di  personale  che  può  essere  assegn a t a  agli  uffici  di  
cui  ai  commi  1  e  2.  Fino  all'adozione  di  tale  provvedime n to  si  applicano  le  dete rminazioni  adot ta t e  nella  
precede n t e  legislatu ra  con  la  corrisponde n t e  deliberazione .».
121.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art.  36,  comma  1,  a  decor r e r e  dalla  data  di  
proclamazione  del  nuovo  Presiden te  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  comma  3,  della  legge  
regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen te :  «  9.  Per  il responsabile  
dell'ufficio  di  gabine t to  del  President e  della  Giunta  regionale  il trat ta m e n to  di  cui  al  comma  8  non  può  
essere  superiore  a  quello  spet tan t e  ai  coordina to r i  di  area  di  cui  all'ar t icolo  8.».
121 b i s .  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art.  36,  comma  2,  a  decor r e r e  dalla  data  
di  proclamazione  del  nuovo  Presiden te  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  comma  3,  della  
legge  regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen te :  «  10.  Per  i responsa bili  
degli  uffici  di  segre t e r ia  di  ciascun  componen t e  della  Giunta  regionale,  compreso  quello  del  President e ,  il 
trat ta m e n t o  di  cui  al  comma  8  non  può  essere  superiore  a  quello  spet t an t e  ai  dirigent i  respons abili  di  
settore  di  cui  all'ar t icolo  9.».
122.  Comma  abroga to  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art.  36,  comma  3,  a  decor r e r e  dalla  data  di  
proclamazione  del  nuovo  Presiden te  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  comma  3,  della  legge  
regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  .
123.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art.  37,  comma  1,  a  decor r e r e  dalla  data  di  
proclamazione  del  nuovo  Presiden te  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  comma  3,  della  legge  
regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen te :  «  2.  Il  Portavoce  è  scelto  tra  
giornalis ti  o  esper t i  in  comunicazione  e  non  può  eserci ta r e  altra  attività  professionale  per  tutta  la  dura ta  
dell'incar ico.».
123  bis .  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art.  37,  comma  2,  a  decor r e r e  dalla  data  
di  proclamazione  del  nuovo  Presiden te  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  comma  3,  della  
legge  regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen te :  «  5.  Il  tra t ta m e n t o  
economico  del  Portavoce  non  può  essere  superiore  a  quello  spet t an t e  ai  dirigent i  regionali  responsa bili  di  
settore .».
124.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art.  38,  comma  1,  a  decor r e r e  dalla  data  di  
proclamazione  del  nuovo  Presiden te  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  comma  3,  della  legge  
regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen te :  «6.  Entro  novanta  giorni  
dall 'insediam e n to  la  Giunta  regionale  deter mina ,  con  propria  deliberazione ,  i criteri  di  reclutam en t o  del  
personale  di  cui  al  comma  1,  lette re  b)  e  c).».
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125 .  Comma  inseri to  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art.  38,  comma  2,  a  decor r e r e  dalla  data  di  
proclamazione  del  nuovo  President e  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell'a r t icolo  53,  comma  3,  della  legge  
regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  . 
126 .  Parole  così  sostituite  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art .  39,  comma  1,  a  decor r e r e  dalla  data  di  
proclamazione  del  nuovo  President e  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell'a r t icolo  53,  comma  3,  della  legge  
regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  .Sino  a  tale  data  il testo  è  il seguen te :   «2.  I comitati  o  nuclei  di  
valutazione  di  cui  al  comma  1  operano  su  impulso  del  President e  della  Giunta  regionale,  in  raccordo  con  la
Direzione  generale  della  Presidenza  di  cui  all'ar t icolo  4  e  sono  compost i  da  dirigent i  a  tempo  
indete r min a to  ed  eventualm en t e  da  esper t i  di  par ticola re  qualificazione,  scelti  fra  docenti  universi ta r i ,  
professionis ti  iscrit ti  negli  apposi ti  albi,  dirigenti  pubblici  e  privati.».
127 .  Parole  così  sostituite  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art .  40,  comma  1,  a  decor r e r e  dalla  data  della  
seduta  di  insediame n to  del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatur a  ai  sensi  dell'ar t icolo  85,  comma  2,  
della  legge  regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen t e :   «1.  Il  presen te  capo  
disciplina  l’organizzazione  e  l’ordiname n to  del  personale  del  Consiglio  regionale  per  quanto  non  previs to  
dalla  l.r.  4/2008  e  dal  regolamen to  interno  di  organizzazione  del  Consiglio  regionale  approva to  con  
deliberazione  del  Consiglio  regionale  dell'  11  novembr e  2008.».
128 .  Comma  così  modificato  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art.  41,  comma  1,  lette r a  a)  e  b),  a  
decor r e r e  dalla  data  della  seduta  di  insediam e n to  del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatu ra  ai  sensi  
dell 'ar t icolo  85,  comma  2,  della  legge  regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il testo  è  il 
seguen te :   «1.  Il  Presiden t e  del  Consiglio  regionale  dispone  di  un  ufficio  di  gabine t to  e  di  un  ufficio  di  
segre t e r i a  organizzat iva  per  lo  svolgimen to  delle  funzioni  di  diret to  suppor to,  ivi  compres e  le  attività  di  
segre t e r i a  par ticola r e  e  le  relazioni  interne  ed  este rne .».
129 .  Nota  soppres sa .
130 .  Parole  inseri te  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art.  41,  comma  2,  a  decor r e r e  dalla  data  della  seduta
di  insediam en to  del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatu ra  ai  sensi  dell'ar t icolo  85,  comma  2,  della  
legge  regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il testo  è  il seguen t e :   «  2.  Ciascun  componen t e  
dell’Ufficio  di  presidenza ,  il Portavoce  dell’opposizione  di  cui  all’ar ticolo  10,  comma  2  dello  Statu to,  
nonché  ciascun  gruppo  consiliare  dispongono  di  propri  uffici  di  segre t e r ia  organizza tiva,  per  lo  
svolgimento  delle  funzioni  di  cui  al  comma  1.».  
131 .  Comma  così  sostituito  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art .  41,  comma  3,  a  decor r e r e  dalla  data  
della  seduta  di  insediam en to  del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatu ra  ai  sensi  dell'ar t icolo  85,  
comma  2,  della  legge  regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen te :  «  4.  Per  
ogni  legislatur a ,  il Consiglio  regionale,  entro  novanta  giorni  dall'insediam e n to ,  dete rmina  con  propria  
deliberazione,  modificabile  nel  corso  della  legislatur a ,  su  propost a  dell'Ufficio  di  presidenza,  la  dotazione  
di  personale  che  può  essere  assegna t a  agli  uffici  di  cui  ai  commi  1  e  2  e  a  quelli  di  cui  all'ar t icolo  55.  Fino  
all'adozione  di  tale  provvedime n to  si  applicano  le  dete rminazioni  adot ta t e  nella  precede n t e  legislatur a  con
la  corrisponde n t e  deliberazione.».
132 .  Comma  aggiunto  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art .  41,  comma  4,  a  decor r e r e  dalla  data  della  
seduta  di  insediame n to  del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatur a  ai  sensi  dell'ar t icolo  85,  comma  2,  
della  legge  regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  .
132  bis .  Comma  aggiunto  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art .  41,  comma  5.
133 .  Articolo  prima  inseri to  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art.  42,  ed  ora  così  sostituito  con  l.r.  3  marzo
2015,  n.  24,  art.  1,  a  decor r e r e  dalla  data  della  seduta  di  insediam en to  del  Consiglio  regionale  della  
decima  legislatu ra  ai  sensi  dell'ar t icolo  85,  comma  2,  della  legge  regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  .
134 .  Comma  così  modificato  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art.  43,  comma  1,  lette r a  a)  e  b),  a  
decor r e r e  dalla  data  della  seduta  di  insediam e n to  del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatu ra  ai  sensi  
dell 'ar t icolo  85,  comma  2,  della  legge  regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il testo  è  il 
seguen te :  «1.  Gli  incarichi  di  responsa bile  dell’ufficio  di  gabine t to  e  dell’ufficio  di  segre t e  ria  organizzativa
del  Presiden te  del  Consiglio  regionale  sono  dispos ti  con  decre to  del  Presiden te  stesso.  Gli  incarichi  di  
responsabile  degli  uffici  di  segre t e r i a  dei  compone n ti  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  
dell’ufficio  di  segre t e r ia  del  Portavoce  dell’opposizione  di  cui  all’articolo  10,  comma  2  dello  Statu to  sono  
dispos ti  su  richies ta  nomina t iva  di  ciascun  intere ss a to.».
135 .  Nota  soppres sa .
136 .  Periodo  così  sostituito  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art .  43,  comma  2,   a  decor r e r e  dalla  data  
della  seduta  di  insediam en to  del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatu ra  ai  sensi  dell'ar t icolo  85,  
comma  2,  della  legge  regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen te :  «  2.  Il  
responsabile  delle  stru t tu r e  di  suppor to  del  Presiden te  del  Consiglio,  dei  vicepresiden t i  e  del  Portavoce  
dell 'opposizione  può  essere  scelto:».
137- 138 .  Note  soppress e .
139 .  Comma  abroga to  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art .  44,  comma  1,  a  decor r e r e  dalla  data  della  
seduta  di  insediame n to  del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatur a  ai  sensi  dell'ar t icolo  85,  comma  2,  
della  legge  regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . 
140 .  Comma  così  sostituito  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art .  44,  comma  2,  a  decor r e r e  dalla  data  
della  seduta  di  insediam en to  del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatu ra  ai  sensi  dell'ar t icolo  85,  
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comma  2,  della  legge  regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il testo  è  il seguen t e :  «  5.  Per  il 
responsa bile  dell'ufficio  di  gabine t to  del  Presiden t e  del  Consiglio  regionale  il tra t ta m e n to  di  cui  al  comma  
4  non  può  essere  superiore  a  quello  spet tan t e  ai  diret tori  di  area  di  cui  all'ar t icolo  19  della  L.R.  n.  
4/2008.».
141.  Comma  abroga to  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art.  44,  comma  5,  a  decor r e r e  dalla  data  della  
seduta  di  insediam en to  del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatu ra  ai  sensi  dell'a r t icolo  85,  comma  2,  
della  legge  regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  .
142.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art.  45,  comma  1,  a  decor r e r e  dalla  data  della  
seduta  di  insediam en to  del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatu ra  ai  sensi  dell'a r t icolo  85,  comma  2,  
della  legge  regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il testo  è  il seguen te :  «  2.  Il portavoce  è  
scelto  tra  giornalis ti  o  esper t i  in  comunicazione  e  non  può  eserci ta r  e  altra  attività  professionale  per  tutta  
la  dura ta  dell’incarico.».
142  bis .  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art.  45,  comma  2,  a  decor r e r e  dalla  data  
della  seduta  di  insediame n to  del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatur a  ai  sensi  dell'ar t icolo  85,  
comma  2,  della  legge  regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il testo  è  il seguen t e :  «  3.  
L’incarico  è  disposto  con  deliberazione  dell’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale.».
143.  Comma  prima  sostitui to  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art .  45,  comma  3,  e  poi  comma  così  
sostituito  con  l.r.  19  febbraio  2016,  n.  12,  art .  6.
144.  Comma  abroga to  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art.  45,  comma  4,  a  decor r e r e  dalla  data  della  
seduta  di  insediam en to  del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatu ra  ai  sensi  dell'a r t icolo  85,  comma  2,  
della  legge  regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  . 
145.  Comma  così  modificato  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art .  45,  comma  5,  a  decor r e r e  dalla  data  
della  seduta  di  insediame n to  del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatur a  ai  sensi  dell'ar t icolo  85,  
comma  2,  della  legge  regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il testo  è  il seguen t e :  «  7.  
Qualora  il portavoce  sia  scelto  fra  dipende n t i  della  Regione,  di  enti  locali  o  di  altre  amminis t r azioni  
pubbliche,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  13,  comma  4.».
146.  Nota  soppress a .
147.  Parole  inserite  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art .  46,  comma  1,  a  decor re r e  dalla  data  della  seduta
di  insediam e n to  del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatur a  ai  sensi  dell'ar t icolo  85,  comma  2,  della  
legge  regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen te :  «  1.  Il  personale  assegn a to
agli  uffici  di  cui  all’ar ticolo  49,  commi  1  e  2  può  essere  scelto:».
148.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art.  46,  comma  2,  a  decor r e r e  dalla  data  della  
seduta  di  insediam en to  del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatu ra  ai  sensi  dell'a r t icolo  85,  comma  2,  
della  legge  regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  .  Sino  a  tale  data  il testo  è  il seguen t e :  «  c)  tra  il personale  
non  dipenden te  da  pubbliche  amminist r azioni,  recluta to  con  le  modalità  di  cui  all’ar ticolo  44,  comma  1,  
con  contra t to  a  tempo  dete rmina to,  pieno  o parziale.».
149.  Comma  abroga to  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art.  46,  comma  3,  a  decor r e r e  dalla  data  della  
seduta  di  insediam en to  del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatu ra  ai  sensi  dell'a r t icolo  85,  comma  2,  
della  legge  regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  . 
150.  Parola  soppress a  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art .  46,  comma  4,  a  decor r e r e  dalla  data  della  
seduta  di  insediam en to  del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatu ra  ai  sensi  dell'a r t icolo  85,  comma  2,  
della  legge  regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il testo  è  il seguen te :  «  Il tra t t am e n t o  
economico,  normativo  e  disciplinare  del  personale  di  cui  al  comma  1,  è  disciplinato  dalle  disposizioni  
legislative  e  contr a t tu a li  in  vigore  per  il personale  regionale  a  tempo  indete r min a to  in  quanto  applicabili.».
151.  Articolo  abroga to  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art.  47,  a  decor r e r e  dalla  data  della  seduta  di  
insediame n to  del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatur a  ai  sensi  dell'a r t icolo  85,  comma  2,  della  
legge  regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  .
152.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art.  48,  comma  1,  a  decor r e r e  dalla  data  della  
seduta  di  insediam en to  del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatu ra  ai  sensi  dell'a r t icolo  85,  comma  2,  
della  legge  regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il testo  è  il seguen te :  «  2.  Nel  caso  di  
variazione,  durante  la  legislatur a ,  della  composizione  dei  gruppi  consiliari,  anche  con  costituzione  di  nuovi
gruppi,  le  dotazioni  di  personale  dei  gruppi  consiliari  variati  o  nuovi  sono  ridete r mina t e  con  deliberazione  
dell’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale ,  in  modo  da  non  eccede re  complessivam en t e  le  
precede n t i  dotazioni  organiche  dei  gruppi  consiliari  intere ss a t i  dalla  variazione.».
153.  Comma  abroga to  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art.  48,  comma  2,  a  decor r e r e  dalla  data  della  
seduta  di  insediam en to  del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatu ra  ai  sensi  dell'a r t icolo  85,  comma  2,  
della  legge  regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  . 
154.  Parole  inserite  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art .  49,  comma  1,  a  decor re r e  dalla  data  della  seduta
di  insediam e n to  del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatur a  ai  sensi  dell'ar t icolo  85,  comma  2,  della  
legge  regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen te :  «  1.  Il  personale  assegn a to
agli  uffici  di  segre t e r ia  dei  gruppi  consiliari  può  essere  scelto:».
155.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art.  49,  comma  2,  a  decor r e r e  dalla  data  della  
seduta  di  insediam en to  del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatu ra  ai  sensi  dell'a r t icolo  85,  comma  2,  
della  legge  regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il testo  è  il seguen te :  «  c)  tra  il personale  
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non  dipende n t e  da  pubbliche  amminis t r azioni.».
155  bis .  Parole  così  sostituite  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art .  49,  comma  3,  a  decor r e r e  dalla  data  
della  seduta  di  insediam en to  del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatu ra  ai  sensi  dell'ar t icolo  85,  
comma  2,  della  legge  regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen te :  «  8  bis.  Il  
contr a t to  non  si  risolve  qualora  il personale ,  previo  consenso  dell'in te r e s s a to ,  del  Presiden te  del  Consiglio  
regionale ,  del  Portavoce  dell'opposizione,  o  di  un  componen t e  dell'Ufficio  di  presidenza,  venga  chiamato  a  
far  par te  dell'ufficio  di  segre t e r ia  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  o di  un  compone n t e  della  Giunta  
stessa.  In  tal  caso  si  provvede  all'integ r azione  del  contra t to  originario,  fermo  restando  quanto  previsto  
dall'ar ticolo  44,  comma  3.».  
156 .  Parola  soppres sa  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art.  50,  comma  1,  a  decorr e r e  dalla  data  della  
seduta  di  insediame n to  del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatur a  ai  sensi  dell'ar t icolo  85,  comma  2,  
della  legge  regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen t e :  «  2.  Il  tra t t am e n t o  
economico,  norma tivo  e  disciplinare  del  personale  assegn a to  alle  segre t e r ie  dei  gruppi  consiliari  è  
regola to  dalle  disposizioni  legislative  e  contr a t tu a li  in  vigore  per  il personale  regionale  a  tempo  
indete r min a to,  in  quanto  applicabili.».
157 .  Comma  abroga to  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art .  50,  comma  2,  a  decor r e r e  dalla  data  della  
seduta  di  insediame n to  del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatur a  ai  sensi  dell'ar t icolo  85,  comma  2,  
della  legge  regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . 
158 .  Parole  soppress e  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art.  51,  comma  1,  a  decor r e r e  dalla  data  della  
seduta  di  insediame n to  del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatur a  ai  sensi  dell'ar t icolo  85,  comma  2,  
della  legge  regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen t e :  «  2.  Al responsabi le  
della  segre t e r i a  di  ciascun  gruppo  consiliare  spet ta  il tra t t am e n to  economico  non  superiore  a  quella  
spet t an t e  ai  dipenden t i  regionali  inquadr a t i  nella  catego ria  D,  posizione  economica  D5,  salvo  quanto  
previs to  dal  comma  3.».
159 .  Comma  così  sostituito  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art .  51,  comma  2,  a  decor r e r e  dalla  data  
della  seduta  di  insediam en to  del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatu ra  ai  sensi  dell'ar t icolo  85,  
comma  2,  della  legge  regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen te :  «  3.  Al 
responsabile  della  segre t e r i a  dei  gruppi  consiliari  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  51,  comma
8,  e  56.  Nel  caso  di  gruppi  consiliari  composti  da  oltre  tredici  consiglieri,  al  responsa bile  della  segre t e r i a  
spet t a  il trat t am e n t o  economico  previsto  per  i dirigent i  del  Consiglio  regionale  responsabili  delle  strut tu r e  
di  minore  complessi tà  e  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  50,  commi  2  e  3,  e  51,  commi  7,  8  e  
11.».
160 .  Comma  così  sostituito  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art .  52,  comma  1,  a  decor r e r e  dalla  data  
della  seduta  di  insediam en to  del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatu ra  ai  sensi  dell'ar t icolo  85,  
comma  2,  della  legge  regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen te :  «  1.  Per  il 
gruppo  misto,  di  cui  all’articolo  16,  comma  3,  dello  Statu to,  la  dotazione  organica  della  stru t tu r a  speciale  
di  segre t e r i a  è  costituita :  a)  da  un  responsa bile,  a  cui  spet ta  il tra t t am e n t o  economico  non  superiore  a  
quello  spet t an t e  ai  dipenden t i  regionali  inquadr a t i  nella  catego ria  D,  posizione  economica  D3;  b)  da  una  
unità  di  personale ,  a  cui  spet ta  il tra t t am e n t o  economico  non  superiore  a  quello  spet tan t e  ai  dipenden t i  
regionali  inquadra t i  nella  categoria  C,  posizione  economica  C1;  c)  da  una  ulteriore  unità  di  personale  per  
ogni  consigliere  componen t e  del  gruppo,  individua ta  su  richies ta  nomina tiva  del  componen t e  stesso  e  a  
cui  spet t a  il tra t ta m e n to  economico  non  superiore  a  quello  spet t an t e  ai  dipenden t i  regionali  inquadr a t i  
nella  catego ria  B,  posizione  economica  B3.».
161 .  Parole  soppress e  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art.  52,  comma  2,  a  decor r e r e  dalla  data  della  
seduta  di  insediame n to  del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatur a  ai  sensi  dell'ar t icolo  85,  comma  2,  
della  legge  regionale  30  dicembre  2014,  n.  90  . Sino  a  tale  data  il tes to  è  il seguen t e :  «  2.  Ferme  restando  
le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  da  55  a  58,  le  funzioni  del  presiden te  del  gruppo  previste  dall’articolo  56,  
sono  att ribui te ,  nei  confront i  di  ciascuna  unità  di  personale  di  cui  al  comma  1,  lette r a  c),  al  componen t e  
del  gruppo  misto  che  ha  fatto  richiest a  di  tale  unità  di  personale .».
162 .  Parole  aggiunte  con  l.r.  20  luglio  2015,  n.  58,  art .  1.
163 .  Comma  così  sostituito  con  l.r.  20  luglio  2015,  n.  58,  art.  1.
164 .  Numero  così  sostituito  con  l.r.  20  luglio  2015,  n.  58,  art .  1.
165 .  Parole  così  sostituite  con  l.r.  4  agosto  2015,  n.  63,  art.  1.
166 .  Lette r a  inseri ta  con  l.r.  4  agosto  2015,  n.  63,  art.  1.
167 .  Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  4  agosto  2015,  n.  63,  art.  2.
168 .  Lette r a  aggiunta  con  l.r.  4  agosto  2015,  n.  63,  art .  2.
169 .  Comma  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2015,  n.  63,  art .  2.
170 .  Parole  così  sostituite  con  l.r.  4  agosto  2015,  n.  63,  art.  3.
171 .  Lette r a  aggiunta  con  l.r.  4  agosto  2015,  n.  63,  art .  4.
172 .  Lette r a  aggiunta  con  l.r.  4  agosto  2015,  n.  63,  art .  4.
173 .  Comma  così  sostituito  con  l.r.  4  agosto  2015,  n.  63,  art.  4.
174 .  Parola  soppres sa  con  l.r.  4  agosto  2015,  n.  63,  art .  5.
175 .  Lette r a  inseri ta  con  l.r.  4  agosto  2015,  n.  63,  art.  5.
176 .  Parole  inseri te  con  l.r.  4  agosto  2015,  n.  63,  art .  6.
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177.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  4  agosto  2015,  n.  63,  art .  7.
178.  Comma  abroga to  con  l.r.  4  agosto  2015,  n.  63,  art .  7.
179.  Parole  soppres se  con  l.r.  4  agosto  2015,  n.  63,  art.  8.
180.  Lette r a  inserita  con  l.r.  19  febbraio  2016,  n.  12,  art.  1.
181.  Comma  inseri to  con  l.r.  19  febbraio  2016,  n.  12,  art .  1.
182.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  19  febbraio  2016,  n.  12,  art.  3.
183.  Comma  inseri to  con  l.r.  19  febbraio  2016,  n.  12,  art .  4.
184.  Comma  aggiunto  con  l.r.  19  febbraio  2016,  n.  12,  art.  5.
185.  Rubrica  così  sostitui ta  con  l.r.  19  febbraio  2016,  n.  12,  art .  6.
186.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  19  febbraio  2016,  n.  12,  art.  6.
187.  Parole  aggiunte  con  l.r.  19  febbraio  2016,  n.  12,  art .  6.
188.  Comma  inseri to  con  l.r.  19  febbraio  2016,  n.  12,  art .  7.
189.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  30  maggio  2017,  n.  25,  art.  12.
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